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Al Portilo Comunista Francese 

in lotta por la libertà e I* indipen­

denza della Francia il soluto fra­

terno di milioni di lavoratori italiani 
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NELLA SECONDA GIORNATA DI PROTESTA PER L'ARRESTO DI DUCLOS 

Si estende la lotta popolare 
nel nord e nei sud delia Francia 

100.000 scioperanti nella sola regione parigina - Grave provocazione gol­
lista alla Renault - V'Observateur,, attacca la repressione fascista di Pmay 

il cappello 
All'indomani del 14 luglio, 

dopo un mo\ intento di popolo 
ilio è scritto nella storia come 
il più imponente e drammatico 
dell'Italia moderna, i giornali 
amici del sicario Pollante scris­
se ro che lo sciopero generale era 
fallito, gridarono che la rivolu­
zione era stala sconfitta e il 
Partito Comunista no» esisteva 
più come forza nel Paesi*. Ave­
vano imentato una rivolta che 
non esisteva, v dopo a\crla in— 
\ditata la sconfissero a tavolino: 
chhri di questo trionfo sul fan­
toccio da loro stessi creato, con­
iarono l'osanna ai persecutori 
dell.i classe operaia e del suo 
partito. Sciocchi e imprudenti. 
A ottobre il Partito Comunista 
era più forte, più amato dal po­
polo. più radicato nel Paese: al­
lontanandosi nel tempo, le per-
-ecu/ioni dì luglio apparterò 
nitidamente come la prima, gra­
t e sconfìtta del governo reazio­
nario uscito dal 18 aprile; e fu 
uniformata la tcrità che le per­
secuzioni fan mi più grande il 
Partito Comunista. 

All'indomani He] 28 
ammanettato Jacques Duclos, 
ile\ astata ltj *-ede del Partito. 
sguinzagliati gli sbirri a razziati* 
le strade e le case, ì giornali di 
Pinay hanno creduto pur essi ili 
stringere in mano la vittoria. 
Kssì hanno giurato ai loro lettori 
che il popolo di Francia abban­
donava la sua avanguardia, che 
i lavoratori chinavano il capo 
avviliti dinanzi all'illegalità, che 
l'ordine reazionario era stato fat­
to sulle spoglie delle libertà re­
pubblicane. Troppo presto, trop­
po incautamente! 

Da otto giorni la classe ope­
raia di Francia lotta in piedi, a 
testa alta, senza dar tregua al 
governo del e petainista > Pinay; 
v all'ottavo giorno il movimento 
invece di spegnersi, si allarga. 
Migliaia di lavoratori sono stati 
gettati in carcere; 50 mila poli­
ziotti sono stati scatenati contro 
gli operai solo a Parigi, altre 
migliaia battono^ le strade delle 
città dî  provincia a colpire e a 
perseguitare; governo, padronato. 
questore hanno affìsso sui muri 
delle fabbriche i bandi che mi­
nacciano fame e licenziamenti 
agli scioperanti; i bonzi dei sin­
dacati governativi sconfessano le 
agitazioni e lanciano appelli su 
appelli a e non aderire >; tre 
quarti della stampa rovesciano 
ingiurie e infamie contro i la­
voratori, tentano di seminare la 
disperazione e la provocazione, 
Ridgway batte i pugni sul ta­
volo. 

Ma la alasse lavoratrice fran­
cese non trema; lotta alla Re­
nault, cuore operaio di Parigi: 
sciopera sai docks dì Marsiglia e 
di Boulognc; leva la sua prote­
sta dal fondo delle miniere del 
Settentrione: ferma ì treni a 
Montlncon. Brive, Sete. Beziers. 
Xarbon. Mon tapis; manifesta nel­
le strade di Tolosa e di Lilla, 
sospende il lavoro nelle fabbri­
che di Lione. Quanti ne mette in 
carcere Pinay? Mille, diecimila? 
Afa più ne mette in carcere, e 
più il mondo sa che la Francia 
lotta contro la guerra. Quanti 
ne farà licenziare Pinay? Dieci­
mila, ventimila? Ma quanto piò 
li perseguita, tanto più grave 
<i leva dalle città della Francia 
il grido di pace. 

Parliamoci chiaro. Pinay, 
Ridgway, ì flic che fanno la 
ronda nelle strade di Parigi, i 
gazzettieri che gridano dai gior­
nali il fallimento della rivolta, 
sanno perfettamente che il Par­
tito Comunista francese non tra-

. mava rinsnrrezione. Non ce n'è 
' uno di questi che raccontano fe­

rissimi e compunti la ridìcola 
.storia dei piccioni, il quale non 

sghignazzi dentro di >è: non c'è 
cane di liberale o di clericale. 
italiano e francese, il quale non 
sappia che Pina} . il democratico 
Pinay. il e signor Pinay > come 
lo chiamano oggi, è un uomo di 
Vkhy, amico dei nazisti invasori 
della Francia, creatura del Co­
rni/e de$ Forge* e dell'alta fi­
nanza. Non c'è barba di social­
democratico il qnale ignori che 
il « .signor Pinay » ha del socia­
lismo la stessa concezione rete­
remo che Pio IX aveva dì Gari­
baldi. Nemmeno il conto Sforza 
ci crede al complotto comunista. 

L'accusa vera che Pinay e 
compari fanno alla classe opv-
r«n'a francese e al suo partito è 
un'altra: dì essere decisamente, 
irriducibilmente a t tersi allo sca 

tcnaiucnto di una aggressione 
contro l'Unione Sovietica. Pinav. 
il democratico Pinay è l'uomo 
politico francese, che si è assun­
ta la responsabilità della più 
ardita innovazione nella politica 
estera francese: l'accettazione 
del riarmo della Germania Occi­
dentale. Quello dinnu/i a cui 
avevauo esitato Queuille, Patire, 
Pleven, Pinay l'ha fatto in que­
sti giorni. Lu linCii tradizionale 
della politica, estera francese ave­
va visto sempre la Francia allen­
ta alla Russia contro il pericolo 
dell'imperialismo tedesco. Pinay, 
uomo di Montoiro, filo-nazista a 
Vichy nel '40. amico di Fionditi, 
ha rovesciato questa linea, sot­
toscrivendo il trattato che riar­
ma la Germania Occidentale per 
la guerra contro l'I'nione Sovie­
tica. Compiendo questo gesto. 
grave per 't'avvenire della Fran­
cia e per la pace dell'Europa, Pi­
nay ha mirato a colpire l'osta­
colo più forte a questa politica: 
ha tentato di ammanettare la 

classe operaia francese e di co­
stringerla ni silenzio. Ne aveta 
bisogno. 

.Non ti è riuscito. La classe 
operaia francese non si è lascia­
ta ammanettare, né costringere 
al silenzio. I a questione della 
guerra o della paco, il pericolo 
che viene alla libertà e alla pace 
d'Europa dal risorgere della 
Wehrmucht sono sottolineati og­
gi, nel cuore del Continente, dal­
la lotta eroica dvlln classo ope­
raia frauecse. Pace « guerra? 
Fascismo o democrazia? 

Chi è per la guerra, fa bene ad 
applaudire Pinay. Chi. sia pure 
anticomunista o liberale o cleri­
cale o socialdemocratico, teme la 
guerra e erede ancoia che la 
lotta delle idee non debba risol­
versi con la devastazione di que­
sto nostro mondo, si levi il cap­
pello: la classe operaia francese 
paga anche per lui. combatte in 
questi giorni anche per la sua 
saltezza. 

PIETRO INGRAO 

Violenti 
per le vie 

scontri 
di Tolosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Numerose offi­
cine metallurgiche del Diparti­
mento del Nord sono entrate oggi 
in sciopero, mentre nella regione 
parigina molte imprese hanno 
continuato l'agitazione iniziata 
ieri. Altre sospensioni di lavoro 
sono segnalate da diverse regioni 
di Francia. Manifestazioni popo­
lari in grandi e piccole città re­
clamano la liberazione di Jac­
ques Duclos, di Stil, dei patrioti 
e dei sindacalisti gettati in car­
cere dal Governo. Cosi i lavora­
tori di Francia proseguono la lo­
ro lotta contro l'offensiva anti­
democratica dèi governo Pinay. 

Nella notte, la C. G. T. ha re­
datto un bilancio delle manife­
stazioni di - ieri, confutando - ad 
una ad una le menzogne con cui 
il governo ha cercato di far spa­
rire gli scioperanti come in un 
autentico giuoco di prestigio. 

Sono centinaia di migliaia i 
lavoratori che hanno interrotto 
il lavoro nella giornata di mer­
coledì: solo nella regione pari­
gina, centomila metallurgici era­
no in sciopero, ed altri cinquan­
tamila avevano interrotto il la­
voro a Lione. 

Secondo una lista ancora in­
completa. 163 offincine e cantieri 
di Parigi città e 358 di perife­
ria, 138 nel D i p a r t i m e n t o di 
Seme et Oise e 315 nel resto del ­
la Sgancia, cioè in totale 976 
imprese importanti, avevano so ­
speso la loro attività. 

Oggi 'il movimento si è allar­
gato. 

Il fatto nuovo è la partecipa­
zione alla lotta di operai delle 
regioni settentrionali: lo sciope­
ro ha raggiunto grosse imprese 
come la Usinore e la Cail di D e ­
ntato. Una grande manifestazio­
ne avrà luogo questa sera a Li l ­
la, cuore della grande zona in ­
dustriale del Dipartimento del 
Nord. 

Lo adopero a Parigi 
A Parigi lo sciopero è conti­

nuato in molte officine grandi e 
piccole. Esso si è esteso ad Ar-
genteuil, dove nove fabbriche 
hanno arrestate la loro attività. 

Le grandi officine della gomma 
Dunlop a Montlucon, le princi­
pali fabbriche di Lione, i «do-
ckers> di Boulogne. i portuali 
di Marsiglia, con 96 cantieri edi­
li e più di 50 officine metallur­
giche della grande città mediter­
ranea, i chimici della Pechiney 
nel Gard, i tessili di Marsiglia 
e di Armentiers, i minatori di 
numerosi pozzi nelle regioni di 
Auchel ed Aremberg scioperano 
in massa. 

Una erave rjrovocazione fasci­
sta è stata respinta dagli operai 
della < Renault >. 

Un gruppo di gollisti armati, 
del tutto estranei alla fabbrica, 
introdottisi nelle officine durante 
la notte, hanno aggredito stama­
ne gniopi di lavoratori e delegati 
sindacali, con t'intento di provo­
care gravi incidenti all'interno 
delle officine. La provocazione 
— respinta in diversi reparti. 
sebbene gli aggressori fossero ar­
mati di rivoltella — è stata più 
tardi - ufficialmente annunciata 
dal partito di De Gaulle. 

Ieri sera, a Tolosa, migliaia 
d i manifestanti, raggruppati 
nella piazza principale della 
città, hanno respinto gli assalti 
della polizia senza lasciarsi d i ­
sperdere. Dopo le prime cariche 
inutili, i fUcs hanno cominciato 
a lanciare sulla folla bombe la­
crimogene: i manifestanti rac­
coglievano quelle rimaste ine -

Isplose, per scagliarle a loro vol­
ta contro ì poliziotti. 

La manifestazione sì è svi lup­

pata per tutte le strade del cen­
tro, ed è continuata sino al m o ­
mento in cui i dimostranti han­
no deciso di separarsi. 

Un comunicato pubblicato 
questa, sera dalla C.G.T.. segnala 
le nuòve disposizioni di ' lavoro 
e annuncia che altre sono in 
preparazione nei diversi Dipar­
timenti e nei diversi settori in ­
dustriali. 

La lotta proseguirà nelle for­
me appropriate ad ogni circo­
stanza concreta. I lavoratori che, 
avendo sopportato maggiormen­
te il peso delle repressioni non 
hanno potuto ancora entrare nel 
movimento, sì prepareranno a 
un'azione per cui le organizza­
zioni sindacali sceglieranno la 
tattica più idonea. 

Ovunque i grandi obiettivi po­
litici del movimento — pace, l i ­
bertà. scarcerazione di Duclos e 
degli altri patrioti — resteranno 
legati alle rivendicazioni econo­
miche dei lavoratori. L'unità 
che gli aderenti di altri sindaca­
ti, molti del quali sono scesi in 
agitazione malgrado gli appelli 
alla diversione dei loro dirigenti 
scissionisti, resterà ovunque l'ar­

ma principale della lotta contro 
le angherie padronali e la poli­
tica antidemocratica del governo. 

I fermi di mutilati e di diri­
genti sindacali, la provocazione 
della « Renault » colpiscono tutti 
i lavoratori senza distinzione 
politica. Perciò cresce il numero 
dei francesi che, rendendosi 
conto del pericolo, sono decisi 
alla lotta e alla resistenza. 

In un editoriale apparso que­
sta mattina sull'Huinamìc il S e ­
gretario del P.C.F., Auguste Le -
coeur, segnala le proteste che 
partono dalla base e da gruppi 
dì lavoratori socialisti, indigna 
li per l'arresto di Jacques Du 
clos. e per gli altri odiosi prov­
vedimenti del governo francese. 

Commento < i e / P O b s e r v a t e u r 

E' stgnitìealiva la posizione 
presa oggi dal settimanale Ob-
servateur, che interpreta l'opi 
nione di quegli strati piccolo 
borghesi orientati verso aspira­
zioni « neutrallstìehe ». Il gior­
nale pubblica oggi due articoli 
•per condannare aspramente la 
politica di Pinay e le sue misure 
anticomuniste. 

II direttore Claude Bourdet, 
scrive: « L'arresto di Duclos ha 
aggiunto l'odioso al ridicolo: 
ma Der Pinay e net* Vichy si 
trattava evidentemente di una 
rivincita che ne prepara delle 
altre... I governi reazionari han 
no tentato spesso la proibizione 
del Partito Comunista e spesso 
hanno tentato di colpirlo g ià 
vemente: essi lo hanno fatto 
nel '29 e nel '39. Più tardi queste 
manifestazioni di autorità si so­
no rivelate arbitrarie e assurde 
quanto funeste ai loro autori ». 

«Ma, oggi come ieri — ag­
giunge Bourdet — è impossibile 
lasciare colpire il Partito Comu­
nista dagli uomini della destra 
senza che sia colpita tutta la si 
nistra ». 

Alle stesse conclusioni giunge 
l'altro noto giornalista. Roger 
Stephan.che si è occupato della 
stessa questione per denunciare 
l'inconsistenza dell'accusa di 
complotto e tutte le altre il lega­
lità commesse dal governo in 
questi giorni, dall'arresto di Stil 
alle perquisizioni nelle sedi di 
organizzazioni democratiche, e 
ai fermi preventivi dei sindaca­
listi. 

« Uno dei più gravi ' pericoli 
dell'anticomunismo sistematico 
— egli scrive — è che esso non 
si è mai limitato ai soli comu­
nisti. E* grave, ma significativo 
che in Francia la repressione co­
minci con la violazione delle leg­
gi e col ricorso all'arbitrio ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Le pr ime nav i sul Volga-Don 
* ne -«Ti* •**•*•* * . - • - "' % ' 1 

Le prime navi attraversano il bacino di Tsimlianskaia. all'estremità del «anale Volga Don - (Telefoto TASS a l'Unità) 
{Leggete in «sesta pagina il nostro s>ervizio particolaie sulla grandiosa opera portata a termine dal popolo sovietico)" 

GRANDE DISCORSO ALLA CAMERA DELLA. MEDAGLIA D'ORO BOLDRINI 

Il popolo con la guerra di liberazione 
ha voluto stroncare per sempre il fascismo 

Il fascismo si combatte anche con un'opera di educazione democratica dei giovani — In^ualificaMti 
giudizi sulla Resistenza contenuti nei libri scolastici — Commovente appello antifascista di Gina Borellini 

La prosecuzione del dibattilo dei redditi di un miliardario cha 
sulla legge contro il n e ota seismo Iosa denunciare guadagni cosi in i -
è stala preceduta, ieri alla Camera,!cori. Bisogna agire, e molto ener-
dallo .-volgimento di alcune intcr-laicamente, per appurare la verità. 
rpgazioiii, tra cui una del .social­
democratico PRETI sulle evasioni 
fiscali del miliardario Armenise. 

Il sottosegretario alle Finanze 
CASTELLI, ha comunicato che lo 
Armenise ha denunciato, per il 
1951. un reddito netto di tre milio­
ni circa (pressappoco quanto un 
comune professionista) e per il 1952 
un reddito netto di 22 milioni 
Queste dichiarazioni, ha aggiunto 
il rappresentante del governo, non 
sono state ancora accertate e non 
è possibile fornire ulteriori infor­
mazioni perchè sono in corso le 
indagini che proseguiranno «senza 
intenzioni persecutorie... 

L'on. Preti ha risposto definendo 
« veramente sorprendente » la di­
chiarazione del sottosegretario. E* 
sbalorditivo, egli ha detto, che il 
rappresentante del g o v e r n o si 
preoccupi di escludere ogni carat­
tere persecutorio all'accertamento 

LE DECISIONI DEL COMITATO NAZIONALE DEI PARTIGIANI DELIA PACE 

Àmpia mobilitazione popolare 
contro l'accentuato pericolo di guerra 

/( riarmo di Bonn e forrivo del « generale della feAe » — Lm « Settimmn* contro la 
guerra batteriologica» — La rianhne ii Berlino del Consigliò Mondiale della Pace 

Presso la sede del « Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pa­
ce», in Via Savoia 82, ha avuto 
luogo ieri la riunione straordina­
ria della Segreteria Nazionale dei 
Partigiani della Pace con la par­
tecipazione di numerose persona­
lità e dei rappresentanti dei Co­
mitati di Roma, Milano. Torino. 
Genova. Bologna, Firenze. Anco­
na, Temi, Napoli. Catanzaro. Reg­
gio Emilia, ecc. 

Erano presenti, tra gli altri, 
S.E. Saverio Brigante, l'on. Giu­
seppe Nìtti, il prof. Gustavo In­
grosso. »"avv. Giorgio Fenoaltea, 
i! prof. Ambrogio Donini, l'on. Fi-
nocchiaro Aprile, l'on. Riccardo 
Lombardi, il sen. Emilio Sereni, 
TOH. Giuliano Pajetta, Carlo Scar-
foglio, l'on. Tomaso Smith, l'onJe 
Cerabona. i generali Roveda e Ga­
staldi il prof. SaMangelo. l'avvo­
cato Lordi, l'on. Bertazzoni, Giu-
?epp; De Sant-s. :1 sen. Palermo. 
J'avv. Campagnol:, la prof. A!e#-
sar.drlr.i Arrigo Jacchia. gli ono­
revoli Scotti. Serbandini. D'.az, 
lotti. Pollastnni ed altri parlamen­
tari e rappresentanti di organiz­
zazioni polìtiche e sindacali. 

Numerosi oratori sono interve­
nuti nella discussione che è stata 
particolarmente vivace ed elevata. 
Tutti hanno sottolineato la gra­
vità della situazione dopo gli ul­
timi avvenimenti interoazio-.a!' e 
contr'.buito a fiSi5re ; compiti che 
s: :mpongr.*io a. Partigiani della 
Pace Italiani nelle prossime set­
timane. A questo proposito è siato 
approvato il seguente documento: 

«La Segreteria Nazionale del 
Movimento dei Partigiani della 
Pace riunita in Roma il 5 giugno 
in seduta straordinaria, con la 
partecipazione di numerosi rappre­
sentanti dei Comitati Regionali e 
Provinciali della Pace, ha esami­
nato la nuova situazione che ì più 
recenti avvenimenti internaziona­
li e nazionali hanno creato. 

La' firma degli «accordi con­
trattuali» con il coskletto Gover­
no di Bonn « la costiruòone della 
Mdicaota coarBQith «urapaa difco-

siva danno via libera alla rina­
scita del più aggressivo militari­
smo, contro la volontà di pace e 
di unità nazionale delio stesso 
popolo tedesco. Questi atti, che 
preoccupano chiunque s:a memo­
re delle passate tragedie ed ab­
bia senso di responsabilità, costi­
tuiscono una nuova aperta viola­
zione degli accordi internazionali 
pattuiti tra i «Grand:- e creane 
con il rifiuto dei negoz ati il più 
pericoloso focolaio d: tnierra nel 
cuore stesso dell'Europa. 

Le recenti stragi d: Kojedo e 
degli altri campi di prigionieri 
coreani, che ricordano le nefan­
dezze dei « lager ~ hitleriani, de­
nunciano di fronte al mondo in­
tiero le responsabilità da chi da 
un anno trascina le ~ lunghe trat-
trative-. di armistizio per impedi­
re che cessi un confli'to così pe­
ricoloso per la sicurezza d' tutti 
: popoli. 

n proseguimento deHa -guerra 
della peste - in Corea e alle fron­
tiere della C;na rappresenta una 
infamia che disonora la moderna 
civiltà e una minaccia gravissima 
alla vita dei popoli, n governo 
italiano, firmatario della Conven­
zione di Ginevra "del 1925 contro 
la guerra batteriologica, è alleato 
del governo degl* Stati Uniti, di 
quel governo cioè che. unico tra 
le grand: potenze, ha rifiutato d : 

ratificare la Cor.ver.zMr.e. Es-o si 
trova compromesso r.elle stesse 
tremende responsabilità, esponen­
do a gravi pericoli anche il no­
stro paese, violando lo spirilo e 
il testo della Convenzione dì Gi­
nevra là dove si fa preciso obbli­
go a tuttj i firmatari di indurre 
gli altri Stati ad aderire alla Con­
venzione medesima. 

11 fatto che ad assumere i'. più 
alto comando, non solo sulle trup­
pe americane in Europa ma s i i ­
le stesse truppa italiane, sia venuto 
in questi giorni proprio il genera­
le Rifdway. quel generale che ha 
sabotato le trattative di armisti­
zio in Corea e ha iniziato 1» guer­
ra batteriologica, wttotiBM la fra-

vita della minaccia che incombe 
oggi sugli stessi popoli europei. 

La gravità di questi atti solle­
va nel mondo intiero una cre­
scente ondata di protesta e su­
scita una sempre p:ù energica re­
sistenza. Di qui i .gesti odiosi ed 
isterici di coloro che si sono le­
gati ad una politica di guerra, i 
loro tentativi di intimidire con le 

(Coatfnaa m S. patina ». colonna) 

Riprende l'agitazione 
degli alimentaristi 

In M « B K * «Ila rottura dati* trat 
tati*» por il rtanovamonto dal Con­
tratto oollottivo di lavoro por il aot 
ter* «olla birra, dai postai, doi ma­
gno» • dai ristori, lo tro Fodoraaioni 
nazionali dai lavoratori dolio indw-
•trto alimontoti (CGIL, CISL, UlL) 
hanno dtopooto lo immediata riprova 
dolio astoni sindacali in tutto lo 
aziando dal «attera. 

Armenise non è certamente il solo 
evasore, ma almeno gli altri han 
no il pudore di tacere mentre qua 
st'uomo. attraverso il giornale di 
cui è proprietario, svolge un'azioaa 
per sostenere le forze antidcoio* 
cratichc missine e monarchiche. 

Sa il governo che Armenise al 
è fatto pagare duecento milioni per 
recedere da una società costituita 
all'estero insieme con Scalerà? Sa 
il governo quanto .guadagna Arme. 
nise dalla Banca dell'Agricoltura? 
Sa il governo quanti milioni ri­
trae Armenise dalla società mine» 
raria SIELE? Sa il governo che, 
grazie al dazio altissimo fissato sul­
la penicillina, lo stabilimento «Leo,> 

tÈÈÈttt.,9 ^a'^h 

D compagno Bcldrini 

ha fornito ad Armenise in poco più 
di un anno oltre un miliardo a 
mezzo di profitti? 

Preti ha concluso esigendo mag­
giore severità nell'accertamento 
dei redditi dei grandi capitalisti. 

Subito dopo è stato ripreso il 
dibattito sulla legge antifascista 
Ha parlato il democristiano TO-
NENGO, appassionato assaggiatora 
di vini piemontesi. Egli è stato la 
unico deputato di maggioranza cha 
si sia pronunciato contro la* legge 
e lo ha fatto nel modo più conse­
guente. con argomenti di pura 
marca fascista che sono stati ac­
colti dall'ilarità generale per le 
sciocchezze che li accompagnavano. 

La parte centrale della seduta 
è stata però occupata dal discorso 
con il quale il compagno BOLDRI 
NI, eroe della Resistenza e oggi 
presidente dell'ANPl, ha richia­
mato la maggioranza ai valori mo-

frali che stanno alla base del re-

Nemmeno il fumo 
• La Voce Repubblicana, che prò- delle tirate retoriche, è il « no » 
metterò l'altr0 ieri misure dra- all'imita antifascista, anzi la com-
conr'ane contro ì finanziatori e i paffna rabbiosa per impedire un 
mandanti del fascismo, ieri esem- fronte comune degli antifascisti. 
plificava il suo programma di E7 un'altra conferma che i pac-
lotta contro i neri in questi tre cìardiani lavorano per la diVisio-
punti « fondomentoli > (sic): leg- ne delle 'urne democratiche; è 
gè Silano, legge Stralcio, riforma un'altra grossa retponjabiitt* eh* 
tributaria. Tatto qui; e cioè nul- n piccolo partito di Pocciardi si 
la di nw>vo, ma tre leggi — assai assume dinanzi al Paese. Non e»e 
difcurtoili — pia rara fé da tevt- da stupirsi che questo partito 
pò e di cai purtroppo si sa quale perda voti a decine e decine di 
medicmo miracolo»! abbiano rqp- migliaia; essendo naturale che 

arr%ssssj: 's:s- *«*-*•«»«• « «ESS-
del fascismo. "'• * <"*aa emano la Repubblica 

Avevamo parlato di fumo an- antifascista, preferiscano aUa pò-
Ufascista che vendeva La Voce litica settaria e fallimenttre 04 
Repubblicana; e invece nemmeno Pacdardl la strada deU'mttti, 
quello Ci: tutto come prima, che sconfisse U fascismo e 
frasca eaaa aanxwos. ««I-eàaaaaro la "" ""*• 
w w " * • afooa^rar ^ f V t a r a V o m t^1»»* fco^paoaasBToT ^uw 

girne repubblicano e sui quali è 
necessario fondare una seria po­
litica antifascista. 

Il compagno Boldrini ha comin­
ciato il suo discorso affermando 
che la recenti elezioni amministra­
tive > hanno dimostrato che il fa­
scismo rappresenta un pericolo 
permanente per la democrazia 
perchè i gruppi ahe lo sostengono 
politicamente e finanziariamente 
non intendono rinunciare alle av­
ventura reazionarie e perchè anche 
alcune forza schierata nella mag­
gioranza governativa non vogliono 
comprendere che la civiltà e il pro­
gresso di una nazione si manifesta­
no soprattutto - con la partecipa­
zione attiva di tutti i cittadini alla 
vita democratica. E1 inutile, ha 
continuato l'oratore comunista, cha 

fascisti e alcuni storici compia* 
centi cerchino di negare il carat­
tere rivoluzionario della guerra di 
liberazione o attribuiscano que*to 
carattere solo all'azione del parti­
ti di sinistra. Si potrà discuterà 
sulle finalità cha n popolo italia­

no intendeva raggiungere con la 
guerra di liberazione ma è indub­
bio che questo grande movimento 
popolare e nazionale ha rappresen­
tato t la rivolta, non solo é\ una 

(eaatìaaa te 5. Pagina 1. colonna) 

Prorogati al Semata 
i contratti agrari 

lori al annata la Commiaafowo dat-
fVlBrfaartura ha prorogato I auwliatU 
aovarl • lampo Indnlormluaau. Tato 
daoloiono, contro la quala hanno vo­
tato quattro sonatori domoorlstiani, 
rapprasanta un nontvoto su panano 
oMfOpposisionot non osto por 11 fat­
to otto la minasela dolio disdotto 
viono allontanata ma anello porche 
in tal modo II Sonato Viano uttorler-
monto Impagliata a disautoro sonza 
altro Indugia la legno ohe riforma 1 
contratti agrari, «là apprawata dalla 
Cantora a attuaJmanto Insabbiata al 
annate, par II «antaaggio dal gruppo 
il anioni lottano. 

Da mezzanotte i gassisti 
hanno inizialo lo sciopero 

• Q — O — — • ii — — ^ — — | | » ^ ^ » 

Foraem spemi Uno a lune*. - 611 Mtstrialj si •sH-
naat a Rapare ai lawatoriua^poeeiiIrallDnaZrOnale 

Dalla mezzanotte scorsa tutti 
i lavoratori dipendenti dalle a-
ziende private e municipalizzate 
liei gas hanno sospeso ogni att i­
vità iniziando cosi il primo dei 
quattro giorni consecutivi di sc io­
pero proclamato a causa della 
intransigenza degli industriali. 
che hanno rotto l e trattative per 
i l contratto nazionale della ca 
tegoria. 

L'ultima riunione tra gli in 
dustriali del gas e i rappresen 
tanti dei lavoratori si è protratta 
fino a tarda notte. Dopo lunghe 
ore dì estenuanti discussioni le 
trattative sono state interrotte 
a causa dello scandaloso com 
portamento della parte padrona 
le. Mentre i lavoratori avevano 
mitigato notevolmente le loro 
iniziali richieste, preoccupati di 
evitare ulteriori disagi agli uten­
ti, gli industriali si erano limita­
ti ad offrire miglioramenti, in 
base ai quali i manovali avreb­
bero ottenuto solo u n aumento 
di 23 l ire a l giorno L'umiliante 
irrisoriatà di tale proposta, che 
misconosce i l profondo stato di 
disagio dei lavoratori gassisti. 
ha precluso ogni possibilità di 
accordo. In conseguenza di ciò, 
sia la FTDAG. aderente alla 
CGIL, che la Fadergas, aderente 
alla CISL, e la OTLgas, aderente 
airUIL, sono state costrette a 
confermare le disposizioni di 
sciopero. 

Circa la giustezza delle richie­
ste dei lavoratori è interessante 
rilevare come «in da ieri sera 
numerose alenate del settore 
municipalizzato, al fine di e v i ­
tare Io sciopero, abbiano stìpu 
Iato accordi, in base ai quali 
vengono copceaai notevoli accon­
ti sui mìgliorazoenti economici 
ai propri dipendenti. 

Le aziende che hanno già st i ­
pulato tali accanii soan> quelle 
di Parma, Mantova, Pesaro. Sa> 
lemo, Bologna. . . 

Si apprende intanto da Pesaro 
ebe l o sciopero dei gasisti non 

avrà più"* luogo: La commissione 
ammfnistratrìce dell'azienda ha 
concesso un acconto sui migl io­
ramenti economici in discussio­
ne, e quindi l'ordine d: astensio­
ne dal lavoro è stato revocato 
per i lavoratori del gas cittadini. 

(•a^rfriuiinfj sciopere 
nnnànVanaab. nnnnniannannnnaBnV nnnVan^nYannVo^nnànTa 

QROeSETO, 5 — Quatta mattino 
I lavoratori doi non tri minororì olio 
dipondonno dona ao^ntoontini sono 

patti in ••iipnro por M aro 
contro il vantati** di 
dotta miniar» di V)t-

aolta, ooatro I linoniiamonti, lo ro-
aranaioni polttiche o gii arbitri nalla 
•nintoro. A Ribotta la pnrtnnipnainnn 
dagli onorai allo seioporo ha rag-
aiunto il et'/*, a Oavorrano MB*/*, 
a •eanhoggiano il SO* -, a Wicotglsta. 
malgrado gli ntratngnwimi massi in 
otto dalla dironiono, nanna seiopo­
ro*» rg»J»/, eolia maootianio. Tra la 
*È o lo f i In tutto lo loootH* into­

ni sano) osano 
di minatori o di 

Telebutrfe 
Una teìefoto da Parigi 

ieri una fotta ài operai della Jtcaaatt 
mentre ascottaeaao m oratore, ga­
rante un comizio di protesta. Questa 
teìefoto è stata pooòMcata sìa dot 
lampo, di Roma che daOa Stampa 
di Tortmo. Kcco te due diciture: 1) tftt 
agitatore Matassata cerca ìnocno di 
convincere eH operai deHa aTsaana? a 
Inneìtm U faoorica. (D Tea*»». 1) Lo 
maestro*» deità Reaaalt, stonacata la 
corrente elettrica per fatto di anoo-
taogio di estranei escono dai cartai 
per non apparite •scioperanti sul 
poeto». (La Stampa). 

La ultfoto li axJsco, la 
U décide. t'Intani H accagaaa. Si 
mettano «•pecora» 
cotta per evitare di 

http://AH.mtitt.nM*
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Rebecchini: 345.023 
DI Vittorio: 376.437 

<s 

• -.v1 D'Onofrio: 355.685 
F.SNIttl: 346.803 

" tt«W» 

SEDE VACANTE IN CAMPIDOGLIO FINO ALLE NUOVE NOMINE 
.. _ — . . — — •• < . . « 

Finalmente proclamati gli 80 consiglieri 
che ci amministreranno per quattro anni 

Alla cerimonia di ieri sono state sollevate eccezioni di carattere amministrativo per 
Cornacchiola e Rubeo - Romita si è già dimesso - L'elenco definitivo dei consiglieri 

D'ONOFRIO (48.781) 306.896 

SEL.VAQOI ( 1 6 4 6 4 ) 323 .886 

WITTI ( 3 6 . 8 0 6 ) 346 .803 

NATOLI (15.007) 321.911 

MOLE' (1*683) 380.787 

W61TH <«7JT2) 6B4.776 

TUROHI (7.581) 314.486 

ROOAHO (6J06) 31*613 

Cornacchiola 290.419; De PaoUs 290.M9, 
Franchi! 2*9.983; Oorsanego 289.973; 
LlbottP 589,918; Zappala 283.727; Boll-
mando 289.569; Santini 289.560; Bernar­
dini 289.299; Ceroni 389. MB; Carrara 
289.089; Baronetti! 289.021; Boaca 
388 943; Muti Maria 288.870; Lsptetra 
2881858; Peggio D'Art 288.834; OUavlanl 
288.427- Olannelll 288.352; Latini 288.345; 
Allegretti 288.304: Dalla Torre 288.101; 
Addamlano 288.040; Oarlbaidl 287.922; 
Monica 287.905. 

DI VITTORIO (66.533) 376(437 

SI è 'volta ieri pomeriggio alle 17 
presso l'Ufficio Centrale elettorale, 
in via dei cerchi, la cerimonia della 
proclamazione ufficiale degli ottanta 
nuovi consiglieri comunali. La pro­
clamazione è stata fotta, alla pre­
senza del pubblico, dal presidente 
dell'ufficio Centrale elettorale dott. 
Ubaldo Boccia, presidente di Tribu­
nale, il quale prima di leggere i no­
mi degli eletti delle varie liste ha 
comunicato ai presenti che nei gior­
ni scorsi gh erano giunte due let­
tere. la prima, a firma illegibile e 
giunta in data 28 maggio, riguardava 
l'ineleggibilità del candidato demo­
cristiano Cornacchiola, perchè di­
pendente dell'azienda municipaliz­
zata Atac. 

La seconda lettera, giunta in da­
ta 3 giugno, era stata inviata dal 
candidato della Lista soaaldemocra-
ica on. Romita che. ancor prima di 

essere eletto, si è premurato di av­
vertire che non intendeva, ricoprire 
la carica di consigliere e chiedeva al 
doli. Boccia di accettarne le dimis­
sioni. Tra te ragioni che l'on. Romita 
adduceva come provo deU'imposaibi-
Uta di accettare la nuova corica, ve­
niva citato il fatto che era occupa­
tissimo con la ^costituente Europea*. 
La lettera, naturalmente, ha provo­
cato notevole stupore, ma il Presi­
dente ha tagliato corto comunicando 
che non era nei suoi poteri accet­
tare una sollecitazione dei genere 

poiché tali decisioni spettano unica. 
mente al Consiglio comunale. 

Il dott. Boccia, quindi, ha dato let­
tura dell'elenco dei candidati risul­
tati eletti e ha invitato il pubblico 
a sollevare le eventuali contestazio­
ni nei confronti di candidati che si 
trovassero in condizioni di ineleggi­
bilità. Solo tre dei presenti hanno 
chiesto di parlare. / primi due. i si­
gnori Federico Buoni ed Eraldo Boiar­
di. richiamandosi all'articolo 1$ n. 3 
delta legge elettorale — che consi­
dera ineleggibili coloro che ricevono 
uno stipendio o salario dal Comune 
o da aziende dipendenti — fiatino 
sostenuto che il candidato d. e. Bru­
no Cornacchiola n°n poteva essere 
eletto perchè dipendente dclVAtac, 
il terzo, d signor Massimo di Massi­
mi, per lo stesso motivo.ha avanza­
to uguale reclamo per il candidato 
detta Lista Cittadina Amedeo Rubeo, 

lanche Ivi dipendente dell'Atac. 
I due reclami sono stati iscritti a 

verbale e fi presidente dell'Ufficio 
Centrale Elettorale ha annunciato che 
anche per queste eccezioni runico or­
ganiamo competente per decidere in 
merito è il Consiglio comunale che, 
netta prima seduta, come Suo primo 
atto dovrà ratificare l'elezione di 
ogm singolo consigliere. 

D'altronde, daue prime informazio­
ni ricevute, risulta che Amedeo Ru­
beo è in aspettativa da oltre un me­
se e. quindi può ricoprire la carica di 
consigliere comunale, e che anche 
cornacchiola ho recentemente chie­
sto di essere mesto in aspettativa, 
anche se per i consueti ritardi bu­
rocratici, fino a ieri quest'ultimo ri­
sultava comandato di riserva presso 
rautorimessa Atac nel Portonaccio 

sul foglio giornaliero di variazioni. 
Mimane ora da decidere a chi spet­

terà la presidenza della, prima sedu­
ta consiliare. Della dibattuta que­
stione ne parleremo domani. 

td ecco i consigtieri proclamati 
con te preferenze ottenute, ri cal­
colo è fatto sommando il numero di 
voti conseguito darla list* a quello 
ricevuto « ad personavt » «taf singo­
lo candidata: 

Urta « . * - «LS.f. (otto aceti): Au­
rei» 199.999; De Tolto 1*4.319; Bracci 
1H.T1S; De Bernardi 199 799; OapnrtUJ 
1«J.0M. OutttebsotU 1*9.99?: Cbndorei-
U 149.997; tUaaapeechle 1*7.07*. 

Uf i* a * - 9VNJ9, (tre setti): Pa­
tri*» 59.TT3: AeettoOe W.T57; Balera» 
K.355. 

Urta n. ? - rjSJD.l. («u»ttro setti): 
Sanse* 39.199; Reniti 39.947; L'Ettore 
M.9I9; aakBlaet 31.433 

Urta ClUatfaa (sedici «veli-- Di Vit­
torio J7S.4Ì7- D'Onofrio ' 35V«5; Nlttl 
PJS. 3UC93; Lhsadri 332.245; Ssslth 
334.779; 'Serrai*! <*- 323.»»$; Natoli 
331.911; BfoK 339 797; Roteo 911.329; 
Cianca M7.9W; Orbolia Jl**44 ; Berlin-
I M » M * 3 ; Boschi 314L.S13; Turchi 
3!f.«K: andar i Rodano 313.913; Li­
cata 313-311. ( 

Urta a 11 - * \ IU. Ore seggi). Parrt 
K v M ; aardaaaella 33.833; 
315173. 

Urta a. Ut - traete 
•eetio): Marconi Tito 9.97». 

Urta a. I« . TAX. (aei seggi) 
sacci «7.33*. Oattaal *4.«S9; Boa 
4J.14»; Zlncooa V. 49.4515 Storimi 49.9M 
De Ooorten €1.74)5 

U n a su 19 - D.C. nrattanove seggi) 
RrtwualM 949.939; MMtfeJ 3 * U f 7 ; A B 
ctarttt «a? M i ; caaoocttl 997.94t; DI Wan­
d a 3M.atT,- CSaeeaaul 999.993; Barra* 
o s a » 999.499; «accora 993.999; freisa»» 
34X944; totaBarA 393.31 • ; OsrOBla 
SOT197; Marti 341.934: VUtd 391.934; 
Qtrfatlerl 3914B3: CbaUfflaaM 

Avviso ai membri 
del Comitato federale 
Coma à noto, domani alla ora 17, 

al riunisca il Comitato Federala a 
proseguirà domenioa alla oro 9. 

O.d.Q.: Il lavoro dal Partito dopo 
I risultati dalla elezioni comunali a 
provinciali. 

Nella aerata di oss i i compagni 
membri del C-F. possono ritirare in 
Federazione un documento neoea-
aarlo per la riunione stessa. 

PER ÌV INCERTA SORTE PELLE CENTRALI SUL SANGRO 

Fermento nel personale dell' ACEA 
per le tergiversazioni nel pouerne 

Lo sciopero dei lavoratori del legno — Domenica portoni chiusi 

Finalmente l'on. Aldlslo. Ministro 
del LL.PP., ha sentito la necessità 
d' rispondere alle Interpellanze « alle 
interrogazioni presentate diversi mesi 
or sono dui deputati Natoli. Corbl e 
Spallone sul noto problema della con 
cessione all'ACEA degli impianti del 
Sangro. La Segreteria del Sindacato 
Elettrici della provincia di Roma ri­
volge un caldo ringraziamento al de­
putati dell'Opposizione per l'azione 
da loro svolta in difesa di un'azienda 
municipalizzata e degli interessi vi­
tati della popolazione di Roma e del­
le zone adlnclanti 11 fiume Sangro. 

La concessione degli Impianti idro­
elettrici del Sangro costituisce l'ulti­
ma possibilità per l'ACEA di produr­
re in misura sufficiente l'energia e le t . 
trica necessaria a soddisfare le esi­
genze della sua utenza e quindi di 
svincolarsi dalla soggezione alle Im­
prese private, cui l'ACEA è costretta 
a rivolgersi per acquistare l'energia 
elettrica. 

Per la popolazione romana, gli im­
pianti Idroelettrici del Sangro signi­
ficano la possibilità di disporre di ol­
tre 300 milioni di kwh e. quindi, di 
sviluppare la sua industria e l'espan­
sione urbanistica. Per la popolazione 
delle zone del Sangro. la costruzione 
degli impianti idroelettrici vuol dire 
lavoro. 

In contrasto con la posizione as­
sunta da Natoli, Corbl e Spallone, il 
Ministro Aldlslo ha sostanzialmente 
difeso, l'altra notte alla Camera, gli 

interessi degli azionisti del gruppo 
monopolistico SME. Ufficialmente, il 
Ministro Aldlslo sostiene che non ha 
emesso 11 decreto di concessione fa­
vorevole aU'ACEA perchè questa non 
avrebbe la possibilità finanziaria di 
eseguire 1 lavori necessari. 

E' quindi bene chiarire che per la 
costruzione degli impianti elettrici 
del Sangro occorrono del finanzia­
menti straordinari, esorbitanti cioè 
dal bilanci di qualsiasi azienda elet-

Non accendete il gas! 
Il Sindacato gassisti comunica:' 

In relazione al preonnunclato 
sciopero generale con la eospen-
slone dell'erogazione del gas alle 
utenze, iniziato alla mezzanotte, 
si invita la c i t tad iname a non 
usare par naaaun motivo il pio-
colo quantitativo di gaa eh» vie­
ne (asolato nella tubazioni, uni­
camente par evitar* danni agli 
Impianti. Infatti l'uso del sud­
detto quantitativo potrebbe por­
tare danni agli impianti dome­
stici e alle persone. I lavoratori 
del gas pertanto decl inano ogni 
responsabilità per danni o inci­
denti prodotti dall'uso del gaa 
durante il periodo del lo sciopero. 

STAVA TRANQUILLAMENTE SEDUTO DIETRO UN CESPUGLIO 

Un bimbo abbandonato in V. Panama 
scoperto da un gruppo di ragazzi 

Un solo indizio: le iniziali UT. ricamate sulle mutandine - Il trova­
tello affidato al preventorio « Maraini > mentre la polizia cerca la madre 

Un bambino dell'età apparente di 
circa sette mesi è stato trovato ieri 
sera abbandonato dietro un cespuglio 
in via Panama, ai Parloll. La sco­
perta è etata fatta dai figlioletti della 
signora Luciana Tinti, abitante in via 
Acri 17. la quale, verso le ore 18, s i 
era recata con I suol bimbi In un 
prato di via Panama. 

Il piccolo trovatello stava tranquil­
lamente seduto sull'erba, accanto ad 
un involto di biancheria. E* un bam­
bino abbastanza bello, ma di aspetto 
denutrito. I suol capelli sono castani, 
quasi biondi, e gli occhi azzurri. In­
dossava una maglietta azzurra, fin 
pagliaccetto giallo a quadretti cete-
sti. un golfetto rosso, un oalo di mu­
tandine gialle e. su queste, un altro 
palo di mutandine di gomme Imper­
meabili. 

Nel fagottelto che gli è stato tro­
vato accanto c'erano due paia di mu­
tandine bianche, una delle quali por­
ta ricamata la cifra «RT» e un golf 
di lana bianca-

La signora Tinti, dopo essersi con­
sultata con altre persone presenti al 
ritrovamento, ha preso 1! bamb'no e 
Il fagottello In braccio e. seenlt? dal 
suol fieli. «1 è recata al Commlssa-
Tiato Salarlo. 'Poco dopo, un'auto­
ambulanza della Croce Rossa trasmu­
tava il piccolo sconosciuto al pre­
ventorio « Maraini *. In via Rubicone. 
La polizia ha quindi Iniziato le in­
dagini. Interrogando numerose perso­
ne In via Panama, ma fino a attesto 
momento non o stata trovata nessuna 
traccia del!» madre. L'unico IndMo 
è rappresentato dalle Iniziali «RT» 
ricamate sulle mutandine- miceli am­
bienti della polizia si owerva. però. 
che potrebbe anche tratt?rsi spr^DlI-
eemente di un Indumento recnlato. 
Quanto alfe m?ion» rhe rxwono a,"'x-
re Indotto la madre a disfars' del 
fidilo dono averlo allevato rer p'cunl 
mesi. £ trempo presto TM>I- formulare 
delle rpor<*«d- Non *» tratta oerò del 
primo esso. A'trl «w r e <a>no verifi­
cati anche recenterr*"••». ^n ronp-r is» 
causa è l ' i» «Ols- n-'c'-»-':» 

cade nel Tevere e annega 
Alle ore 8.40 circa di ieri mattina. 

un vecchio vestito poveramente, vi­
so bruciato dal sole, capell i-e barba 
bianchi e arruffati, aspetto da va­
gabondo o da mendicante, è sceso 
sul greto del Tevere dalla parte di 
via Giulia, presso Ponte Sisto. Pochi 
attimi dopo, è caduto (o si e get­
tato?) in acqua. Alcune persone che 
avevano assistito alla scena da lon­
tano, e precisamente Luigi Bigelli, 
Alfredo Rossi, il vigile urbano El-
vtao Castaldi e il carabiniere Anto­
nio Petrini. accorrevano e si getta­
vano nei gorghi, tenendosi per ma­
no e formando una catena, nel ge ­
neroso tentativo di salvarlo. Essi riu­
scivano si a trarlo a riva, ma lo 
sventurato già non dava più segni 

BaTIUTl DI 69?Ila: Talli i csssa-
fti swiaHsU * csssaisa' affi al!» £-
della ù ria Sartia 13. 

di vita. Poco dopo, il medico di tur­
no di S. Spirito n ecostatava il de­
cesso. Il povero vecchio non e stato 
ancora identificato. 

Catturata una banda 
di « ladri estivi » 

Una banda di cosiddetti « ladri e-
stivi». cioó di ladri che durante I 
mesi primaverili ed estivi si Intro­
ducono negli appartamenti attraverso 
!e finestre lasciate aperte per 11 cal­
do. è st5ta catturata dalla polizia. 
Tre erano i membri della combric­
cola. e tutti e tre agilissimi, quasi 
acrobati da circo, capaci di arram­
picarsi su per i tubi delle grondaie, 
di camminare su cornicioni strettis­
simi. di saltare magari da un balcone 
all'altro. Essi sono: Amleto Fiam­
minghi e Primo Federici, abitanti in 
via Boscoreale 905. ed Emanuele Por­
celli, abitante in via Augusto Dul-
cerl 46. 

Essi sono stati sorpresi mentre ten­

tavano un « colpo » nell'appartamento 
del sig. Giovanni Mattel, in via Bac­
cio Pontelli 16, e sono accusati di 
aver svaligiato l'appartamento della 
signora Brancaccio, al numero 195 
del viale Aventino. 

Una vecchia signora 
si uccide con il gas 

Una vecchia signora, la sessanten­
ne Adalgisa Stefanini in Biglia, abi­
tante in via Sebino 16, si è uccisa ieri 
mattina con il gas. Dopo aver disteso 
sul pavimento della cucina un ma­
terasso, la poveretta ha aperto tutti 
i rubinetti del fornello, ha chiuso 
porta e finestra e si è sdraiata su­
pina. attendendo la morte. 

Rincasando alle ore 12. il marito 
Vlbaldo l'ha trovata cadavere. Le 
cause del raccapricciante suicidio so­
no sconosciute. SI sa soltanto, con 
certezza, che la Stefanini era gra­
vemente malata di nervi. 

trica. Consapevole di d ò , l'ACEA sin 
dal 4 novembre 1931 ha iniziato le 

Jtrattene per il floanxiamento presso 
'Istituto di Previdenza dei dipen­

denti degli Enti Locali, il quale è 
tenuto, per legge, a concedere dei 
mutui alle aziende municipalizzate 
per l'esecuzione di lavori pubblici. 
Se ai considera che l'azienda può of­
frire solide garanzie e che la ener­
gia elettrica che sarà prodotta dalle 
centrali del Sangro può ritenersi co­
me una merce già piazzata sul mer­
cato, e che garantisce elevati cespiti 
di entrata, può ritenersi per certo 
che il mutuo richiesto verrà concesso. 

In considerazione dell'attuale situa­
zione del problema in questione, la 
Segreteria del Sindacato Elettrici 
chiama i lavoratori alia lotta affin­
chè il Ministro Aldisio riveda la sua 
posizione e firmi il decreto di con­
cessione all'ACEA dello sfruttamento 
delle acque del fiume Sangro. 

Lo sciopero nazionale indetto per 
la giornata di Ieri dalle federazioni 
del (lavoratori del legno aderenti a 
tutte l e correnti sindacali, è stato 
effettuato nella nostra città con la 
massima compattezza. In mattinata i 
lavoratori hanno tenuto una affolla­
tissima assemblea alla CdL a conclu­
sione della quale è stato votato un 
ordine del giorno In cui. espressa la 
loro protesta per l'ostinata intransi­
genza assunta dagli industriali nei 
confronti delle richieste avanzate dal­
la categoria, 1 lavoratori affermano 
la decisione di continuare nella lotta 
intrapresa tino ad ottenere il soddi­
sfacimento delle proprie rivendica­
zioni. 

Per domenica è annunciato anche 
lo sciopero dei portieri. La Federa­
zione portieri, infatti, facendosi in­
terprete delle necessità dei lavoratori 
ha presentato, in data 27 febbraio. 
alla Confederazione della proprietà 
edilizia, richiesta di rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro. Avendo la 
Confederazione padronale respinto 
qualsiasi invito a discutere lo schema 
del nuovo contrarto di Javoro, I por­
tieri romani s i asterranno dal lavoro 
dalle ore 12 alle 22 di domenica pros­
sima. Per le ore 18 dello stesso gior­
no la categoria è convocata in as­
semblea generale presso la Camera 
del Lavoro In piazza EsoulUno 1. 

Wallis Piazzi dichiara 
di essere stato drogato 

«•BBaa-arta^Bw^^aMP» 

E' continuato ieri mattina, davanti 
alla Corte d'Assise d'Appello, il pro­
cesso contro Apollonia Zanzi e i suoi 
figli Wallis e Mario Piazzi, già con­
dannati rispettivamente per istigazio­
ne e per concorso in omicidio. 

Ti Wallis. com'è noto, ha sempre 
sostenuto di aver confessato la sua 
partecipazione all'uccisione del padre 
in stato di incoscienza, perchè dro­
gato dalla polizia con una sostanza 
chimica sciolta nel vino. Egli afferma 
inoltre che. quando entrò a Regina 
Coeli, il medico dott. Mario Spallo­
ne lo visitò e Io trovò effettivamente 
affetto da «tossicosi chimica ». Que­
sta circostanza fu confermata, duran­
te il processo, dal dott. Spallone, il 
quale aggiunse di ricordare di aver 
steso un referto sul registro model­
lo 99. Questo registro è stato ieri 
esibito in aula ed esaminato nelle 
pagine del gennaio 1946, ma nessuna 
traccia del referto relativo a Wallis 
Piazzi v i è stata trovata. 

OasertaSorlo 

" Amnesie » 

Il « Quotidiano » ha fatto ieri 
notare tn xrrima pagina che net no­
stro corsivo « Viva i liberatori » ci 
saremmo doluti detta pre5enza In 
tribuna'd'onore alta parata de! 2 
giugno dell'ammiraglio americano 
Carnet;, il quale — secondo lo stes­

so giornate — era lì « in qualità 
dì ospite ». Su questo fatto il « Quo­
tidiano » ha ritenuto di poter arma­
re una piccola speculazione, rin­
facciandoci di dimenticare voluta­
mente che alla liberazione d'Italia 
concorsero parecchi di questi am­
mirasti, Da ciò « titolo delt'appun-
fo; « Amn«.<rfe ». Da ciò la neces­
sità di rinfrescare brevemente la 
memoria ai nostri collephi; nel cor­
s ivo mviva i liberatori» abbiamo 
voluto ricordare proprio il sacrifi­
cio di tutti coloro (ammiragli ame­
ricani compresi) che rmrteciparono 
alla nostra guerra di liberazione; 
il 2 giugno VamrniragVo Carnet; 
non si trovava affatto sulla tribu­
na d'onore **n qualità di ospite*. 
ma come Comandante in capo delle 
Forze alleate nell'Europa meridio­
nale. Tanto vero che si è persino 
T y r m w o d« esprimere un giudizio 
non richiesto sulla efficenza delle 
for?e armate italiane a lui sotto­
porre. 

Amnesia per amnesia, vogliamo 
infine far notare che il «Quoti­
d i a n o » ar*r« bellamente dimenti­
cato di celebrare nel suo numero 
del 4 giugno l'ottavo anniversario 
delta liberazione di Roma dal nazi­
fascismo. ad opera anche degli am­
miragli americani. 

Che ai « Qwotid'ano » interessi so­
lo celebrare i nuovi ammiragli sta-
tunitenfi. che vorrebbero ricalcare 
le stesse orme dei Kexsetrino? 

Costano fino a un milione 
le cause alla Sacra Rota 

Sgonfiato U processone intentato dal Vaticano con­
tro « l'Unità », « Aranti! », « Paese » e «e Noi Donne » 

(toro 
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Un motociclista ucciso 
dalla 1400 di un vescovo 

L'alto prelato è rimasto gravemente ferito 

Un grave incidente stradale si è 
verificato ieri mattina presso Roma 
sul'.a v ia Appi», fra il Quarto Mi­
glio e io Statuario, all'altezza del 
Hnv 9. i i bilancio « doloroso: un 
morto e 4 feriti tra i quali il phì 
grave è l'arcivescovo di Rossano 
Calabro, mons. Giovanni Rizzo. 

Alle ore Ji.*3, una motocicletta 
Guzzi, targata Roma 39513 condotta 
dal meccanico Saverio Biagioni. di 
59 anni, abitante in via Raimondo 
MontecucceU 34 giungeva ai Km- 9 
proveniente dalle Capameile e di* 
retta verso la città. La motociclet­
ta era seguita a brevissima distan­
za. da una «1499», anch'essa diret­
ta verso «orni , pilotata da Stani­
slao Sznurra. 39«nae. A bordo della 
macchina c'erano anche la moglie 
dello amarra, Franca Mtofcelli 
SSenne, da Rossano Calabro (Cosen­
za). l'arcivescovo enonaiarior Gio­
vanni Rizzo, Creane e il sacerdote 
Salvatore Lo Vecchio, di 39 anni. 
residente a Rossano. 

Irnprovviaarnente, sembra a causa 
di orto sbandarnento, l e «1440» In­
vestiva la motocicletta, scaraven-
tftndft il meccanico a molti metri 
di distanza.. Il povero Stagioni è 
rimasto ucciso sul colpo per frat­

tura della base cranica. L'arcive­
scovo è stato trasportato all'ospeda­
le S. Giovanni. X medici l o hanno 
dichiarato gxwrHkUe in «9 giorni, 
salvo compUcazioni. Monsignor Riz­
zo ha riportato fratture piuttosto 
gravi-
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Davanti alla XII sezione del Tri­
bunale. si è concluso ieri il processo 
promosso dalla Sacra Rota contro 1 
giornali Unità, Avanti!, Paese e fl 
settimanale Noi Donne, tutti accusati 
di aver offeso l'organo giudiziario del 
Vaticano pubblicando articoli (l'Awm-
ti! solo una vignetta) la cui interi' 
zione era invece semplicemeAte quel 
la di dimostrare che l e cause d i an­
nullamento dei matrimoni che si svol 
gono presso la Sacra Rota «ono lun­
ghe e costose. 

Dopo due ore di permanenza in 
camera di consiglio, i giudici hanno 
emesso la sentenza con la quale 
l'Acanti? è stato assolto con formula 
piena. l'Unità & stata condannata 
120 mila lire di multa con il bene­
ficio della condizionale, il Paese a 
100 mila lire di multa, pure con la 
condizionale. Noi Donne a 100 mila 
lire di multa, n P. M. aveva chiesto 
invece la condanna del tre giornali 
a un anno e 150 mila l ire di multa, 
del settimanale alla sola multa. 

Con la sua sentenza, 11 Tribunale 
ha voluto dare ragione alla Sacra 
Rota. ma. nello stesso tempo, ha ac­
colto. almeno parzialmente. le tesi 
dei difensori, i quali avevano chie­
sto l'assoluzione oppure, in linea su­
bordinata, la condanna per diffama­
zione semplice e generica. In sostan-

1. lo sforzo del querelanti e dell'ac­
cusa era stato diretto a dimostrare 
che gli Imputati si prefiggevano Io 
scopo di affermare che la Sacre Bota 
vende l e sue sentenze eli amrolunnen-
to del matrimoni. I difensori. Invece. 
hanno sostenuto che gli arUcolI rico­
noscevano che l e sentenze del le S a ­
cra Rota sono eque, ma molto c o ­
stose e quindi accessibili solo al t i c ­
chi. Dalla discussione, infatti, è emer­
so che una causa d i annuliazrjextto 
presso Ut Sacra Rota cos*a almeno un 
milione. 

Ieri mattina, hanno parlato 1 pro­
fessori Camerotti e Crprottt, eli paste 
errile, e gli a w . Paone. Gaeta e 
Sotgiu della difesa. Sotto «tate discaj 

- sottili questioni giuridiche «d è 
stato tirato in ballo anca* a diritto 
canonico. In generale, la aczttcw* del 
tribunale è stata giudicata poco sod­
disfacente per chi aveva piouinaeo 
la causa, sperando forse d i rafbgaere 
un colpo molto duro alle quattro pub­
blicazioni democratiene. 

Due stranieri derubati 
eoi sistema della gomma 

Con il ben noto sistema delta 
«gomma « terra» sono «tati Ieri «Se-
rubati due s t r a f e l i , a belga Gabriel 
Celie e fi bulgaro Giorgio Benkoff. 
II primo, mentre ptuvvedcva m sosti­
tuire un pneumatico della sua mac­
china in via Rfpetta. verso l e 1445. 
è «tato derubato detta giacca con­
tenente SO mila tire e 7-500 franchi 
francesi. Lo «tesso «scherzo» è sta­
to fatto al secondo, verso le 30.39. 
in piazza Della Rovere. rteBa giacca 
del bulgaro c'erano 27 dollari. 

Il cuoco della pensione Medici tn 
via Flavia. Geremia Crodoni. « auto 

derubato di 50 mila lire. Il sig. Gio­
vanni Landini, su u n «56», è sta­
to alleggerito di 100 mila lire. Un 
orologio, una penna e una catena di 
oro sono stati rubati al sig. Piero 
Malvanl nelle «Terme di Roma» in 
via Poli. 

U madre e i due figli 
intosskaH «Mia marmellata 

La trenudnquel le Maria Mancini. 
abitante In via Antonio Serra 26. e i 
suoi due figli Marcello, di 9 anni, e 
Rossano, di 3 . sono stati ricoverati 
in osservazione all'ospedale S. Gia­
como per «intossicazione alimenta­
re». La Mancini ha dichiarato che, 
poche ore prima, sia lei. sia 1 figli 
avevano mangiato della marmellata. 
acquistata in un negozio presso casa. 
II fatto è stato denunciato all'Ufficio 
dTgiene. 
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- 0 |f i « « « s i « | l s |M (1M-20B): 6. Sor­
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Deviazione di transito 
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Barberini, rerrj <irr:a!« rt' 43*» <tcsì di 
nuroì». ;»r T « XX >H:»T.K:I-, tango S. 
Su<vn» v i P.trWri. r RsrWr:. 
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- l'Aetilemia di S. Cecilie ricorda che il 
15 *'»d» il termT.v per la pirtenutioa» delie 
domando prr tt'.ntt, <-hr intrndran p»rt*c:pm 
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- Ì2.15; Mu>. dt l:!m - 13.10 diro 
d'iiatia 14.10 (r.rn 4lUl:» - !« 15: 
Orcb. Vie*!!- » '7.30. Ridiotroir.. Mo­
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Ub:le — 13- Cantati' - 13.30: Qoertelto 
Olr» - t i - CVmttnpeta ™<i Tin» Scotti 
- 13.43 - Orrh Filippia! - Ifi.l.V pa­
rete di nrehtitrr - I7.30- Relitte — 
18.30: « II ijirtrjtflte • i)i n<vttAj>ir«kt — 

f 19: Jan - 19.30. Orch Frawi - 2Ò,tO: 
. Giro d'Itali» - Jft.'.o- Mllernnte — 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Disfunzioni sessnoli 
nervose - psichiche - endocrine 

Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Uff. Dr> C. C A R t t T I I 

Consultazioni 9-12. 16*18 
Piazza Esqullino 12 . Roma 

Per Informazioni gratuite scriverà 

VENEREE 
MUOIO 

sxmmtn ES0UILIN0 
l€mOAl8fR10.43.»friSUz..SJuL99) 

IHITTOH 

ALFREDO STR0N 
Cura Indolore senza operazione 

KMORROIni VRNB VARICOSK 
Ragadi - P a g h e - Idrocele - Ernia 
VENEREE - PELLE • SESSUALI 

CORSO UMBERTO» 504 
I presso Piazze aei Popolo) 

i - i e t 41-9» Or* 9-99 . rest ivi * -U 

STROM DOTTI M( 

DAVID 
SPECIALISTA UcttMATOLOOO 
C s r s l sdolore s e n a operastoa* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE , SESSUALI 

Via (o la di Rit-n/o. 152 
Tei. 34-591 Ore «-«9 - ret t iv i 9 -U 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI • ANOMALIE 

DEFlVÌES'il SESSUALI 
Gabinetto Meotce 

Pro» DE BERNARDI» 
Ore 9 -19 e 19 -19 restivi 10 - U 

Informazion: gratuite 
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di DINA BERTONI JOVINE J 

I r a nui Fraiellì, quando si 
parlava del < pipistrello > si fa­
ceva riferimento ad un periodo 
ben preciso della nostra storia 
familiaie. in cui le gesta di 
Agostino avevano avuto il loro 

fmnto epico. Quando avvenne il 
atto del e pipistrello > io ero 

piccola; e per questo non sem­
pre ero tu grado di afferrare i 
sottintesi e gli spunti comici che 
parevano accompagnarci sempre 
con la sua rievocazione. 

L necessario, per non ingene­
rare equivoci, spiegare subito 
che si trattava ili un capo di 
vestiario e non di un animate: 
un capo di vestiario composto di 
una specie di sopravveste rico­
perta da una mantellina corta che 
copriva appena il braccio. Vera­
mente Agostino insisteva ael 
chiamare quel MIO indumento 
col nome di Macferlan dimo­
strando coi documenti che co<i 
era qualificato nel catalugo di 
una certa ditta da cui l'aveva 
scelto; ma per fargli dispetto 
tutti noi. fratelli e sorelle, ed 
anche i grandi, seguitavamo a 
chiamarlo < pipistrello ». 

Non è facile dire l'importanza 
che hanno avuto i cataloghi nel­
la nostra infanzia. La nostra più 
utile e piacevole ricreazione sì 
è fatta su quei fascicoletti che il 
babbo riceveva di tanto in tanto 
come persona notabile del paese 
e che noi ci disputavamo con 
accanimento. C'erano i cataloghi 
di giardinaggio e agricoltura con 
grandi fmri che non esistevano 
in nessun luogo di quella terra 
di Ciociaria che era il campo 
delle nostre scorribande: gigli COD 
folte campanule bianche messe 
appena appena in risalto dal ca­
pino giallo dei pistilli; e rose 
prepotenti, carnose e vive sulle 
pagine patinate; e poi nomi stra­
ni che noi assaporavamo come 
un gusto esotico: petunie, zin­
nie, fuksie. E poi immagini di 
giardini con ghiaictta fine fine 
e recinti di betulle, chioschetti 
ricoperti di gelsomini sotto cui, 
immancabilmente, una giovine 
mamma, con un ricco jabot di 
trina sul petto, ricamava con 
molte sete colorate; e accanto 
una fanciul lata con grembiulino 
rosa e tasche profilate di azzurro. 

I cataloghi delle case di moda 
erano ancora più interessanti: 
uomini col pizzo che mostravano 
quasi con severità la piega im­
peccabile dei pantaloni di pet­
tinato: o tiravano fuori dal ta­
schino di un gilet fantasia un 
orologio d i .pura marca svizzera 
grande ' come una 'cipolla. Le 
donne erano un incanto: con vì-
tìni da vespa che un'alta cintura 
non sembrava mai proteggere 
abbastanza, incedevano con pas­
so leggero appoggiandosi ad 
ombrellini col manico lungo. 
Grandi volanti arricciati orna­
vano le gonne e passamani i 
giubbetti attiUatiscimi. Le bam­
bine con i loro invcro-imili gio­
cattoli apparivano nelle ultime 
pagine; e ciascuna aveva il suo 
nome. 

Devo confessare che più che 
i giocattoli e i vestiti mi colpi­
vano quei nomi. E' su quei ca­
taloghi che ho scoperto la pos­
sibilità di chiamarsi Noemi o 
Solange. Facevo sforzi conside­
revoli per immaginare con quale 
voce quelle mamme dei chioschi 
e dei giardinetti potessero a un 
certo momento chiamare le loro 
piccine: « Solange. vieni qui. che 
ti devo castigare! », cosi come 
faceva • molto naturalmente mia 
madre: < Dina, vieni qui. che ti 
devo castigare! ». E la voce di 
mìa madre era così ferma in 
quel chiaro invito che non mi 
veniva neanche il più piccolo 
dubbio di poter disobbedire. Ma 
è chiaro che a Solange non po­
tevano capitare incidenti cosi 
volgari come quelli che capita­
vano a me. Solange mangiava 
sempre ciambelle e confetti: quei 
conretti di zucchero e anice che 
il tabaccaio teneva da anni, in 
un barattolo opaco, nello scaffa­
le delle spezie. E 6j coricava in 
un Iettino laccato di azzurro, 
sotto coltri di raso; e la mamma 
le rimboccava teneramente il 
lenzuolo accarezzandole i riccio­
li d'oro, dicendole: Buona notte. 
Solange! 

Tuttavia non riuscivo a dar 
corpo a quelle mie fantastiche­
rie: a trovare un punto preciso 
del ^mio mondo in cui collocare 
quei personaggi; ed essi rimane­
vano astratti e lontani e non 
mi ispiravano invidia: forse 
neanche desiderio. 

Ma per Agostino fu diverso. 
Vedere il Macferlan e __ \olerhi. 
fortissimamente, fu tutt'uno. A 
lungo, a lungo, lo vedemmo co! 
catalogo fra le mani, sempre 
aperto alla stes-sa pacina e con­
sumare con gli occhi quel bel 
fanciullo sorridente che alzando 
il braccio per distendere tutta 
l'ampiezza della mantellina sem­
brava volerne sottolineare la 
estrema dignità del taglio. 

Nel nostro paese un indumen­
to simile non si era veduto mai. 
I galantuomini portavano pa­
strani di \ igogna. i conladini si 
avvolgevano in mantelli che era­
no tnrehini da nuovi ma più 

, spesso rossastri per la vecchiaia. 
Noi, fratelli, godevamo un cer­

to prestigio perchè si sapeva che 
in fondo a nna cassa di casa 
nostra si conservava nna antica 
marsina color tabacco che ricor­
dava al babbo la sna giovinezza 
cittadina e che non si era potuta 
trasformare in capi più utili a 
causa del taglio complicato. Era 
quello il vc>tiu> più straordina­
rio di cui avessimo conoscenza. 
II Macferlan metteva all'improv­
viso nna \entata rivoluzionaria 
nei nostri torpidi gusti; era chia­

ro ' che Agostino ne era riinasto 
colpito profondamente. 
- Nella nostra casa l'acquisto di 
un capo di vestiario nou era pe­
rò cosa tanto semplice che un 
desiderio di quella fatta potesse 
essere esternalo con leggerezza. 
V'erano fra noi indumenti ch'­
avevano una -torta lunga quan­
to quella dell'intera famiglia; 
che si erano tramandati dai ge­
nitori ai fìgH più grandi e dai 
più grandi ai piccoli, con suc­
cessive trasformazioni affidate al 
genio della mamma. 

%Eppure Agostino ebbe il suo 
pipistrello. Dìo solo sa, quantn 
fatica gli dovette costare, fu v«*-
dommo per un'estate intera traf­
ficare eoa lezioni private: si al­
zava all'alba per insegnare l'ul-
fabeto a mia decina di crrovanot-
ti molto più grandi di lui, pros­
simi alla leva; trascorreva il po­
meriggio a far lezione di arit­
metica a un ragazzo villeggiante 
bocciato all'esame di maturità: 
contava, sbuffava, si consumava 
di caldo e di fatica. 

A quell'epoca Agostino era un 
adolescente con le gambe nclo«.t* 
e i pugni duri; un ciuffo di ca­
pelli violenti gli metteva un'aria 
spavalda nel viso che incomin­
ciava a squadrarsi virilmente. 
ma gli occhi dorati avevano an­
cora espressione di fanciullo. Era 
ribelle, repubblicano e mi inse­
gnava la storia di Bruto. 

Fu proprio in quell'anno che 
le sue gambe si allungarono e i 
calzoncini gli si fecero eorti. Ma 
lui non se ne accorgeva, con la 
testa piena di audacie. l,a sola 
nota che temperava quel suo 
violento farsi uomo era il sogno 
di quel e pipistrello » di cui por­
tava in tasca il disegno accura­
tamente ritagliato e nella me­
moria il prezzo: lire sei e cin­
quanta. 

Nessuno di noi seppe esatta­
mente in quale giorno e in quale 
circostanza la somma di lire sei 
e cinquanta fu completata: • 
tanto meno quando fu spedito il 
vaglia alla casa produttrice per 
ordinare il Macferlan tale, con­
trassegnato col numero tale, del 
tale prezzo. Tutto si svolse nello 
massima segretezza. 

La sorpresa giunse in vicinan­
za dell'autunno; la ditta che ri­
ceveva finalmente un'ordinazio­
ne da quella contrada di Cio­
ciaria, inviò un'abbondanza «li 
eata'oghi che sbalordì il pae^-
al sindaco, al giudice concilia­
tore. al presidente della congre­
gazione di carità, all'intero cor 
pò insegnante formato do mio 
padre e da mia madre. Mio pa­
dre che ricopriva almeno due o 
tre delle cariche predette tornò 
dalla posta con tanti cataloghi 
da accontentare tutti i fieli in 
una volta 

E poi arrivò anche il pacco. 
un pacco di l»»«o con carta da 
imballaggio di prima qualità. 
ben legato: e una scatola di enr 
tono binneo. Agostino aveva mi 
«orrido impaziente fra le labbra 
«iettili e i suoi occhi dorati *i 
spoetavano vivaci^ìmi dal viso 
di noi. curiosi, allo sbrogliar»! 
dH grosso involto. Dentro !a 
scatola una carta velina eandida 
proteggeva l'indumento com" 
fos*e un oggetto di oreficeria. 1 «• 
mar»; ,',', À^,..,.!„« erano un poco 
agitate nello spiegare la mantel­
lina e nel ricomporre le pirehe 
della sopravveste. 

— Bello, bello - Hieemum tut­
ti in coro: e per dire la verità 
eravamo "pieni • di ammirazione 
— Ora ro misuro — di»»e Ago­
stino. Fn allora che ci guardam­
mo tutti un poco dubbiosi. — 
Le gambe — dissi io. E fu una 
doccia fredda. Le gambe di Ago­
stino si erano alliinsrate proprio 
in quell'estate di nrca»mo e di 
fatica 

LONDRA — Charles Laughton al suo arrivo nella capitale inglese, 
dove prenderà probabilmente parte ad un tilm 

RABBIA DEI DIMGEMl DEMOCRlSlìAm A LAVELLO 

"Diamo loro la terra 
e votano contro di noi ! 95 

Una speciale sezione elettorale - Spudorato malcostume cleri. 
cale . 1 contadini assegnatari votano per i partiti di sinistra 

Ridotto 

' LAVELLO, giugno. 
Vorremmo che i padroni e gli 

scrivani della grande stampa d'in­
formazione, nonché tutti i tecnici 
italiani che sì occupano dell'appli­
cazione della legge stralcio, riflet­
tessero a quanto è accaduto il 25 
maggio in un piccolo pae.^ della 
Basilicata. * Lavello. Si tratta di 
un Comune nel quale i braccianti 
e i salariati aancoli. riuniti sotto 
le bandiere del Partito Comunista 
e del Partito Socialista, hanno sem­
pre schiacciato, con la forza d*l 
voto, tutte le coalizioni reazionarie 
che «n sono andate formando --illa 
vigilia di ogni elezione. 

Questa non è stata l'ultima ra­
gione per la quale, a partire da' 
18 aprile, il governo non ha rispar­
miato i 5U01 sforzi per mutare que­
sta situazione! Promesse a valan­
ghe. inizio di colossali opere pub­
bliche mai portate a termine, stan­

ziamenti fantastici, inizio di appli­
cazione della legge stralcio con la 
distribuzione di un centinaio di 
quote ad altrettante famiglie di 
contadini, costruzioni di relative ca­
se coloniche e cosi via. Non è man­
cato nemmeno l'altro aspetto della 
politica democristiana; la polizia ha 
sparato sul popolo provocando nu­
merosi feriti, decine di lavoratori 
sono stati arrestati e Incarcerati 
per due anni, ramministrazione 
comunale è stala sciolta, il sindaco 
e il vice-sindaco sono tuttora in ga­
lera Il tutto in funzione della di­
sperata volontà di portare al Co­
mune le cricche reazionarie e che 
fanno capo all'on. Colombo, ras 
democristiano della provincia dì 
Potenza. 

Il 25 maggio, tuttavia, le forze 
popolari hanno vinto, aumentando 
in misura piuttosto notevole i loro 
voti rispetto al 18 aprile, nonostan-
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I L D R A M M A D E I N O S T R I E M I G R A T I IN G R A N B R E T A G N A 

Con i minatori italiani 
nell'esilio di Maltby 

L ' i n g a n n o p e r p e t r a t o dal g o v e r n o Church i l l e da quel lo d.c. - Mille l avo ra to r i 

a b b a n d o n a t i a se stessi - D o m a n d e su l le eiezioni - " R i n g r a z i a m o Di Vi t to r io , , 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, giugro 
« Un'altra cosa vorremmo che 

massimo di tre mesi e mezzo a giungere. quello di disorientare 
un minimo di un mese ne» centri.gli emigrali nella difesa del lo­
di addestramento del Mattonai! ro diritto, e fallito. « Del resto — 
Coat Board a Mexborough e almi Ratino deffo quelli di Maltbu. 

scrivesse sul giornale: oltre al Maltby, i nostri emigrati si son' dopo elio avevamo parlato dei-
fatto che il nostro buon diritto, visti notificare che il contratto le ragioni per cui i minato1-? 
deve essere riconosciuto e senza^era rescisso a punire dal 31 di inglesi non li vogliono in miniera 
tanti f invìi, vorremmo scrivesse ; maggio e che quelli di loro che 
che ringraziamo Di Vittorio per 
quello che sta facendo in nostra 
difesa; che lo ringraziamo e gli 
mandiamo un saluto ». Salvatore 
Bagli, un catanese dagli occhi vi­
vi e attenti, uno dei sei che i 400 
emigrati italiani di Maltbu han­
no eletto a formare il loro comi­
tato, mi ha detto questo prenden­
domi il braccio mentre ci avvia­
vamo verso l'uscita dcll'-hosfrl»; 
e gli altri membri del comitato, 
tutti gli altri emigrati che ci era­
no d'attorno in un grande circolo 
rumoroso, hanno fatto eco a Ba­
gli con un brusio cordiale di ap­
provazione. Ho parlato per un'o­
ra e mezzo col comitato di Malt­
by in una starna d'uno (tri ba­
raccamenti coperti di lamiera 
ondulata dove questi italiani v i ­
vono da alcuni m c n , a quindici 
miglia da Sheffield, sperduti nel­
la campaana dello Yorkshire nel-
l'Inahiìterra centrale. Affacciati 

non avessero potuto essere occu­
pati in altre aricnde sarebbero 
stati rimpatriali 

t a crisi incalza 
Per tutta ragione è stato det­

to loro che i minatori inglesi non 
volevano saperne di averli in mi 

e alcuni di loro erari-) apparsi 
anche convinti che gli inglesi 
"ce l'hanno con gli italiani" — 
del resto il motivo perchè non 
possiamo andare in miniera per 
noi non ha importanza. Quel­
lo che importa è che il governo 
inglese ci ha fatto un contratto 
per due anni e il governo italia­
no ce l'ha garantito: se non cf 

niera. Sul perchè di questa ? P - | f r o t ; a , 1 0 qui J-n lna,Ultcrra un al-
posi:ionc de» minatori inglesi e 
stara data libertà ai giornali go­
vernativi britannici — e agli in­
viati speciali deVa stampa go­
vernativa italici in — di ripetere e 
di gonfiare te ipotesi piii assur­
de e più offensive per gli emi­
grati: che essi sarebbero consi­
derati vagabondi, molestatori di 
donne e imbrattatori degli « ho-
stclf ». preoccupati solo di avere 
la chioma ben pettinata e lucida. 

tro lavorn allo stesso salario che 
ci avevano assicurato per la mi ­
niera, allora ci versino il com­
penso per il periodo di contrat­
to che ancora rimane da decor­
rere ». 

Finora i posti che te autorità 
britanniche sono state in grado 
di offrire in altro industrie da­
rebbero lavoro solo ad una mino­
ranza del 1000 di Maltbu e di 
Merborough. con un salario ia­

ti 

ricevere un corso di lingua ingle­
se per il lavoro in miniera, dt 
cui non hanno pi» alcun bisogno, 
inutilizzati e in ozio, con il mi ­
nimo f.'e-ln paga, consapevoli del­
le loro ragioni ma impotenti a 
farle valere altro che con dei ri 
iiuli 

Li ascoltavo raccontarmi la lo­
ro storia, e i gesti con cui ac­
compagnavano le parole mi pa­
revano disegnare un diagramma 
dell'Italia di De Gasperi, dell'in­
tera Europa marshallizzata e 
atlantica. Eccoli là, padri di fa­
miglia nella maggior parte, spin­
ti a cercare un petto di pane 
lontano dal loro paese che, con 
un'altra politica, potrebbe occu­
parli e sfamarli tutti. E badate 
bene, non soltanto operai, non 
soltanto contadini: Salvatore Ba­
gli era un assistente edile pri­
ma di restare disoccupato; Fran­

te l'alleanza dei democristiani con 
fascisti e monarchici, all'ombra del 
santo patrono del paese, S. Mau­
ro, incautamente adoperato per 
contrassegno di lista. Ma non è 
questo l'elemento principale della 
questione. C'è un particolare, sul 
quale, appunto, vorremmo richia­
mare l'attenzione dei signori più 
innanzi citati, 

A. lavel lo , dunque, s u Indicazio­
ne precisa dell'on. Colombo, è sta­
ta ereata una speciale sezione elet­
torale denominata, «Sezione spe­
ciale riforma agraria. All'inizio, 
questa sezione doveva essere ubi­
cata nientedimeno che al centro 
delle terre distribuite ai contadini 
in base alla legge stralcio. A nulla 
son valse le proteste per la eviden­
te violazione della legge. Ma quan­
do il candidato delle sinistre al 
Consiglio Provinciale ha presenta­
to la sua candidatura corredata 
dalle firme dei contadini assegna­
tari, l'on. Colombo ha fatto un pas­
se indietro e ha dato ordine che la 
Sezione elettorale in questione ve­
nisse spostata in pae.se mantenen­
do però gli stessi criteri in base ai 
quali essa era stata formata. 

In questa sezione — la XIII — 
sono stati chiamati a votare soltan­
to gli assegnatari e le loro fami­
glie. Presidente di seggio è stato 
nominato il direttore dell'Ente ri­
forma, scrutatori - due funzionari 
dello stesso Otte. I partiti popola­
ri sono riusciti a ottenere soltanto 
che alle operazioni alettorali di 
quella sezione tosse presente un 
solo rappresentante di lista. In que­
ste condizioni, il 25 e il 26 maggio 
sì è votato alla XTTT Sezione. Na­
turalmente, nulla è stato rispar­
miato, prima del voto, per costrin­
gere i contadini a votare demo­
cristiano: dalle intimidazioni più 
sottili alle minacce più aperte, dai 
fulmini del cielo agli allettamenti 
più subdoli. Alla vigilia del voto, 
tuttavia, i democristiani devono 
aver capito che non eé l'avrebbero 
fatta. E allora è stato disposto che 
m quella sezione avrebbero vota­
to, oltre i contadini assegnatari e 
le loro famiglie, i funzionari del­
l'Ente riforma e i carabinieri. 

E' naturale, dunque, che in un 
paese di poco più di dodicimila 
abitanti, tutti questi fatti abbiano 
richiamato la poplazioe ad assiste­
re allo spoglio delle schede della 
XHI Sezione. Ebbene, et credere 
te? Ecco i risultati: Lista S. Mau­
ro (blocco reazionario) 117 voti; 
Sinistre 136 voti. Non c'è bisogno 
di un lungo commento. I fatti che 
abbiamo esposto freddamente, l'u­
no dopo l'altro, parlano da soli 
Chi scrive era sul posto, il pome­
riggio del 26 maggio ed ha assisti­
to allo stupore e alla rabbia del 
dirigenti democristiani. «Ma come, 
diamo loro la terra e votano con­
tro di noi...»». « E forse che è vo-

Attri i motivi reali e profondi ! frr.>.r<- n quello che avrebbero 
per cui l'Istinto dei minatori in- guadagnato in miniera, un sala­

rio che non Inscrrcbbe marnine 
ver mandare nulla alte famiglie 

» e. nel migìior dei casi, con "una 
di impiega limitata ad 

Ttone coi toro rapprescr tanti e 
di tanto in tanto interloquivano. 

La storia det «W» di Maltbu — 
e degli altri fino italiani raccolti 
npl centro di Merborough n l e i ne 
dee:nr di miglia più a nord — 
è pia noto »r? r.imi termini rszcii-
zinli e la iwermaazione pre-
zcnia'a da Di Vittorio allo 
Camera ha richiamato su di 
essa l'attenzione de.l Parla­
mento italiano. Condotti per 
un accordo tra il governo d.c. 
e il governo britannico a lavo­
rare nplle miniere inglesi di car­
bone con un contratto che garan­
ti»» la loro occupazione in quel­
l'industria per iti' periodo di dite 

„ „ , , „„ . . „ . - glesi si e opposto all'ingrcsst in 
dall'esterno a'l<> finestre d.^'le miniera degli italiani: il dissipar-
stanze gruppi di emigrati — fac-i s; della ìllnsfoitc laburista del 
ce brune di siciliani, di sardi di1'Full Emploumcft V ri/orno di rìaranzia 
napoletani, di laziafi — stagliati' una disoccupazione di massa che ,in anno. 
s'tV.o sfondo di q-iel paesaggio in-formai s» avvicina al milione, il- A Malfbn nessuno è caduto 
glese intrisi di umidità e di cnr-triflwsso di mano d'opera dalle in- «pilo rete di queste offerte, ad 
bone. segt:ivano li ^ia conversa- dustrie che la crisi ha colpito al eccezione di 30, che hanno ftr-

lavoro nei pozzi carboniferi, pri- tnato, senza intenderne bene i 
ma disertato perche troppo pe- 'ermini, un contratto per lavori 
sante e rischioso. Di queste cir-'-lì manovalanza in una fonditoria 
costanze che inducono i >i>inaiori a Totherham, in base al quale 
ing'rsi a vedere nella mano d'o-'notranrm essere licenziati anche 
peri straniera wi elemento ar/i-j-fopo una settimana, e guadagne-
fic'ale di cui i' oovcrno può ser- mnno appena di che mantenersi. 
virsi per" indebolire le posizioni. Per quanto riguardo il diritto al 
salariali, non è stata fatta parola. ( co ni nenso che ha la grande mag-

Un risultato lo hanno avuto le ninra^zn degli altri destinata al 
chiacchiere diversive alimentate 
dalle autorità inglesi e italiane: 
quello di amaregg'arr oli uomini 
di Mcxborough e di Maltby, dan­
do loro il sentimento, in Quell'e­
silio in mezzo alla campagna di 
essere dei reietti in una terra in-
comorersibìlc e ostile Ma lo sco-

anv.i. d i p o nvcr trascorso ó"a un pò eh" soprattutto si voleva rag 

rimpatria, fi minis'ero inglese 
del lavoro finge di ignorarlo ed 
accertna tutt'al più vagamente a 
n una Mommu » eia versare a tito­
lo di regalia insieme crm il bi-
alietto di viaggio. Cosi i niorni 
passano e i reietti di Maltby a-
speffano nei loro baraccamene» 
continuando paradossalmente a 

LE PRIME A ROMA 
manzo deHo scrittore francese Geor­
ges Bernanos. ma se non bastasse 
questo » denunciarne l'origine let-
ifraria c'è a testtmonlar'.o la prolts-

Esiste nei cir.ema wancoe unajs.tà dea opera, a vote esasperante. 
zona in cui « soie della vita catti- " P«*° P°«> funzionale che la pa-
cilmente riesce a gettare un po' della ro!a ha sulla immagine. Il giocare 

Diario di un curato 
di campagna 

sua luce, strettan.cr.te irg^io a una 
letteratura anch'essa lontana dalla 
vita reale, sensibile tolo ai probie-
•nl della « solitudine » cello spirito. 
In tutte le loro sfumature. Diarto 
di un curato di compagni appartie­
ne a questa 2ona d'ombra del cine­
ma francese e la prima ragione j»cr 
cui non si può condividerne lo spi­
rito. consiste proprio neri assenza 

ha sulla immagine, il 
continuo su stati d'animo evanescen­
ti. H personaggio dei protagonista. 
esangue e a volte Incomprensibile. 
irraggiungibile, per l'intrigo tutto 
letterario dei suoi sentimenti e del 
suo dramma. La sua non è nemme­
no la violenta passione dei prete 
maupasséntteno dt Una vita — che 
schiacciava una =agna partoriente 
v?r !a stia lubricità — perché es*o 

quasi paurosa In esw> dt un qua.'in- «e «ntrtso di una letteratura ben più 
1 richiamo alla vita. Un pae^agg'0 

brullo eternamente invernale, uomi­
ni — ombre — che st parlano non 
comprendendosi; una tris terza inau­
dita per chi ha occhi per guardare 
e orecchi per udire, il film rappre­
senta il dramma di un prete giovane. 
sempre col nome di Dio suite labbra, 
na col timore che ciò non basti a 
rasserenare alcuno, lui atesso pieno 
di scrupoli e di dubbi. Cn tema in­
teressante. ma pieno di interroga­
ti ri che non trovano nessuna ri­
sposta; il pretino morirà dt cancro 
e lascerà questo suo ultimo messag­
gio- «Tutto è grazia». Resterà so­
speso l'interrogativo fondamentale 
che egli si poneva: 11 perchè della 
incomprensione e dell'odio dei suoi 
parrocchiani. Sarebbe stato estre­
mamente utile e interessante stabi­
lire le cause umane, terrene di que­
sta, incomprensione. Uà li film ha 
battuto un'altra strada, li protago­
nista è stato posta di fronte a • casi » 
intellettualistici e letterari, una don­
na che per la morta dei Agio ha 
perduto la fede In Dio, una bambi­
na che si è innamorata di lui. una 
ragazza resa quasi pazza di ambi­
zione dall'ambiente della sua fami­
glia. ti film è stato tratto dal ro-

'.'odente e lontana dalia verità del 
-sentimenti umani, n regista Robert 
Bresson (che ha proseguito per la 
stessa strada dei suoi precedenti film. 
Anges du Peehé. e Dame* tfn Boi* de 
Eoulogne) ha diretto con classe. 
*?mpre tendendo però a sottolineare 
proprio 1 Iati più letterari dei film. 
Ti film riesce a volta a raggiungere 
mementi di poesia, come nel rap­
porti del protagonista col vecchio 
parroco (punteggiati da un certo 
5iar.*T.j«:mo). 

Addio Mr. Harris 
ET la storia dt una moglie insoddi­

sfatta e di un marito umiliato, co­
me dichiara Ut. Harris, li protagoni­
sta di questo elefante film inglese, 
On professore che ha fatato, perchè 
non ha saputo trasmettere nel suo 
insegnamento l'umanità e il calore 
necessari, nna moglie che da lui non 
ha ricevuto niente di quello che si 
aspettava (una vita brillante, il suc­
cesso) e che lo tradisce con un altro. 

Un collegio inglese tradizionale fa 
da sfondo alla storia, con la sue ipo­
crisia ammantate di austerità, la 
grettezza degli insegnanti, il pette-

<J! questo tipo, tanro care all'ironia I esplosivo, poi con la bomba atomica. 
di certi scrittori inglesi IH disgusto che si prova al cospetto 

Il film comunica un senso di se.-idi questi film è certo più grande 
reniti afcfcastanra gradevole e In Idei ridicolo che te rttuazioni. i per-
quaiche tratto riesce a corr.mnoierelsonaggi, 1 dialoghi, susciterebbero in 
per la garbata e sincera ter.ere^/a coni qualsiasi altro genere di film. Qual-
cul questo mondo * osservato ; tal- che fiore del dialogo: «Con.e hai spa-
volta si aggiunge una notevole capa­
cità di analisi, acuta, pur net suol 
limiti, ebe son l UmJti di tutta la 
produzione (letteraria o cinemato­
grafica) di carattere psscologistlco e 
Intimista. Tali sensazioni trovano un 
ponte Ideate nella splendida tnterpre-
tazior.e di tutti gH attori del film. 
delia più pura tradizione inglese mi­
surati e umani, primo tra tutti l'ec­
cellente Michael Redgrav«\ n regi­
sta del fUm è Anthony Asquith. vec­
chio specialista di queiri nì-n. figlio 
di un celebre ministro incese, rad­
utalo nel suo compito dall'amore che 
egli deve portare — per formaziona 
mentale — a questi antichi proble­
mi della borghesia anglosassone. Mol­
to bella la fotografia di Pennone Dl-
cklnson. 

Nagasaki 
Se fosse loro possibile, se non sa­

pessero che nndlgnaipone del pub­
blico potrebbe esplodere. I propagan­
disti di guerra che risiedono a Holly­
wood farebbero un film sulla guerra 
della peste m Corea, ci metterebbero 
dentro la solita scipita storta «d'a­
more» tra un baldo • incosciente e 
granlttco e comandante » e la etema 
latetgiaaam Infermiera, lo infiorereb­
bero dette, solite petulanti, assurda 
battuta • degù scherzi grossolani di 
goftnescbl sarganU. Con questi ridir 
eoli manichini 1 propagandisti amart-
flam rarebbaro paasara per eroi colo­
ro che bottai» la piate, coma in Na-
faasfct tanno paaatxe per eroismo la 
Incoscienza di chi bombarda le popo-

golezzo. l'odio delle piccole comunità iasioni inermi, prima col semplice 

rato. Benny? ». « Bemssimo. ho fatr 
to fuori due caccial ». «che cos'è. 
dunque, questo B 29? ». « Il B 29 è 
un purosangue, generoso e sensibl-
!•»• « l a contraerea era arrabbiata: 
gli avevano distrutto una città al 
giorno.- », La vicenda conta poco. * 
sempre la stessa, e anche una faccia 
simpatica come quella ci wendeii 
Coray diventa oCiosa quando serve 
ad esprimere queste bestialità. 

L'impero dei gangsters 
"Questo sottoprodotto della serie 

dei fllrn sul gangsterismo statuni-
teose narra con ingenua prolissi­
tà e presunzione moralistica come 
una temibile banda di monopolisti 
del gioco d'azzardo venga sgomi­
nata per mezzo di una semplice in­
chiesta senatoriale. Trasparente è 
l'analogia dei personaggi principa­
li con f protagonisti di una recen-
tissirna vicenda politica americana: 
il senatore Kefauver è qui il sena­
tore Stephen» e il bandito Costel­
lo si chiama per l'occasione Men-
ken (nell'edizione originale del film 
si chiamava Mencani, ma nella 
versione italiana il riferimento al­
la patria d'origine è stato pudica­
mente evitato: rosta solo un ine­
quivocabile gesticolare). Nel film i 
gangster* vengano alla fine elimi­
nati: nella realti invece llnchiesta 
è servita sol* > « fare dell'oscuro 
senatore Kefauver un candidato 
alla successione «li Trutnan, men­
tre Costello continua a fare i suol 
affari- Resta del U n «olo la con­
sueta conferma de] servaggio «mo­
do di vita americano». 

Vice 

«r^Jtfmef,dÌ **es
t
sina' vicehtra, la terra »? - ha ri.<*osto un 

PZ„V„™lP. dc.LcovE£L°'S™- ' H contadino con gli occhi accesi dal-
.— .„,„ . . . .. ^ soddisfazione. E' difficile riaSsu-

tmpiegato: un impoverimento 
generale, una rovina che colpi­
sce ogni categoria lavoratrice. 
Vendono in molti casi i toro mo­
bili, fanno debiti, per potersi for­
nire del corredo necessario a la­
vorare due anni in un clima ri­
gido e in miniera. Giungono nel­
la terra promessa, nel grande 
paese « alleato», e. in poche set­
timane, prima di aver potuto 
mandare a casa un solo centesi­
mo, scoprono che la stessa crisi 
che li ha cacciati dall'Italia sta 
arrivando anche qui, che anche 
qui la gente comincia a temere 
per il proprio pane e che per lo­
ro non r'fi posto 

Saluto all 'I talia 
Che senso ha tutto questo? E' il 

caos, il mulinello senza uscita di 
una politica che si ostina ad a n ­
dare contro (a corrente della s to ­
ria, noncurante di sbattere qua 
e là come fili di paglia 400 pie 
coli uomini o milioni di loro. 

Ma a Maltby ho trovato anche, 
nonostante rutto, la speranza 
una prova di più che l'inganno 
non basta ormai a disarmare •' 
piccoli uomini nella toro miseria 
Era stato fatto II possibile in Ita­
lia per selezionare politicamente 
gli emigranti: indagini sulle loro 
famiglie, lunghi interrogatori in­
dividuali erano stati condotti 
dalla commissione di recluta­
mento, con l'aiuto della C1SL e 
della tilt,, per assicurare che en­
trassero in Inghilterra solo do­
cili sudditi del governo democri­
stiano. Ma l'esperienza è venuta: 
e appena i confinati di Mattai/ 
hanno dubitato di essere stati 
traditi, non a De Gasperi, non 
a Pastore hanno ventato dt 
chiedere appoggio con un tele­
gramma, ma a Di Vittorio. 

« Scriva che siamo grati a 
Di Vittorio e che lo salu­
tiamo », mi ha detto Saloafore 
Bagli, * oli altri hanno assenti­
to. Eravamo già sulla porta del-
V«hostel» quando un sardo, un 
ex muratore, si è fatto avanti 
e, con l'impeto di chi pone una 
domanda che gli è stata sulle 
labbra fin da principio: «Sap­
piamo che ci sono state le ele­
zioni in Italia, nel Sud e nelle 
Isole, ma qut non abbiamo n o ­
tizie; ci dica come sono anda­
te» mi ha chiesto. Ossequiente 
ai m*el obblighi di ospite del 
ponerno di S. M. Britannica, mi 
sono riferito alle cifre del Times. 
dalle quali tuttavia l'avanzata 
delle tinistre e ti crollo demo­
cristiano risultarono abbastan­
za erudenti. Il sardo si è i l lu­
minato tutto nella faccia e , in 
un moto di allegrezza, ha bat­
tuto U pugno chiuso contro la 
palma, mentre gli altri l evava­
no un coro di esclamazioni 
gioiose e due ci abbracciarono 

Poi siamo usciti e in frotta mi 
hanno accompagnato a l cancello, 
sulla via maestra dove avrei r i ­
preso raufobtw per Sheffield. 
Dall'autobus li ho vitti r impic­
colirsi nella prospettiva d e l p a e -
saggio, su cui una pioggia pe­
sante cominciava a cadere* 

Ma ora, anche in quella loro 
solitudine, in quello squallore 
tttraniero, essi mi apparivano 
lapgiù una parte viva éèVltaVa 
ài domani. 

FRANCO CALAMANDmn 

mere in una battuta più efficace la 
condanna dell'incredibile atteggia­
mento dei democristiani per cui 
questi signori avrebbero dovuto 
vincere le elezioni soltanto per­
chè in base a una legge che co­
stituisce la centesima parte delle 
annose aspirazioni dei contadini 
meridionali hanno distribuito qual­
che centinaio di ettari di tèrra che, 
fino a prova contraria, non fanno 
parte di una «grande proprietà 
democristiana ». Ed è difficile, d'al­
tra parte, ricercare nella storia ita­
liana esempi di un cosi palese e 
spudorato malcostume, di t u a co­
sì facciata violazione delle legge 
elettorale. 

Fortuna nostra, e dell'Italia, che 
i contadini meridionali hanno im­
parato a non lasciarsi ingranare. Es­
si voteranno sempre, e sempre più 
numerosi, contro il governo della 
democrazia cristiana, contro tutti 
i governi reazionari. Questo inse­
gna il caso della XIII Sezione di 
Lavello, questo insegnano i risal­
tati di tutte le zone di applicazio­
ne della legge stralcio. Vi riflettano 
i tecnici nreposti all'applicazione di 
questa legge, e facciano ti loro do­
vere senza lasciarsi Irretire dalla 
violenza e dall'inganno democri­
stiano. 

ALBERTO JACOVIEIXO 

Conferenza 
di Sibilla 

Qaesta sera alla 1«VW nel 
del Cesaitato Wsslansh «eBITOI 
la via del Cs—nwslsile se. Si* 
M i a AJerasa» terra 

sai tesse 
settttrke* Llntei 

attestavi—e è 
i l Mese del tiara 

Santo UIHzlo 
' Il Mondo commenta il decreto 

del Santo Uffizio che ha con­
dannato e messo all'indice dei li- . 
bri proibiti tutte le opere di Al­
berto Moravia: « Ogni volta che 
ci si trova di fronte a un nuovo 
episodio di questo genere si pro­
va un moto di stupore e di incre­
dulità, come se et .si affacciasse 
su un mondo separato dalla real­
tà e dal tempo, il Papa non per-
de occasione per mostrare che è 
al paro coi tempi: riceve dive, 
levatrici e giocatori di calcio, di-
itcorre di tabacco, di problemi 
sessuali, e di coktails, si rade col 
rasoio elettrico e la Dom<-nic<i del 
Corriere lo ritrae in veste du ra­
merà. Tutta ('orguiii::a:ione del­
la Chiesa t tesa ad uno sfarzo di 
modernizzazione. Ma ogni tanto 
si sente riparlare del Santo Uf­
fìzio. E allora tutti quegli sfor* 
zi si rivelano puramente stru­
mentali, ancora una volta si ri­
vela come la Chiesa sia starnata 
dal niondo moderno ». 

Mi si permetta di rilevare, die­
tro l'indignazione indubbiamente 
sincera che ha dettato questo 
commento, una punta .li ingenui­
tà. Magari la Chiesa fosse slac­
cata dal mondo moderno l II guaio 
è che i decreti del Santo L'/fizio, 
siano contro i comunisti o con­
tro Moravia, o addirittura contro 
Gt'de (non è molto chiaro, però, 
perchè certi scrittori siano rilassi 
all'indice da vivi, e altri solo 
dopo morii), dimostrano che la 
Chiesa è attaccata con latte le 
sue forze al mondo moderno, per 
abbatterlo e respingerli indietro, 
verso il Medioevo. 

Un altro rilievo: i deciteli del 
Santo Uffizio oggi non preoc­
cuperebbero nessuno se non est-

. stesse un partito clericale che 
ha in mano le leve dello Stato e 
si dimostra tuttora disposto ad 
assolvere il compito di braccio 
secolare, Com'è noto, «gli etni-
nentissimi e reverendissimi car­
dinali preposti alle questioni dt 
fede e di morale » hanno credulo 
di poter accompagnare il Ibro de­
creto contro Moravia con un pre­
ciso invito - alle autorità civili 
« perchè non abbiano a tollerare 
che si stampino e si diffondano 
simiti scritti: Il Mondo obietta 
che l'avverarsi delle pretes? d.-l 
Santo Uffizio « presuppon- un 
congruo allargamento dei rotif ut 
dell'attuale Stato della Città tiri 
Vaticano ». Altra, e più grave, in­
genuità: e i Gonella, gli Andrcot-
ti, i Tnpini che ci stanno a fare? 
Continuate ad apparentarvi con 
questa gente, e vedrete, se pro­
prio ci tenete, dove si andrà a 
finire. 

A ognuno il suu 
Aon uoylio auere it rimorso di-

compromettere rinteniernia fuma 
del settimanale liberule per il (ul­
to di-aver mostrato una--sostan­
ziale convergenza di vedute sul 
caso Moravia. L'Osservatore Ro* 
mano potrebbe estendere ai li­
berali del Mondo l'accusa di muli-
li idioti », e questo per certa 
gente vale di pia di una condan­
na del Santo Uffizio. Allo scopo 
di evitare loro questo dispiacere 
spezzerò un'altra dette mie pic­
cole lance per mostrare che di 
idiota in quel giornale vi è sol­
tanto il suo anticomunismo. In 
una delle consuete rubriche deh 
l'ultimo numero si legge il se­
guente stelloncino: e Un giudizio 
del compagno Stalin sul compa~ 
gno Corki: " Per quanto riguarda 
i vostri racconti di guerra, dob­
biamo vagliare minuziosamente 
la questiona detta loro pubblica­
zione. Il mercato letterario ab­
bonda di opere che dipingono gli 
orrori della guerra e cercano di 
risvegliare un sentimento oppo­
sto al verificarsi degli stessi. 
Opere simiti, nate dal pacifismo 
borghese, non presentano alcun 
valore. Noi abbiamo bisogno di 
opere che descrivano gli orrori 
detta sola guerra borghese". (Dal­
le Opere complete di Stalin, voi. 
i2, pag. 176)*. 
' Poiché, contrariamente al soli­

to. è riportala questa volta — 
grave imprudenzat — la fonte 
originate, mi è slato facile con­
trollare la citazione sul testo, e 
vedere che la tradazione è com­
pletamente falsata. Innanzi lutto 
non vi è nessun giudizio di Sta­
lin sa Gorki e i suoi racconti. Ri­
spondendo ad alcune domanda 
dello scrittore, Stalin parla in 
generale dei racconti di guerra, 
esprimendo un giudizio politico 
che ogni antifascista non può 
non condividere. Ho l'impressio­
ne del resto che la falsificazione 
del testo di Stalin non sia fatta 
direttamente dal Mondo. Ho sot­
tolineato in corsivo una frase 
che, per lo stile, è chiaramente 
ritradotta da an giornale ameri­
cano e che, traducendo letteral­
mente dal russo, suona invece co­
si: « — E cercano di suscitare un 
sentimento di ripugnanza per 
ogni guerra (non soltanto impe­
rialistica, ma per qualsiasi guer­
ra) ». Gli antifascisti del Mondo 
non sono d'accordo? Pensano che 
sia lecito suscitare nn sentimen­
to di ripugnanza anche per la no­
stra guerra ' dì liberazione, ad 
esempio? E Stalin appunto, in 
quel passo, non parla affatto dt 
« guerre borghesi a (guerre bor­
ghesi furono anche quelle del no­
stro Risorgimento, che non ri­
pugnano affatto alla nostra co­
scienza), ma di « guerre impc­
rialistiche a e di « guerre di libe­
razione*: distinzione che non in­
teressa probabilmente i giornali 
americani che falsano i testi dt 
Stalin, ma che a noi. italiani e 
antifascisti, sembra di tondo-
mentale importanza. 

Ma forse questa volta l'ingenuo 
sono io. La coscienza dei liberali 
del Mondo non può essere tur­
bata per cosi poco. Fornendo la 
consueta dose di anticomunismo 
m buon mercato penseranno di 
aver fatto il loro dovere. Tanta I 
loro lettori non sono certo obi-
taati a controtiare sui testi ori­
ginali le citazioni di Stalin. Chi 
male c'è m falsificarle? Dove 
prendere, senza rubare? Il me­
stiere deiranlicemunistm si / * o 
«an si fu-- per farlo, bisogna 
mettere fa atasdkera detrantt'eo-
mmnrsaie telata. 

GCK. 

. . i> ì . * . . "j--I 4 - i Su-rti- tf»^àU> • : - *'-*èsi*S*4si' 

V 'ì 

file:///olerhi
file:///igogna
file:///entata
http://pae.se


Ut' 

ti:. 
i » /-

Ftal-V-cLIINirr» Venerdì 6 niun no 1952 

VINTA DA K R t W I S 
LA «SAfflftKKUNEO» 

UN APPfllO DI PACE 
DQi UfSP E D a U FS6T 

TEATRI-CINEMA 

ANCORA UNA TAPPA ALL'INSEGNA DELLA MONOTONIA CON... VOLATA FINALE 

Deiiiiflpìs primo al sguardo ili cuneo 
dona alla "Legnano., la quinta vittoria 

Nessuna variazione importante in classifica - Oggi si corre la Cuneo-Saint Vincent di 183 km. 

(Dal nostro inviato sptoial*) 
CUNEO, 5 — Ore 11.30. Una ban. 

diera roaba si alza e si abbassa: via! 
E 11 gesto s i ripeterà ancora tre vol­
to: domani, a Cuneo; sabato, a 
Saint Vincent; domenica, inflne. a 
Verbania. 11 « Giro », lucido e nuo­
vo, riprendo oggi la corta che a 
Sanreirio ha spezzato con u n giorno 
di riposo. Il « Giro » ritorna alla 
montagna oggi. 

Sul Colle di Nava 
vicino alle stelle... 

Quello che può accadere sul Colle 
di Nava non conta gran che per 
l'aritmetica della corsa. Ma che cosa 
conta ormai nel « Giro »? Non con­
terà più manco la grossa montagna: 
le Alpi. Ormai... Coppi ha vinto; 
Coppi è il più forte. Tutti lo sanno, 
tutti lo riconoscono. Anche Bartall, 
il quale ieri è andato a far visita a 
Coppi, a Bordlghera. Per parlare del 

brucia. Sanremo stacca dal suol giar­
dini tutti i garofani più belli e il 
offro ai « Giro ». Ecco, oggi il « Giro » 
è una corsa fiorita, che si lancia su­
bito di scatto: è Logli che l'avvia 
svelta, con l'aiuto di Schaer e di 
Massocco. Non ha fortuna. Logli: 
infatti, mentre lui scappa, Koblet 
spacca una gomma e gli assi se la 
danno a gambe. Ma Koblet è svelto; 
acchiappa subito le ruote del gruppo. 
dal quale poi fugge Crocltorti. che 
passa da Arma di Taggia con 45" di 
vantaggio. Ma Crocltorti solo, non 
va troppo lontano: Infatti ad One-
glia (Km. 29 a 37.025 all'ora), già 11 
gruppo 6 quasi sulle sue ruote (25"); 
ed appena la strada si alza, Crocltor­
ti, già maturo, casca dall'albero della 
fuga. 

E viene la montagna, tutta d'ar­
gento, t u t t a u n fascio di ulivi. Can­
tano le cicale; U caldo soffoca, e 
d'acqua, sulla montagna, ce n'è po-

A Cuneo festa grande in casa di « p a p à » PAVESI: NINO DEFI­
LI PPJS, il « p u l c i n o » della Legnano ha vinto in volata conquistando 
per la casa lombarda la quinta vittoria di tappa. Nel la foto: DEFI-

LIPPIS saluta felice la folla - (Telefoto all'Unità) 

«Tour» d'accordo. Ma Bartall che 
ri muove, che BÌ disturba per an­
dare da Coppi è — comunque — 
u n atto di sottomissione a «sua 
maestà Fausto Coppi ». infatti nel 
« T o u r » Coppi sarà il leader della 
aquadra. Ma s u Coppi questa volta 
la «squadra» punterà tutto? 

Ecco: non mi paro che nemmeno 
questa volto si st iano facendo le cose 
per bene: anche questa volta la 
« squadra » avrà Coppi, avrà Bartall, l 
avrà (forse, più si che no...) MagniI 
Ci saranno ancora tre galli nel pol­
laio della «squadra». E tutti i tre 
hanno il becco lungo. Se Coppi cam­
minerà come oggi cammina discus­
sioni e beghe non s e ne avranno; 
ma (tocco ferro) se Coppi s i sbiadirà 
u n poco, che cosa accadrà nel 
«Tour»? La confusione e 1 bisticci. 
E Binda, che ieri diceva: Magni /or­
se no™, e c h e oggi dice: Magni forse 
sì.- , dovrà poi tirar fuori la frusta. 

Anche oggi il « G i r o » fa per un 
po' il passo del gambero: ritorna in­
dietro da Sanremo ad Imperia e di 
qui si arrampica sul Colle San Bar­
tolomeo. Dov'è 11 traguardo rosso? 
Non c'è più; lo hanno tolto come 
Io a\evano tolto dal Colle del Fos­
fato e dal passo della Scoffera. Giuo­
chi di prestigio? 

Più su. allora: ci sarà il traguardo 
rosso sul Colle di Nava? Si. c'è. Ma 
come il « G i r o » alla maniera dei 
gamberi torna indietro. Anche per 
dire che Milano, in u n paese della 
Lonfbardla. ha vinto u n traguardo 
e che per premio gli hanno dato 
una capra. Ora. Milano mi chiede: 
Che cosa me ne /accio? La vuoi 

' comprare? Che cosa si può rispon­
dere a Milano? Ecco: « Portala a ca­
sa; col latte ci farai crescere la tua 
blmba„». 

Sanremo, oggi. luccica nel sole che 

ca: anche una « Coca-Cola » oggi. 
sarebbe buona: alle rade fontane 11 
« Giro » fa ressa Tran-tran, tran-
tran: la corsa gronda sudore; c'è 
Clerici che fa il passo e dal gruppo 
si staccano Piazza, Crocltorti e Fer­
rari. Il gruppo viene su in una lun­
ga fila, m a poi scatta Schaer. e dal 
gruppo porta via prima Geminlani e 
Logli e poi Kubier. Coppi, Koblet. 
Astrua e Vittorio Rossello. Gli altri 
restano un po' indietro. Ma Schaer 
ha l'argento vivo addosso: scatta an 
cora e sul Colle di San Bartolomeo 
arriva solo con poco vantaggio: 7* 
su Astrua, Geminlani. Clerici e 15" 
su Coppi e gli altri in fila 

La discesa che viene è lunga e co­
moda: arriva fino a Pieve c i Teco, 
In fondo alla discesa è solo. Scappa? 
Coppi lo* rincorre e lo acchiappa. La 
corsa con questi scatti ha già per­
duto la zavorra: si è ridotta od una 
grossa pattuglia, dove si fanno belli 
1 più bravi Due salti mortali: uno 
di Soldani e l'altro di Van Steenber­
gen. Poi. ancora uno scatto di Logli. 
riesce Più fortuna ha Astrua. che 
scappa dalla,pattuglia alle Case Rose 
e subito si avvantaggia di 5" s u Ge­
minlani e 15" su Kubier. Coppi. Ko­
blet. Magni e Bartall. 

Astrua insiste tanto che riesce a 
tenere indietro Geminlani anche al­
l'ultimo pezzo di strada e può por­
tare così la sua ruota sul traguardo 
rosso del Colle di .Nava a quota 930. 

Ecco l'ordine di passaggio: 1) 
Astrua; 2 ) Geminlani. a 17"; 3) Bar-
tali a 32"; 4) Coppi a 32"; 5) Ba-
rozzl a 49"; seguono a ruota Kubler. 
Ockera. Clerici. Volpi. Zampierl. Ma­
gni. Koblet. Dubulsson. Elio Brasola. 
Pasottl. Ciucia. Schaer. Vittorio Ros­
sello. Logli e Van Ende. 

La classifica del Gran Premio del­
la Montagna dopo il traguardo del 

Colle di Nava è quindi la seguente: 
Coppi e Geminlani p. 24; Bartall 
p . 14; Schaer p. 13; Astrua p. 12; 
Close p. 9: Huber p. 8; Albani. Piaz­
za e Grosso p. 6. 

Il tempo cambia faccia: per u n 
po' piove, poi torna il sole. La corsa 
va giù tutta in leggera discesa; or­
mai è il primo paese che tocca; ad 
Ormea (Km. 82.900 a 35.725 all'ora), 
si è già fatta una pattuglia di due 
dozzino di uomHnl nella quale — di 
grosso — si nota soltanto la man­
canza di Zampini, maglia bianca. Ma 
è una assenza che dura ben poco. 
Più giù a Prlola, la forza della pat­
tuglia si raddoppia e ritorna il 
tran-tran : la storia sciapa del « Giro » 
continua; 11 microfono ripete un 
vecchio ritornello che dico: « Tutti 
in gruppo a Ceva ». 

Due scatti; due brevi fughe: pri­
ma scappano Clarcià. Deflllppis, Mo 
resco e Geminlani; poi scappano Fal-
zoni. Zampini, Vittorio Rossello ed 
ancora Geminlani. Ma tutte e due 
le volte ecco pronta la lunga e at­
tenta ruota di Coppi. E' un giuoco? 
Credo di si, perchè ormai tutti sono 
d'accordo I E' u n giuoco che già si 
conosce bene perchè è vecchio come 
11 cuoco. 

Anche a Mondovl (Km. 142.600 a 
34.120 all'ora) tutti In gruppo e 
sprint di Van Steenbergen sul tra­
guardo del Milleruote. poi scatto di 
Dordonl; ma tanta è la foga che Dor-
donl va per terra e ritorna Schaer 
che scappa con Deflllppis. Sotto 1 
due si fanno Clerici e Blagioni. Av­
viene quindi che Clerici e Blagioni 
acchiappano Schaer e Deflllppis. 
Dunque: fuga a quattro? SI. Ma il 
vantaggio della fuga a Fossano è di 
25" appena. Resisteranno Blagioni 
Clerici, Schaer e Deflllppis? Anche 
a Murar/o, li vantaggio della fuga 
è ancora di 25". E dietro la fuga 
ora c'è una pattuglia di quattordici 
uomini: Dubulsson. Magglnl, Anni­
bale Brasola, Pezzi, Pettinati. Con­
terno, Barduccl, Gervasoni. Pasottl. 
casole, Close, Bevilacqua, Froslnl e 
Ottusi che inseguono alla disperata. 

Con un lungo giro su strade con 
poca gente la corsa ora vo a cercare 
Cuneo. E la trova là. avvolta in un 
velo di nebbia, piatta, distesa, pu­
lita e gentile. La fuga ha il passo 
lungo ed arriva al traguardo. Chi 
vincerà? Io dico Deflllppis, perchè 
ha lo sprint secco. Ecco la volata: è 
semplice: Blagioni attacca alla di­
stanza, ma subito, sulla sua ruota, 
cresce Deflllppis che supera e passa 
Blagioni e si impone netto. 

Un grido: è di Vl'la: « E sono cin­
que...». Difetti sono cinque le vitto­
rie dei ragazzi della « Legnano ». 
Questa volta poi è venuto fuori il 
pulcino: il più giovane: Nino Defl­
llppis. La mamma oggi a Sanremo 
gli aveva telefonato: gli aveva det­
to: «Vinci. Nino», E Deflllppis ha 
vinto. Come poteva non ubbidire al­
la sua mamma? Una fuga, uno scat­
t o ; e Deflllppis ora è 11 ragazzo più 
contento del mondo. Anche perchè 
ha fatto felice la sua mamma. 

E Pavesi, l'avvocato? Non sta più 
nella pelle: « Quando saranno ere-
sciuti un po' chi li terrà più i miei 
ragazzi?*. Stasera dopo il panettone. 
Pavesi rara venir su dalla cantina 
un'altra bottiglia di champagne, per­
chè... eoe: « Un goccio sul panettone 
ci sta bene'.*. 

La fuga è dunque riuscita. Infatti 
la pattuglia di Pasotti arriva un 
po' dopo (46") e 11 giudice d'arrivo 
dà le seguente clessiflca: Pasottl. An­

nibale Brasola, Conterno, Gervasoni, 
Froslnl, Pettinati, Barduccl. Ottusi. 
Dubulsson, Close, Magglnl. Pezzi. 
Bevilacqua e Casola. 

Più tardi ( l ' i l " dopo) arrivano 
Corrieri, Van Steenbergen, Grosso, 
Logli e Barozzl; più tardi ancora 
(l'22") arriva Dordonl. Infine ecco 
11 gruppo, che ha per punta Baroni; 
Il gruppo è in ritardo di 2'0B". Non 
c'è altro. 

Domani da Cuneo a Saint Vincent 
passando per Torino: Km. 188. Corsa 
breve senza difficoltà: per non più 
di metà della distanza infatti, la 
strada è tutta una leggera discesa; 
comincia a salire u n po' la Btrada 
dopo Chlvasso: c'è lo strappo di Ce-
luso e — da Ivrea in su — è poi 
una continua, leggera salita che da 
quota 267 porta a quota 576. 

Arrivo In montagna. 
Arrivo a sorpresa, dunque? 
Comunque Saint Vincent è un tra­

guardo che tira la gola anche alle 
ruote d'oro dello sprint. . 

ATTILIO CAMOMIANO 

COPPI ALL'APPIO 

Fausto Coppi, Gino Banal i e Fio­
renzo Magni hanno assicurato la 
loro partecipazione alla riunione 
che la Corosport ha organizzato per 
i reduci del « Giro d'Italia » mer­
coledì prossimo al Velodromo Ap­
pio. Hanno inoltre aderito all'Invi­
to Zampini, Zampierl, Astrua Pe-
truccì, Soldani, Albani, De Flllp-
pis, mentre sono In corso trattative 
eoa Kubler, Koblet, Van Steenber­
gen e Ockers. Quasi certa è inoltre 
la partecipazione del campione del 

mondo Da Rossi. 

A TUTTI GLI SPORTIVI DEL MONDO 

Da awssaaaio di pace 
aell'IlISPe della FSBT 
« Saltanti tulla pace può affermarsi e prosperare lo sport » 

A conclusione dell'Incontro del­
l'Amicizia e della Pace, svoltosi a 
Milano l'i e 11 2 giugno fra le rap­
presentative dell'UISP e della FSGT, 
gli atleti italiani e francesi hanno 
lanciato alla gioventù sportiva di 
tu t to il mondo 11 seguente mes-
B&4ZSFÌO* 

Alla aioventù, a tutti gli sporti­
vi del mondo rivoltiamo un saluto 
fraterno, noi, atleti • sportivi d'Ita­
lia • di Francia convenuti a Milano 
per disputar* in spirito di amloizia 
le gara del Primo incontro Sportivo 
Italo-Frane*»*. 
, Più fort* degli odi • dell* rivali­
tà, «I di sopra dai confini • dell* 
divisioni, lo sport affratella *d uni­
t e* { popoli, è una bandiera attorno 
alla quale si possono stringar* tutta 
I* bandi***, • la più oivil* dello com­
petizioni, quella in cui gli avversari 
imparano a conoscersi ed a stimarsi 

Nella battaglia sportiva non vi so­
no vinti tutti vinoono ,s* vino* lo 
sport. La palestra, lo stadio *d ogni 
altro teatro di impresa sportlv* sono 
altrettante «cuoi* di lealtà, • I* vir­
tù d*l l'atleta sono virtù di un uomo 
libero. 

Noi siamo lieti di constatar* co-

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI? 

Equilibrio nella velocita femminile 
Per i 100 e i 200 metri battaglia grossa tra la Blankers-Koen e la Marjorie 
Jacson - Negli 80 metri ostacoli favorita nettamente " l'olandese volante., 

xx 
Fu nel 19S0 che la sud-africana 

Daphni Robb eguaglia in 10"8 il pri­
mato mondiale delle 100 yard» dete­
nuto dalla Blankers-Koen, ma pochi 
giorni più lardi la minorenne au­
straliana Marjorie Jackson fece an­
cora meglio: Ì0"7. Da quel momento 
non ci fu più pace fra il cronometro 
e la giovane Marjorie: I0"è nel 1951 
eguagliato due volte nel 1952 e due 
volte ostacolato dal vento, che in­
tervenne a invalidare anche il 10"S 
ottenuto più tardi. Finalmente, 18 
marzo scorso, l'australiana scese a 
10"4. realizzando un n u o t o record. 
difficilmente raggiungibile. 

Questo fa di lei la donna pin ve­
loce di tutti i tempi perchè equità-
le a 11"4 sui 100 metri- cioè un de­
cimo meno del primato della Ste­
phen* e della Blankers. In più con 
te sue eccezionali prestazioni la 
Jackson ha praticamente ipotecato 
la vittoria olimpica nelle due gare 
veloci. S'intende che dovrà fare 
conti con la suddetta Blankers, an­
che se non è più quella di una vol­
ta ed è stata già battuta da lei l'an­
no scorso. 

Anche la Robb, ora Basenjagtr. ha 
superato la trentaduenne campiones­
sa pochi giorni fa in Sud-Africa, con­
fermandosi così come una delle mi­
gliori velociste del momento, al pari 
dell'altra australiana, Shirley Strlck-
land e della sovietica Eudokìa Settje-
nova. Quest'ultima divide con la 
Blankers il primato dell'anzianità, 
anzi è più vecchia di due anni: il 
che non le ha impedito di portare a 
tl"8 il suo record personale proprio 
nella scorsa stagione. 

Blankers e Setsfenora hanno do­
minato l'atletismo femminile dal '40 
al 'SO senonchè mentre la prima non 
trova nel suo Paese attete capaci di 
sostituirla, l'altra, è già passata in 

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) DE FILIPPIS Nino eh* oopr* i 
180 km. del percorso in or* 5,13*7" 
alla media oraria di km. 3B\3B4; 2 ) 
Schaer Fritz; 3 ) Biagioni Serafino; 
4 ) Clerici Carlo, tutti col tempo dì 
D* Filippi*; 5 ) Pasotti Alfredo a 4S"; 
6 ) Brasola Annibal*; 7 ) Conterno; 
8 ) Qenrasoni; 9 ) Frosini; 10) Petti­
nati; 11) Barducci; 12) Ottusi; 13) 
Dubulsson; 14) Cloe*; 15) Ciarda; 
16) Maggtni 17) P e n i ; 18) Bevilac­
qua; 19) Cesoia, tutti col tempo di 
Pasotti; 20) Corrieri a l ' i l" ; 21) Van 
Steenbergen; 22) Grosso; 23) Logli; 
24) Baroni , tutti col tempo di Cor­
rieri; 2B) Doni a 1*22"; 28) Baroni 
a 2D8". Segue il gruppo 

La classifica generale 
1) COPPI in 95.05'H»; 2) Magni 

a 9*18"; 3 ) Kubler a 8 W (maglia 
verd*); 4 ) Zampini a 1C29" (maglia 
bianca); S) Battali W33"; 6 ) Ookers 
10-S8"; 7 ) Astrua a WSOr-, 8 ) Koblet 
a 14-38»; • ) Qeminiani • 1*44"; IO) 
Z*mpi*ri m WS8"; 11) Albani a 
18*14"; 12) Brasola A. a 2P20"; 13) 
Cloe* a 21-09"; 14) Pasotti a 2242"; 
18) Roma a 2VS7"; M ) Rotatilo Vit­
torio a 2441"; 17) Corrieri a 2448"; 
18) Minardi a 2S03"; 19) Defflippis 
a 25<26"; 20) Padovan a 25'ST"; 21) 
Rossello Vìncento; 22) Martini; 23) 
Clerici. 

seconda linea rispetto alla giovane 
tiadjezda chnikina, una autentica 
rivelazione che quest'anno ha otte­
nuto il miglior risultato mondiale. 
L'Unione Sovietica possiede inoltre 
nella Malshina e nella D^fiovies due 
atlele già passate al vaglio interna­
zionale e nella giovanissima Safro-
nova un eccellente rincalzo. Anche 
Olga Gyarmali l'ungherese che vin­
se il salto in lungo a Londra, e la 
tedesca Prctbitsch hanno dalla loro 
ottime prestazioni. 

L'atletismo femminile tedesco poi 
non si esaurisce con quest'ultima ma 
conta per lo meno tre atlete capaci 
di 12" ncttt il tempo limite della 
classe internazionale che è stato rag­
giunto anche dalla graziosa ingtesina 
Fotilds e dall'americana Jean Patton. 
La Foulds esordì a poco più di 16 
anni a Bruxelles classificandosi ter­
za e correndo l'ultima frazione della 
staffetta contro la Blankers. partì av­
vantaggiata di qualche metro ma 
seppe tener duro al formidabile ri­
torno dell'olandese e riuscì a mette­
re la sua spalla davanti a quella del­
la grande avversaria. Erano diversi 
anni che non sucedeva una cosa si­
mile e la Blankers a quell'epoca 
stracciava ancora il campo. Ma la 
piccola Jane Foulds ha molta stoffa 
e non è improbabile che a Helsinki 
si dimostri più pericolosa di molte 
altre come per esempio la neozelan­
dese Yvette Williams che pure ha 
spopolato sulle 'piste di casa sua. 

I 200 metri ripresentano le stesse 
protagoniste della distanza inferiore 
con l'aggiunta di due vecchie cono­
scenze, le britanniche Hall-Manley e 
Cheeseman che ranno ancora piutto­
sto forte. 

C'è poi da tenere presente una 
certa differenza tra le due corse (no­
tevolmente più sensibile per le don­
ne che per gli uomini) e questa fa­
vorisce la Blankers a scapito della 
Jackson. Ma anche qui l'australiana 
non ha scherzato e per quanto le sue 
apparizioni sulla distanza siano sta­
te poche ha messo al suo attivo, nel 
ISSO, un brillantissimo 24"3 che è 
secondo solo al 24" netto della 
« mamma volante % e al primato mon­
diale di Stella Walasievtcz e della 
Stephens. 

Non ci risulta poi che l australia­
na intenda dedicarsi anche agli SO BS 
e quindi per questa gara dove con­
ta sopratutto l'esperienza e l'abilità 
non vediamo chi possa ancora seria­
mente minacciare la,Blankers Mau-
reen Dyson che aveva promesso mari 
e monti dopo essere riuscita ad ar­
rivare a spalla con Fanny a Londra. 
si è fatta battere ancora più netta­
mente a Bruxelles e non sembra più 
capace di scendere su tempi eccezio­
nali. Chi ha migliorato molto invect 
sono state la Stnckland. la Gyarmatì 
e la sovietica Ciudina che capeggia 

le ostacoline del suo Paese. Tramon­
tate Gokieli e Yakusheva. rimane so­
lo la Jerucina a rappresentare la pio­
tane generazione dell'URSS in que­
sta specialità ed è un po' poco se *« 
pensa che graverà su di lei tutta la 
responsabilità della gara dato che la 
Ciudina è essenzialmente una pen­
tatleta 

E il campo pullula di ottime spé­
cialiste che oggi scorrazzano con di­
sinvoltura sugli ostacoli con tempi 
che erano record quando correva 
Claudia Testoni: la tedesca Sandcr 
l'americana Lawler e le neozelandesi 
Gourley. Scogh e Shakleton non, so­
no che te ultime arrivate eppure mar­
ciano sottol'll'S. 

Da noi invece le corse languono e 
siamo ben lontani dal possedere una 
Valla, una Testoni o anche una Cat­
taneo. La nostra è tutta carne da 
batterie, ma ciò non ostante non di­
speriamo di mettere insieme una di 
quelle famose staffette che spesso ci 
hanno dato delle soddisfazioni. 

LO STARTER 

me, dopo la tremenda parentesi del­
l'ultimo conflitto eh* soonvols* Il 
mondo distruggendo uomini, energìe 
e cose, i rapporti sportivi tra i po­
poli si siano stratti oon maggior* 
oalore, • costituiscono oggi validi 
strumenti di collaborazione Interna­
zionale. 

Le prossime Olimpiadi di Helsinki 
coroneranno nuovi vinoitori • con­
sacreranno nuova glorie, ma nel con­
tempo indicheranno ancora una vol­
ta nello sport un grand* ed appas­
sionante mediatore di amicizia e di 
pace tra tutte le genti. 

Nell'antica Grecia, all'accendersi 
delle fiaccole di Olimpia, Sparta ed 
Atene sospendevano la guerra, face­
vano tacer* I* voci della discordia e 
fioriva negli stadi la pace. Possano 
cosi le moderne Olimpiadi richiama­
re tutti gli uomini, • gli sportivi per 
primi, al dover* di impedire nuovi 
massacri e stragi crudeli. Sia la ban­
diera dei cinque cerchi una ban­
diera di Pace, il segno di una nuo­
va speranza o*r l'umanità. 

Soltanto nella pace può affermarsi 
e prosperare lo sport, e con esso ri­
fiorir* ogni altra attività oivil*, trion­
far* la lotta dell'uomo per il domi­
nio completo nelle forze dalla natura. 

Salutiamo negli atleti di Helsinki, 
negli sportivi di tutta la Urrà i cam­
pioni della bella battaglia per dare 
pace al mondo, felloità ogli uomini 

Fiiin ristabilito 
giocherà a Ferrara 

Roma e Inazione proseguono il la 
voro di preparazione in vista degli 
impegnatvi incontri di domenica; i 
biancoazzurri s i sono allenati in mat­
tinata limitandosi ad esercizi fisici 
e girl di campo. Per domenica è 
certa la partecipazione di Fuin, no­
tevolmente migliorato, all'incontro d i 
Ferrara; Bigogno allineerà cosi la 
stessa squadra che ha affrontato il 
Milan. 

Nel pomeriggio si è allenata la 
Roma; Viani ha schierato l'attacco 
contro la difesa. Naturalmente, co­
me sempre, i maggior dubbi per la 
formazione di domenica riguardano 
l'attacco, ma vocìi autorevoli assicu­
ravano che domenica II quintetto di 
punta sarà il seguente: Merlin, Zec­
ca. Galli. Perissinotto. Sundqwist. 

I Postelegrafonici Italiani 
Campioni Europei di calcio 

La squadra Italiana di calc:o delle 
PP. TT. ha conquistato a Bruxelles 
»! tito.o di campione europeo P. T. 
in un torneo al quale hanno parte­
cipato le rappresentative di 8 Na­
zioni. La squadra italiana ha battu­
to la rappresentativa svedese per 6 
ieti a 2 e quindi quella olandese per 
2 a 0- Nella finalissima contro la 
rappresentativa jugoslava, gli ita­
liani hanno vinto il torneo superan­
do gli avversari per 2 reti a 1. 

Con il "Premio Apertura,, 
riapre stasera Villa Glori 

Scandiano e Negrone favoriti - Per la stagione estiva già a 
Roma 400 cavalli, tra i anali Verno, Vestone e Volfango 

Si inaugura stasera alle 21 all'ip­
podromo di Villa Gloria la stagione 
estiva di corse al trotto che avrà la 
durata complessiva di 47 giornate di 
gare con svolgimento 11 martedì, gio­
vedì. sabato e domenica di ogni set­
timana. 

Per questa riunione che compren­
derà tra l'altro il Derby (29 giugno). 
il «Premio del 4 anni» (10 agosto) 
ed il «Premio Roma» (8 milioni 31 
agosto) sono convenuti a Roma ben 
400 cavalli delle scuderie Bottoni. Ci-
cognani. Baldi, Concioni. Flaccomio 
Savarese. Nesti. Bellei, Fabbrucci, 
Nencioni. Baroncini. Martelli. Rosi. 
Verardi nonché i fuoriclasse delle 
scuderie Orsi Mangelli Vestone. Ver­
no e Volfango (tutti e tre In prepara­
zione oer il Derby) e le due im­
portate americane 

La riunione di stasera si impernia 
sul « Premio Apertura » dotato di pre­
mi per 600 mila lire che offre un 
bel confronto tra Negrone. Scandiano, 
Ipsilo. Villalba. Imperioso. Do Re Mi 
ed Artefice Cuy sulla distanza di 
2600 metri. Difficile il pronostico da­
ta la buona forma di tutti i concor­
renti: proveremo a preferire Scan­
diano e Negrone. 

Ecco le nostre selezioni per le al­
tre corse della serata: Pr- Reggio: 
Gueco. Trasteverina; Pr. Modena: Jtfa-
IsfltoO, Lui*»; Pr. Lodi: Piedenero, 

Galt-cstori; Pr. Piacenza: Prudentina, 
Cojtanzucc'a; Pr. Fidenza: Menzogna^ 
£Iina; Pr. Parma: Ajaccio, Italiano; 
Pr. Fidenza (2- div.): Di Tutto, va­
iai ba. 

LA RADIO ITALIANA 
Vi invita ad ascoltare Questa 
sera al le ore 21 sta Programma 
Nazionale il Concerto Sinfonico 
diretto da 

Wilhelm Furtwaen&ler 
WAGNER: « I l vascel lo fanta­

sma, ouver ture» 
WAGNER: « Idillio di Sigfrido > 
WAGNER: « Il viaggio di Sigfri­

do s o l R e n o » 
CIAIKOWSKT: «Quinta s info­

nia in mi minore » (*p. 64) 

nt,ff*it*ft*»,,«M,t>t„ff«,i, • •• . •••••••••••••••«•••m 

RINASCITA 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Albani br a, 
Adriano. Arcobaleno, Barberini, Ber . 
nini, centocelle, cola di Rienzo, Cor­
so, Cristallo, Dalle Maschere, Due Al­
lori, Fiamma, Galleria, Mansoni, Mo­
dernissimo, Olimpia, Orfeo, principe, 
Planetario, Rivoti, Rubino, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco-
lo Trevi, Superclnema, Vittoria. 
TEATRI: Ateneo, Rossini, Quirino, 
Qu'rlnetta, Valle, IV Fontane, Arti. 

TEATRI 
ARTI: Oie 21: Compagnia Teatrale 

Città «Roma»: e La cambiale di 
matrimonio » e » Campanello del­
lo speziale ». 

COLLE OPPIO: ore 21,15: Cia di 
operette Serena-Calderonl « Cin­
cillà ». 

ELISEO: Ore 21: Stagione Lirica: 
< La Traviata ». 

PALAZZO SISTINA: stagione lirica 
« Madama Buttsrfly ». 

PIRANDELLO: In allestimento «I 
piccoli borghesi ». 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. Durante 
« Aria de Mare » 

VARIETÀ' 
Alhambra; Assalto al treno postale 

e rivista. 
Altieri: Sfida infernale e rivista. 
Ambra.JovlneilI: I diavoli alati e 

rivista. 
La Fenice: n piincipe ladro e r:v. 
Manzoni: Quando Napoli cantava. 

con Tiottol:no-R. Dei. Canta Ricci. 
Principe: lo sono il capataz e riv. 
Quattro Fontaii': Cartouche e R:v. 

ARENE 
Arena Esedra: La valle delle aquile. 
Ar^na Felix: La li volta. 
Arena Lucciola: La sposa non può 

attendere. 

CINEMA 
A.B.C: Spregiudicati. 
Acquario: Rasciomon. 
Adriaclne; c h e vita con un cow boy 
Adriano: Nagasaki. 
Alba: Gli invasori. 
Alcyone: Due soldi di speianza. 
Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Anicne: 1 bastardi. 
Apollo: Il marchio del rinnegato. 
Aquila: verso le coste di Tripoli. 
Arcobaleno; Portralt Of Clare. 
Arenula: Il ponte dei senza pauia. 
Arlston: Ragazzo selvaggio. 
Astoria: u bandito della Casuali 
Astra: L'anima e il volto. 
Atlante: La campana del convento. 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Augustus: Due soldi di speranza. 
Aurora; Fedora. 
Ausonia: L'anima e il volto. 
Barberini: Ragazzo selvaggio 
Bernini: Omertà 
Brancaccio: Il bandito della Casbaii 
capltol: Addio Mr. Harris. 
Capranlca: Squali d'acciaio 
capranichetta: Nancy va a Rio. 
Castello: La pista di fuoco. 
Centocelle: Il ritomo di Jess il ban­

dito. 
Centrale: Il difensore di Manila 
Cine-Star L'anima e il volto. 
Clodlo: La duchessa dell'Idhao 
Colonna: Tomahawk. 
Colosseo: Tatuaggio misterioso 
Corso: Città in agguato 
Cristallo: ti difensore di Mani:a 
Delle Maschere: n marchio di sa> -

gue e documentario. 
Delle Terrazze; L'Incredibile avven­

tura di Mr. Holland. 
Del Vascello: I figli della gloria. 
Diana; Due soldi di speranza . 
Dorla: Sterminio sul grande sen­

tiero. 
Eden: L'anima e il volto. 
Espero: I migliori anni della «ostia 

vita 
Europa: Squali d'acciaio. 
Exceislor; Anime incatenate. 
Farnese: La regina dei pirati. 
Faro: incrocio pericoloso-
Fiamma: Diario di un curato di 

campagna-
Fiammetta; Angels wash their faces 
Flaminio: Il marchio del rinnegato. 
Fogliano: Caroline Cherie-
Fontana: li figlio di D'Artagnan 
Gallerà: L'impero dei gangster. 
Giulio Cesare: L'anima e il volto. 
Golden: L'anima e il volto. 
Imperiale: La valle delle aquile 
Impero: Danza incompiuta. 
Induno: Ult:ma tappa. 
iris: Gli avvoltoi non volano. 
Italia: I due derelitti. 
Jonto: Uomini coraggiosi. 
Lux: L'isola dell'arcobaleno. 
Massimo: Bellezze a Capri. 
Mazzini: Due soldi di speranza. 
Metropolitan: Alba fatale (H. Fonda) 
Moderno: La valle delle aquile 
Moderno Saietta: L'avventuriero di 

Macao 
Modernissimo: sala A: Due soldi di 

speranza - Sala B : I diavoli alati 
Nuovo: La spia del lago. 
Novocine: I tre segreti. 
Odeon: La valle della vendetta. 
Odescalchl: Vedi Napoli e poi muori 
Olympia: Carolin Cherie 
Orfeo: La banda dei tre stati. 
Ottaviano: Il microfono è vostro. 
Palazzo:. Uomini coraggiosi. 
Primavalle: l o sono un evasa 
Pslestrina: n bandito della Kasbah 
Parioll: Caroline Cherie. 
Planetario: Astronomia 
Pinza: Ricordi perduti. 
preaeste; catene dei passato. 
Quirinale: L'anima e il volto. 
Quirlnetta: La notte è il mio regno 
Reale; X racconti di HofJmacm-
Rialto: La regina dei pirati. 
Rivoli: La notte è il mio regno 
Rema: Il sentiero dei mostri. 
Rubino: Peccato. 
Salario: Quattro rose rosse. 
saia Umberto: Non ti appartengo p:ù 
sa'one Margherita: Ultimatum alTa 

terra 
Sant'Ippolito: L'uomo venuto da 

lontano. 
Savola: L'anima e il volto. 
Smeraldo: La duchessa dell'Idhao. 
So*endore: L'a"e«ra fattoria. 
Stadinm: La mia amica Irma. 
Snp»rclnem*: L'impero dei gangster 
Terreno: Sterminio sul srande sen­

tiero 
Trevi: Lo sai che 1 nanaverì. 
Trianon: Lo sfruttatore. 
Trieste: Gli avvolto! non volano. 
Tosco'o: Ormai fi amo. 
VWJton Apr'Te: La rivolta dea'.l 

Aoaches. 
Vernino: TI suo i : oo di dora: 
Vt*orIa: I fia'.i della «torta 
T » « O M * r'amnlno: O K Neron". 
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LA 
del 

Appemdx* «fetriJNITÀ 

F I S I M A 
cardinale 

Grande romanzo di M K U U OVACt 

Pardaillan stava finendo di 
demolire le fortificazioni ad una 
delle porte, quando cosi si sentì 
apostrofare: 

— Voi mi avete salvata la vi­
ta. Perchè? — Era Fausta che, 
avvicinatasi eli rivolgeva questa 
domanda: 

Pardaillan la guardò come 
sorpreso, poi con la massima 
naturalezza rispose: 

Ho visto che stavano per 
uccidere una donna, ho visto 
delle belve rovesciarsi su un es­
sere indifeso e senza domandar­
mi ni perebe n i come, mi 
slanciato. 

C un mio vecchio vizio», con­
cluse Pardaillan continuando 
amontare le barricate. 

— Cosi — riprese Fausta — 
se qualunque altra si fosse tro­
vata al mio posto voi l'avreste 
difesa come avete difeso me? 

— Senza dubbio — fece Par­
daillan stupito. Anzi — aggiun­
se — se avessi dovuto esitare 
avrei dovuto eaitare proprio nel 
salvare voi. Se bea mi ricordo, 
non mi avete certo usato mai dei 
complimenti... 

Fausta abbasso la testa. 
— Ma adesso, signora — con­

tinuò il cavaliere — volete per­
mettermi di farvi a mia vol­
ta un» domanda? Di Violetta 

ne avete tatto? 
— Violetta? — esclamò Fau-

ta rialzando la testa e riacqui-
ajstando la sua fierezza. 

— Si, Violetta — ripetè a ca­

sone, che 

valiere ribadendo questo nome 
con un particolare tono di vo­
ce in cui c'era la condanna più 
aspra di tutto quello che la 
principessa aveva tentato con­
tro la fanciulla. Ci fu un attimo 
di silenzio, poi Fausta rispose: 

— Guisa l'ha fatta rapire. 
Pardaillan non ebbe neppure 

il tempo di meravigliarsi di 
quella risposta che con un gran­
de fracasso, la porta- si spalan 
co rovesciando le poche fortifi­
cazioni rimaste e nel Padiglio­
ne piombarono come dei bolidi 
lanciati Carlo D'Angouleme, Pi 
couic e Croasse. 

— Violetta dov'è? — grido 
D'Angouleme puntando la spada 
verso Fausta. 

Fausta impallidì indietreggian­
do. Era la prima volta che si tro­
vava in una situazione simile. 
Abituata a dominare, ad impar­
tire ordini e ricevere ceca e im­
mediata obbedienza, era la pri­
ma volta che si trovava domi­
nata, nell'assoluta impossibilità dì 
fare qualcosa. Per frànta, proprio 
al suo più temibile nemico dove­
va la vita. Si sentiva vinta. 

Ma a questo senso di sconfitta 
si mescolava, a'turbato ancora 
di più il suo anano combattuto 
da cento diversi sentimenti, una 
profonda e crescente attrazione 
verso Pardaillan, una oaoaote «la­
cera ammirazione. 

Dentro il suo cuore di ghiaccio, 
il suo ambizioso sogno di potere 
cedeva il posto ancora una volta 
all'amore. 

— Dov'è Violette? — insistè 
D'Angouleme. 

Fausta, senza rispondere anche 
questa volta, posò il suo sguardo 

su Pardaillan. Poi. a voce dimes­
sa. rispose: 

— Guisa l'ha condotta via. 
— Si, sì — fece Croasse inter­

venendo bruscamente. Bisogna 
chiamare la Badessa^Lei sa tutto. 

— Vai a chiamarla — disse de­
ciso Pardaillan — e conduci­
la qui. 

Mentre Croasse si affrettava ad 
uscire dal oadiglione, D'Angoule­
me ricacciando la spada nel fo­
dero, guardò Fausta che pareva 
estremamente avvilita. 

— La badessa? — chiese. 
Fausta, abbassando la testa, as­

senti. In questo mentre un orri­
bile spettacolo si mostrò ai loro 
occhi. 

Sulla soglia del padiglione era 
apparsa una donna coi capelli 
sciolti, ia feccia stravolta, ìe ma­
ni gesticolanti. Era Saizmna. 

La zingara si fermò sulla por­
ta ed agitando nel vuoto le brac­
cia, con gli occhi fissi mormorò: 

— Signori, porgetemi le mani: 
Io vi leggero la fortuna^. 

Poi, con lo sguardo immobile, 
rideva. 

Cera un profondo strazio nel 
suo volto. 

LVAngouleme, per primo, le si 
fece vicino corcando di farsi ri­
conoscere e pronunciando più 
volte fl nome di Violetta. 

— Violette? — rise Salnima 
continuando ad agitarsi. 

— Sì, Violetta — insisti il Con­

te — Vostra figl-a. la mia fidan­
zata— 

— La morte era scritta sulla 
mano-, e la morte è arrivata — 
rispose la singara seguendo chis­
sà quale ragionamento nella sua 
mente sconvolta. Tutti la guar­
darono preoccupati, tranne Fau­
sta che abbassò gli occhi. 

— La morte — continuò Saizu-
ma — era sulla croce-, era sul pa­
tibolo in piazza della Greve» era 
qui, nelle mie mani— 

La zingara teneva gli occhi spa­
lancati come se davanti, invece 
di Pardaillan. D'Angouleme e 
Fausta, avesse qualche terribile 
vi sicse. 

D'Anguoleme tentò di sostener­
la per un braccio. 

Come se neppure ella se ne 
fosse accorta avanzò in mezzo al 
padiglione,-poi si fermo. Parve 
che vacillasse. Alzò le mani in 
aria, poi serrandole nel gesto di­
sperato di strangolare qualcuno: 

— Cosi,. cosL- — urlò — cosi, 
qui mori il cardinale^ cosi gli 
feci pagare i suoi misfatti e il 
suo amore delittuoso.. L'amoreL. 
— ripeti con un sorriso beffardo. 

E avanzò di qualche passo e 
puntò la mano su Fausta, il cui 
volto di nuovo si era fatto livido. 

— L'amore... Voi mi diceste d: 
\venir qui! 
I Egli mi aspettava, mi aspetta-
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va ancora, non mi aveva dimenti­
cato, è vero? 

Scoppiò in una grande risata 
frenetica, ooi. ergendosi, con­
tinuò: 

— Era scritta sulla mano la 
fortuna— e la portavo sempre 
con me. nel mio seno come un 
figlio. La paura mi separava da 
lei. ma era qui. qui». — E si bat­
teva la mano sul petto ansante. 

Fece Tatto di chinarsi, poi si 
rialzò bruscamente agitando i 
capelli. Gli occhi erano spauriti, 
quasi fuori dell'orbita. Con il 
braccio ancora teso verso Fau­
sta. continuò: 

— Ora la paura è finita e la 
fortuna arriva .̂ 

Vacillò. D'AugouIeme si mosse 
verso di lei. 

— E? già arrivata — mormorò 
ancora Saiauma balbettando — e 
ho finito di patire-.. 

Girò su se stessa e cadde irri­
gidita a terra. 

D'AugouIeme non aveva fatto 
a tempo a sostenerla. 

Ora Saiauma giaceva ai suoi 
piedi. Si chinò esitante, portan­
dole una mano sul cuore 

— E* morta — disse D'AugouIe­
me a mezza voce. Si avvicinò an­
che Pardaillan e inginocchiando­
si su una gamba sollevò la testa 
della zingara. 

TI suo volto stava facendosi 
verde. 

(Comunismi 
ir.-
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER DIFEiNDERE LA REPUBBLICA E LE CONQUISTE SOCIALI DEI LAVORATORI 

Nuovo appello del compagno Di Vittorio La sconcertante storia 
per un'intesa antifascista tra i sindacati « ""« sanguinosa vendetta 

Il Consiglio dei ministri sollecita dalle Camere l'approvazione delle leggi liberticide 
Sceiba avrebbe autorizzato il congresso del M.S.L • Prossimo Consiglio Nazionale della D. C. 

Il Consiglio dei Ministri ha fis­
sato ieri il programma legislatao 
del governo in vista delle elezioni 
politiche. Tale programma, chi 
conferma sostanzialmente l'indiriz­
zo reazionario del governo cleri­
cale, è stato stabilito, su richiesta 
di De Gasperi. Il comunicato uffi­
ciale del Viminale afferma, a que­
sto proposito, che il Cons glio de; 
Ministri •• oltre ai provvediment- d 
attuazione costituzionale (dei qua! 
sinora non si ha notizia - n il r ) 
pregherà le due Camere di vnUi 
sollecitare la discussione di alciri 
disegni di legge in cui si ravvila 
una particolare urgenza >.. Fra giu­
ste leggi figurano in primo luogo 
quella per la cosiddetta « Difesa 
Civile •• che, arbitrariamente, voi 
rebbe stabilire per tutti i cittadini 
l'obbligo di • prestazioni straordi­
narie •. 'in casi di emergenza de­
terminati da motivi politici o na­
turali. la legge anticostituzional» 
per la modifica delle norme del 
Codice Penale che riguardano il 
diritto di critica, e il cosiddetto 
« sabotaggio economico e m'iitare «• 
ed infine una serie di altri pro­
getti di netto carattere elettorali-
approvati dal governo prima del 
25 maggio (legge speciale per Ro­
ma, provvidenze per i brigatista 
ner- della RSI. ecc.) 

Successivamente De Gasperi ha 
riferito al Consiglio sui stavi ini 
pegni assunti con l'accettazione dei 
trattato costitutivo della cosiddetta 
comunità difensiva europea, e del 
riarmo tedesco. E' stato notato co­
me da tempo nemmeno al Consi­
glio dei Ministri si svolga un effet­
tivo dibattito politico. La tratta­
zione dei grandi problemi interna­
zionali, e degli intrighi che i diri­
genti clericali conducono alle spal­
le del Paese e del Parlamento, per 
facilitare i'attuazione dei piani ag­
gressivi dell'imperialismo america­
no in Europa, costituisce un mono­
polio quasi assoluto di De Gasperi. 
Piccioni e sceiba e, solo in qual­
che caso, di Pacciardi. NonostanU 
l'assenza di qualsiasi dibattito po­
litico il Consiglio dei Ministri è 
stato costretto a prendere atto del­
le disastrose condizioni in cui ver* 
fa l'intera economia dell'Europa 
occidentale, in seguito alla corsa al 
riarmo, ed alla politica alla quale 
i vari Paesi atlantici si sono as­
soggettati. L'occasione per una si­
mile constatazione è stata offerta 
da una proposta del ministro Pella 
il quale ha chiesto una proroga dei 
poteri concessigli per modificare 'i 
dazi doganali, per abbassarli o au­
mentarli, a seconda delle necessità 
di approvvigionamento delle ma­
terie prime, dei consumi. e della 
attrezzatura bellica del Paese, in 
relazione alla situazione dei mer­
cati internazionali. Questa proroga 
— ha detto Pella — è giustificata 
« dalla incertezza della situazione 
economica europea •• e - dalle mu­
tevoli condizioni dei mercati inter­
nazionali ». Approvata questa pro­
posta il ministro Pella è partito 
per Parigi dove parteciperà alle 
riunioni dei ministri dell'OECE 

11 Consilio dei Ministri ha ap­
provato inoltre alcuni decreti di 
(.-proprio, por complessivi 11.500 
ettari, che dovreboero essere ap­
pi. cir.i m Puglia, Lucania e Sar­
degna. Con altro provvedimento 
approvato sono state fissate le nor­
me pei il pagamento delle inden­
nità a^h agrari espropriati. 

Il processo di avvicinamento fra 
clericali e monareo-fascisti continua 
frattanto a manifestarsi attraverso 
ti:.a se*ie di significativi episodi-

Dopo la nomina a Presidente 
della Confederazione degli Agri­
coltori dell'ex vice segretario del 
parato fascista Conte Gaetani Do-
r:seo, con la quale gli agrari han­
no mostrato apertamente di ritene-
.e i monarco-fascisti più adatti della 
D C. per la difesa dei loro privi­
legi, si è appreso ieri sera che il 
M'iti'stro Sceiba ha autorizzato il 
MSl a tenere il congresso nazionale 
sino: a vietato. La stampa clericale 
intanto i assicura i neo-fascisti sul 
veri inteit: che il governo perse­
gue nell'apDlicazione della legge 
contro d, e^i. Popolo e Quotidiano 
affermano Rifatti che la indicazio­
ne più resionsabile sul modo di 
attuazione della legge contro il neo­
fascismo è stata data alla Camera 
dal presidente del gruppo d. e. Bet-
t:oI. I duo giornali sostengono che 
Bettiol ha voluto affermare che 
< bisogna distinguere fra Pantifasci-
-mo comun;*ti e quei'o clericale. 
La leese contro il neofascismo sa­
rebbe d retta <• contro tutti i totali­
tarismi ... e resterebbe in Vigore Si­
ro a quando non sarà assorbita 
da'la anticostituzionale « legge poli­
valente ». 

Nel frattempo — e citiamo an­
cora i due giornali — essa sarebbe 
app'icata contro i fascisti «con estre­
ma cautela ... E', più o meno, quan­
to chiedeva proprio oggi a De Ga­
speri il neo fasc;-Jta Secolo il qua­
le parla esplicitamente delle «• of­
ferte di intrallazzo fatte ufficiosa­
mente (personalmente da De Ga­
speri — n.d.r.) ai monarchici al-
'eati dei missini ». 11 oartito di De 
Gasperi si prepara intanto al Con­
siglio Nazionale che avrà luogo a 
Roma dal 23 al 25 prossimo. In 
questa sede la destra clericale, che 
fa capo all'agrario De Martino, si 
batterebbe per la formazione di un 
governo di soli d. e. esclulendone 
i pacciardiani. Ma eli « intrallaz­
zi •> di De Gasperi e dei suoi acco­
liti con le destre non sembra tur­
bino molto ì dirigenti dei partiti 
satelliti.- La direzione del PSDI. 
dopo aver fissato la data d'inizio 
del proprio ennesimo congresso 
« straordinario.. (23 settembre -
Trieste) ha diramato infatti una 
dichiarazione che riassume U suo 
pensiero sull'esito delle elezioni. 
trascurando ogni denunzia del ri­
sorgente neo-fascismo, ed evitando 
ogni accenno agli intrighi dei cle­
ricali. 

Le astrazioni « ideali - dei diri-
aenti socialdemocratici non Impe-
discono però che nelle masse po­
polari si rafforzi ogni giorno la 
volontà unitaria ed antifascista. La 

urgenza di una intesa comune fra 
tutti i lavoratori per far fronte alla 
minaccia monarco-fascista viene ri­
badita in un articolo del compagno 
Di Vittorio che apparirà nel pros­
simo numero del settimanale della 
CGIL - Lavoro ». 

« Noi pensiamo — scrive Di Vit­
torio — che se una "intesa sul va­
sto terreno della politica pura tra 
i partiti che fondarono la Repub­
blica. presenta non lievi difficolta, 
una intesa su di un terreno più 
limitato, fra i Sindacati di tutte 
le correnti, appare più facilmente 
ed immediatamente realizzabi'e. 
Ciò che noi proponiamo prose­
gue Di Vittorio — è una intesa 
fra i sindacati, volta a difendere 
con efficacia le istituzioni demo­
cratiche e la Repubblica da possi­
bili tentativi di riscossa fascista, 
lottando contro il fascismo, spe­
cialmente sul terreno sociale. Il 
fascismo _ aggiunge il segretario 
della CGIL _ cerca di utilizzare 
la disgregazione sociale di tanta 
parte della popolazione, ridotta al­

la più spaventosa povertà dalla po­
litica di spoliazione dei monopoli 
e dei grandi latifondisti, per por­
tare le vittime di questa disgrt-
gazione a divenire la guardia ar­
mata dei ceti privilegiati e paras­
sitari che l'hanno determinata ». 

Il problema della povera gente 
e dei disperati di Napoli e del 
Mezzogiorno non può lasciare in­
differenti ì sindacati dei lavora­
tori. E Di Vittorio conclude ri­
volto a coloro che iccusano i sin­
dacati di fare troppo spesso della 
politica: - Noi proponiamo una ini­
ziativa comune ed autonoma d«i 
sindacati, i quali, nella loro indi­
pendenza, potrebbero accordarsi 
su una base minima pd' accettabile 
per tuttij 

Richiesta la ronwazione 
del Parlamento egiziano 

IL CAIRO. 5. — Una petizione 
firmata da 201 deputati sarà pre­
sentata oggi a re Faruk per chie­
dergli di convocare il Parlamento 

SCOPERTO L'AUTORE DI DUE OMICIDI 

Ferito anni or sono do due uomini e prossimo alla morte 
per t.b.c. si vendico uccidendo i genitori dei suoi aggressori 

AVERSA. 5. — E* stato identi­
ficato dai Carabinieri l'autore 
dello assassinio dei coniugi Mi­
chele Russo e Maria Colella, con­
sumato giorni or sono sulla stra­
da Gricignano-Aversa. Si tratta 
di tale Crispino De Luisa, che 
fu ferito due anni or sono dai fi­
gli del Russo, Andrea e Raffaele 
riportando una grave lesione pol­
monare che lo condusse a una 
forma acuta di tubercolosi. 

In seguito a una delle crisi, d i ­
venuta frequentissime a causa 
dell'aggr ivarsi del male, il De 
Luisa si recò da uno specialista, 
dal quo'.e apprese che la sua sor­
te erp ormai segnata, e la stessa 
fine imminente. La disperazione 
inoculò nel De Luisa una furia 
omicida, che egli riversò sui g e ­
nitori dei suoi feritori, i quali u l ­
timi erano in carcere in attesa di 
giudizio sotto l'imputazione di 
tentato omicidio. 

I Carabinieri battono ora atti­
vamente la campagna, alla ricerca 
dell'omicida, che pare si aggiri 

nella zona in stato di quasi com­
pleta incoscienza, armato di una 
pistola e di un mitra. 

Sensazionali sviluppi a Ferrara 
del «delitto di Pasqua » 

BOLOGNA, 5. — I genitori di 
Giuseppe Bignardi, il giovane che 
si è dichiarato autore dell'efferato 
delitto di Ferrara, in occasione di 
una loro visita al figlio, detenuto 
nelle carceri dei minorenni di vi3 
del Fratello a Bologna, avrebbero 
consegnato ad un noto penalista 
del foro bolognese prove inoppu-
gabili dell'innocenza del loro con­
giunto. Il noto avvocato, di cui non 
possiamo per ora fare il nome, sa­
rebbe rimasto talmente impressio­
nato dalla validità delle prove, da 
affermare che il giovane Bignardi 
sarebbe stato assolto in fase istrut­
toria. 

La clamorosa autoaccusa del 
Bignardi sarebbe stata fatta in uno 
stato di esaltazione mentale, do­
vuto alle sue gravi condizioni psi­
chiche. 

I/NROinA LOTTA UHI LAVORATORI DI CABERNARDI 

I minalorì hanno festeggialo il 2 giugno 
con un corteo a mille metri sollo lerra 

Fiere e commoventi lettere alle famiglie - Gome giungono i viveri in fondo alla miniera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dorè e caia fuori un /ascio di fo-

5 — 
delle riunioni della C.d.L. di Ca-
bemardi ha un aspetto rustico e 
familiare, con le finestre che 
guardano sul paesaggio di dolci 
colline.- ora poi, é stata addirittu­
ra trasformata in cucina e l 'hanno 
presa in possesso le donne che si 
aggirano indaffarate tra sacchi di 
patta, scatole di conserva, verdu­
ra, ortaggi. 

— La nostra oratrice! — fa uno 
battendo la mano sulla spalla di 
una ragazza bionda che sta sbuc­
ciando patate. Lei sì -volta a salu­
tarci con un sorriso. Parla bene 
davvero, sai! — mi dicono — fa­
cessi sentita alla conferenza di 
produzione che tenemmo. 

E' suonato da poco mezzogior­
no quando la porta si apre ed en­
tra un uomo con occhiali neri da 
motociclista. Viene dall'interno 
della miniera dove è stato con gli 
altri, con la squadra di servizio a 
portare il pranzo ai compagni che 
da mercoledì scorso, entrati col 
turno delle 14, non sono più usci­
ti. Le donne gli si fanno attorno 
e anche noi. L'uomo con occhiali 
da motociclista, si asciuga il su­

gli. Ogni giorno è cosi a quest'ora. 
CABERNARDI, 5 — La sala Arriva la posta con le notizie di 

IL DISCORSO DI BlTOSSl SVL BILANCIO DEL LAVORO AL SENATO 

miliardi di lire elargiti 
Rubinacci agli agrar i 

Fausto Fiore denuncia le sperequazioni dei salari tra Nord e Sud 

E' proseguito ieri ,al Senato, il vecchiaia. Anche a questo propo- del rappresentante di un sinda-

da 

dibattito sul bilancio del mini­
stero del Lavoro e della previ ­
denza sociale. Dopo una serie di 
interventi minori, ha preso la 
parola il senatore FIORE (comu­
nista), i l quale ha illustrato effi­
cacemente le drammatiche spe­
requazioni tra il trattamento sa­
lariale riservato alla mano d'ope­
ra settentrionale e quello appli­
cato nel Mezzogiorno. 

Dopo avere ' documentato la 
lunga serie di violazioni contrat­
tuali e delle leggi, che costitui­
scono ormai consuetudine indi­
sturbata degli imprenditori me­
ridionali. il senatore Fiore ha de­
nunciato, con forza, le responsa­
bilità del ministro circa la man­
cata applicazione dell'assistenza 
medico-farmaceutica ai pensio­
nati. Il ministro ha offeso e of­
fende i l Parlamento — ha affer­
mato l'oratore comunista — non 
tenendo fede all'ordine del gior­
no votato dal Senato, e in base 
al quale il governo veniva solen­
nemente impegnato a presenta­
re. entro tre mesi, un provvedi­
mento relativo alla scottante que­
stione. 

Prima di concludere il suo a p ­
plaudito intervento, l'on. Fiore 
h a protestato per il ritardo con 
cui gli aumenti di pensione ven­
gono corrisposti agli interessati 
della Previdenza sociale. 

Dopo un breve discorso del se­
natore Bertone (D.C.). ha preso 
ia parola tra l'interesse dei pre 
senti il compagno Renato BI 
TOSSI, segretario della CGIL. 
L'oratore ha esordito svolgendo 
un'analisi generale del bilancio 
a conclusione della quale ha af­
fermato che ben poco rimarreb­
be da aggiungere alle critiche 
mosse all'esercizio precedente. 
Anche adesso, come l'anno scor­
so , si è atteso invano una nuovo 
orientamento che rappresentasse 
una profonda correzione della li 
nea politica governativa e in ba­
se alla quale potesse determinar­
si il rovesciamento della crisi di 
struttura che travaglia l'econo­
mia italiana 

Esaminando quindi, in detta-
' glio l'attività del ministero, l'ora 

tore si è soffermato sull'unica ri-
tentata 4*1 a ^ v e m o q u e l l a 

sito il bilancio del ministero non 
può considerarsi lusinghiero. So ­
no state mantenute l e sperequa­
zioni nel trattamento economico 
tra gli uomini e le donne e tra i 
dipendenti dell'industria e quelli 
dell'agricoltura. A questo propc-
sito, Bitossi ha affermato che gli 
assegni familiari per i lavoratori 
dell'agricoltura ammontano a cir­
ca, un quarto di quelli percepiti 
dai lavoratori dell'industria, men­
tre l'indennità giornaliera, nel 
settore dell'industria, è in media 
pari a 570 lire e nell'agricoltura 
non supera le 60 lire. A questo 
punto l'oratore ha denunciato con 
forza la protezione elargita da 
Rubinacci agli agrari, i quali si 
son visti regalare ben sei miliar­
di a danno' dei lavoratori della 
terra, frodati per quanto concer­
ne i benefici ad essi assicurati 
dall'istituto dei contributi unifi­
cati. 

Rubinacci — Si è fatto cosi 
per proteggere i piccoli e medi 
coltivatori. 
—Bitossi — IT falso. Se ne sono 
avvantaggiati i grandi agrari. Le 
nostre proposte garantivano pie­
namente l'economia delle piccole 
e medie aziende agricole. 

l i senatore comunista ha quin­
di affrontato fi problema del col­
locamento affermando che solo 
In 350 comuni del 7300 dove sono 
stati costituiti gli uffici di collo­
camento, sono sorte, contempora-
ixaraénie, ìe Commissioni comu­
nali. In tal modo la quasi tota­
lità dei comuni esercitano il col­
locamento senza nessun control­
lo democratico, agevolando le as­
sunzioni arbitrarie, a patti note­
volmente più vantaggiosi per il 
oadronato dì quanto non siano 
quelli stabiliti dalle leggi e dai 
contratti di lavoro. 

Avviandosi «Ha conclusione del 
suo forte discorro, il compagno 
Bitossi ha criticato aspramente 
gli scandalosi metodi esercitati 
nei cantieri di lavoro, dove i di­
soccupati vengono costretti a 
eresiare la loro opera con salari 
nari alla metà di quelli loro do­
vuti. 

TI senatore Bitossi ha infine 
concluso denunciando l'arbitrio 
di Rubinacci circa la deslgnazio-
OB Bar M OHDVrcna CU 

cato minoritario e affermando 
che non può approvare il bi lan­
cio del ministero del Lavoro che 
non applica una politica sociale 
rispondente ai principi costitu­
zionali. 

La seduta continua, mentre 
andiamo in macchina. 

hi fiamme nelle coste africane 
M érafamine tritammo 

LA VALLETTA. 3. — Un dragami­
ne britannico partecipante alle ma­
novre in corso al largo della costa 
dell'Africa Settentrionale si è In­
cendiato. rimanendo completamente 
distrutto. Non si deplarano pardi te 
di vite umane. 

quelli che stanno sottoterra e db 
nove giorni non vedono la luce 
del sole. 

Sebastiani, segretario provincia­
le dei minatori, un giovane bru­
no e segaligno, raccoglie le let­
tere e «ricominciamo a leggere. 

«Cara Lina, sotto la lampada 
che illumina le tenebre nel fondo 
della miniera, mentre passo le mie 
orp di servi-io a turno nell 'inol­
trata notte, il mio pensiero va al­
le persone più care, parenti e 
a m i a . t> a tutti vorrei dire tante 
cose, della mia vita da nove gior 
ni senza vedere il sole. Proprio 
non spnto stanchezza e lotterò 
sempre con più spirito ed energia 
Con i miei compagni per poter 
mangiare un pezzo di pane in 
santa pace. Per il momento fer­
mo il mio scritto sempre col pen­
siero rivolto a te. Ugo ~. 

La lettera è scritta sul retro di 
una vecchia scheda per l'elezione 
della CI. In un angolo si legge 
la breve richiesta di un altro mi­
natore alla moglie: -Cara Maria, 
avrei bisogno di qualche foglio di 
carta per poterti scrivere. Gian­
ni ». Camp vivono Questi 400 uo­
mini da 9 giorni chiusi nelle vi­
scere tlella forra a centinaia di 
metri di profondità? 

La lettura di questi foglietti 
sgualciti continua a darcene qual­
che idea, -ti due giugno — scri­
ve un minatore alla figlia — per 
festeggiare la data ci siamo messi 
in corteo e cantando abbiamo at­
traversato i due chilometri che di­
vidono Cabernardi da Percoz-
zone f. 

Ecco una lettera, anch'essa scrit­
ta a matita su un foglio di carta 
commerciale, con molta cura, quo­
ti con ricercatezza. -Compagni 
dei Comitato, noi minatori che da 
circa 9 giorni ci troviamo nella 
miniera, continueremo senza tre-
ava la nostra lotta fino a quando 
non sarà risolta a nostro favore 
la vertenza dei licenziamenti. Pen­
sando alla fame che soffrirebbero 
le nostre famialie se accettassimo 
il licenziamento e tornassimo a 
casa, preferiamo aspettare qui in 
miniera lottando -. 

Assieme a Dura, organizzatore 
della Cd.L. di Ancona, attraver­
siamo il paese per andar aia nella 
miniera La stradetta in discesa a 
un tratto si apre e ci troviamo 
nresso l'edificio scolastico flVfe s; 

sono iccaxrrmati un centinaio di 
celerini. II maresciallo dei cara­
binieri va sotto, e sopra in moto­
cicletta. Sono le tre del potne-
yiftftìn * fa »MJ rnlrtn fnfprnn''». Do­

po una «rolla eccoci sul piazzale 
antistante l'edificio della direzio­
ne e l'ingresso della miniera. 

Ai margini della strada appare 
improvvisamente una folla munì 
in gran parte composta di donne: 
a centinaia vengono ogni giorno 
dai paesi vicini facendo fino a 18 
chilometri con mezzi di fortuna o 
a piedi. 

La miniera appare deserta. L'a­
scensore che porta giù al pozzo è 
fermo. Solo di tanto in tanto si 
vedono degli uomini attraversart 
il piazzale. Sono quelli che assi­
curano i servizi esterni dì sicu­
rezza. Qualcuno si avvicina al can­
cello e la moglie gli passa un in­
volto con della biancheria pulita 
Restano per un po ' a parlare in 
disparte, poi l'uomo si allontana 
scomparendo dietro un calcherone 
da cui arriva l'acre odore dello 
zolfo in ebalizinne. 

Ogni giorno la direzione della 
Afantecatini continua ad inviare 
lettere di lirenziamento. Le donne 
che stanno qui sul piazzale in per­
manenza accompagnano tn moglie 
o la figlia del minatore licenziato 
in direzione e restituiscono la let­
tera: l'impiegato la prende senza 
fiatare. > 

Il discorso di Boldrini 

Arriva il sindaco di Arcevia, 
uno dei paesi della zona dove più 
largamente si è sviluppata la so­
lidarietà popolare: «Quasi tutta 
l'economia del paese — egli dice 
— é legata alla vita della mime­
rà. Se vengono effettuati i licen­
ziamenti, se poi la Montecatini 
chiude la miniera di Cabernardi e 
rinuncia a fare le ricerche nella 
regione, nei 12.000 ettari di ter­
reno che ha in concessione, è la 
rovina per tutti. Non solo per i 
400 minatori che vivono in paese 
e per le loro famiglie, ma per ali 
artigiani, per i commercianti, per 
i contadini. Per questo, in soste 
gno dei minatori, si è levato tutto 
fi paese-. ' 

Quando ritorniamo a Cabernar­
di, anche davanti alla Camera del 
Lavoro troviamo un folla di don­
ne. Portano tutte in mano fazzo­
letti a grossi quadri, contenenti 
la cena per gli uomini giù in mi­
niera. Ad ogni fazzoletto è legata 
una piccola tavoletta con sopra 
scritto il nome del minatore. De­
pongono l'involto sul tavolo e si 
avviano lentamente per strade pol­
verose. Il Comitato pensa al pran-

o, le famiglie alla cena. 
RICCARDO LONGONE 

AL LARGO DELLE COSTE BRITANNICHE 

Un aereo in picchiata 
piomba su una cannoniera 

L'aereo e 'la nave affondati - I morti sarebbero quattordici 

L'AJA, 5 — Durante le manovre 
militari interalleate, un Tunderjel 
dell'aviazione olandese è precipita­
to su uno spazzamine britannico a 

chilometri dalla costa dell'Olan­
da. Si è verificata immediatamente 
un'esplosione e sia l'aereo che lo 
spazzamine si vmo incendiati, af­
fondando. 

Un peschereccio ha raccolto un 
superstite, un altro è stato portato 
in salvo da unità navali olandesi, 
americane e britanniche accorso 
sul posto. Lo spazzamine, a quanto 
sembra, aveva un equipaggio di 
15 uomini e si ritiene che 13 siano 
periti nella catastrofe insieme al 
pilota dell'apparecchio. Un cada­
vere è stato recuperato. 

Secondo un testimonio oculare, 
Il pescatore olandese Kees Pronk, 
due Tunderfet hanno finto un at­
tacco sullo spazzamine, lanciandosi 

Interrogatorio nelle carceri di Torino 
degli fx-amwiBisiralori della "SawifjHanp,, 

Proseguono le ricerche dei latitanti - intervento dei sindacati in difesa degli 
interessi delle maestranze - Gli obbligazionisti si costituiscono parte civile 

TORINO, 5 — Un gruppo di de­
tentori di obbligazioni si è costi­
tuito Parte Civile nel procedimento 
penale contro gli ex-amministra­
tori della • Savigliano ». In un lun 
go esposto presentato al Procura­
tore Generale, sono mossi gravi 
rilievi contro l'azienda, specialmen­
te in relazione all'emissione delle 
obbligazioni, avvenuta — secondo 
l'esposto — quando l'azienda era 
già dissestata. 

Il Prefetto di Torino ha ricevu­
to numerosi organizzatori sindacali 
che hanno chiesto il suo intervento 
a tutela degli interessi delle mae­
stranze della • Savigliano ». 

Incaricato dal Ministro dell'In­
dustria Campilli, l'on. Storoni * 
giunto a Torino ed ha preso con­
tatti con il Prefetto, col Procura­
tore della Repubblica, con il prof 
Castellino, commissario giudiziale 
della «Savigliano», e con gli at­
tuali amministratori dell'azienda, 
al flaa di ricevei e informazioni 
sulla attuazione, e di prendere 

l'avvenire dal­

li Tribunale di Saluzzo sta In­
tanto decidendo sulla omologazione 
del concordato preventivo della 
« Savigliano ». Alle carceri di To­
rino atanno svolgendosi gli Inter* 
rogatori degli ex amministratori 
arrestati da parte del dott. Otello, 
sostituto P. G. I detenuti sono in­
terrogati separatamente. Primo ad 
essere chiamato è stato Ying. Loria. 
ex-consigliere dell'azienda. -

Proseguono in varie località dì 
Italia le ricerche dei quattro am­
ministratori latitanti, e cioè del Te­
deschi, del Ferro, delTAnfossi e del 
Lignana. Trova sempre maggior 
credito, però, la voce secondo citi 
almeno due del quartetto abbiano 
passato da tempo il confine. 

Una famifljRa avvelenata 
d a b carne* cetitjto 

trDUfE. 5. — Una famiglia di quat­
tro persone, abitante a Berrai*, è 
tuta ricoverata aWaaaadala, par il 

avvelenamento: si tratta di Bernardo 
Stella, di «f anni, autista, della mo­
glie Assunta Sosterò, di 34 armi, de -
la figlia Danila di t anni e de: fi­
glioletto Giovarmi, di appena dodici 
*n* ,t. ! quali ave?£r:o ;n,**r*1o rf»ua 
carne di coniglio. 

Colti da forti dolori viscerali 1 
quattro venivano ricoverati all'ospe­
dale. ove malgrado ogni cura II pic­
cino decedeva mentre g'.I altri 3 so­
no stati dichiarati guaribili in 1» 
giorni. 

Un puzzo uxoricida 
BRESCIA, 5. — Colto da un 

improvviso accesso di pazzia, 
l'agricoltore Fausto Moietta, di 
39 anni, da Chiari, padre di quat­
tro bambini, assaliva a martella­
te la propria moglie Ester Lanci-
ni, di 32 anni, colpendola varie 
volte alla testa. 

Alcuni familiari, accorsi alle 
grida della donna, non riuscivano 
ad iramobUixxare il Moietta che si 
dava alla fuga. 

La Lancini, trasportata all'ospe­
dale, vi decedeva poco dopo -

su di esso in picchiata. Uno dei 
due aerei ha sfiorato l'unità, men­
tre l'altro deve averne colpito l'ai 
bero. Si è levata immediatamente 
una furiosa vampata che ha av­
volto l'aereo e lo spazzamine. Con 
la «uà barca, il Pronk è accorso 
subito sul posto cercando di evi­
tare le chiazze di olio incande­
scente che cospargevano la super­
ficie delle acque. Una nave di sal­
vataggio olandese ha raccolto più 
tardi un cadavere orribilmente 
mutilato. 

Alle manovre in corso, che si 
svolgono sotto il comando dell'am­
miraglio Slot, partecipano unità 
britanniche, belghe ed olandesi. 

Le richieste del P.M. 
al processo Cocco 

CAGLIARI. 5. — Ha avuto inizio 
oggi, dinanzi al Tribunale di Cagliari 
il processo a carico del compagni 
Pietro Cocco. Salvatore durra ed 
Antonio Puggtoni. Imputato di «ave­
re organizzato cortei non autorizzati 
e di aver disubbedito all'ordine di 
scioglimento degli stessi >. Altre setta 
persone sono imputate di «violenza 
e di oltraggio alla forza pubblica». 

I fatti avvennero a Carbonia fi 
2 aprile, giorno dello sciopero gene* 
rale In Sardegna 

L'udienza si inizia con una breve 
relazione del Presidente il quale non 
fa altro che esporre le circostanze 
come risultano dal verbali della Po­
lizia. intessuti di inesattezze e. peg­
gio. di falsità. 

Subito dopo vengono sentiti gU im­
putati- Cocco. Puggtoni e GnJrra fan-
no una esatta ricostruzione del fatti 
avvenuti la mattina in cui vennero 
arrestati, smentendo le false affer­
mazioni della Polizia. 

Alle contestazioni del Presidente 1 
nostri compagni rispondono con pre­
cisione dimostrando come, quando 
avvenne la carica, si trovavano pres­
so l'ufficio delle Poste dove vennero 
brutalmente arrestati da im agente. 

n Commissario Ruggero dopo aver 
raccontato I fatti, ripetendo le ben 
note storie del c o r t e i e usando 
espressioni oltraggiose nel riguardi 
delle donne definite facto 
scalmanate messo tn confronto con 
i compagni Ghirra e Cocco, ha am­
messo di averli visti solo alFntcita 
dall'Arena e di averli rivisti In stato 
d'arresto dinanzi all'ufficio delle 
Poste. 

La requisitoria del P. M. dott. Dep-
peru non ci ba detto nulla di nuovo. 

Ed ecco le eoe aravi ilrhlaaU; cin­
que mesi di arresti e 9VM nre di 
multa per Ghirra e PuggteBi; due 
mesi di arresti e 8000 lire di am­
menda per Cocco. Per tutti gli altri 
imputati tre anni di raclaaloaa, «sa 
mese su arresti • agga Ura di 

(Continuazione- dalla prima pagina) 

parte, ma di tutto il popolo contro 
il fascismo, in tutte le sue mani* 
f estazioni. 

Boldrini ha quindi smascherato 
il tentativo del fascisti e di qual­
che esponente governativo di di 
stinguere il «buono» e il « catti­
vo * del fascismo, le intenzioni e 
la realtà tragica di cui tutti gli 
italiani sono stati vittime. Questo 
tentativo i fascisti lo fecero già 
nel '35-36, quando promisero ai 
giovani mandati a morire sui più 
diversi campi di battaglia che «do­
po» sarebbero stati «ripuliti gli 
angolini» e sarebbe stato conqui­
stato * il posto al sole». 11 signi­
ficato più profondo della guerra 
di liberazione sta proprio, ha af­
fermato Boldrini, nel fatto che il 
popolo Italiano ha voluto far piaz­
za pulita di tutto un passato ver­
gognoso per aprire un nuovo capi­
tolo di storia. Da questa conside­
razione sorge una domanda: come 
mal, se lo Stato democratico Ha-
liano è sorto da una condanna ge­
nerale del fascismo, il fascismo si 
ripresenta sulla scena politica? B 
qui il valoroso combattente parti 
giano ha accennato al problema 
delle responsabilità governative 
per la rinascita di un pericolo fa­
scista. E' chiaro, egli ha detto, che 
se si fosse mantenuta e rafforzata 
l'unità delle forze democratiche, 3e 
si fosse applicata la Costituzione 
specialmente per quanto riguarda 
le riforme di struttura che avreb. 
bero' tagliato le unghie al gruppi 
economici che oggi sostengono i 
Borghesi e i Graziani, la situazio­
ne politica italiana sarebbe pro­
fondamente diversa e non si por­
rebbe neanche il problema di que­
sta lesge. 

Ma se discutessimo soltanto di 
ciò — ha aggiunto Boldrini — cer 
tamente sarebbe impossibile rag­
giungere una intesa tra tutti ì 
gruppi politici che si dichiarano 
antifascisti e che dietro un contri­
buto alla guerra" di liberazione. Vi 
sono invece alcune considerazioni 
sulle quali concordano tutti coloro 
che appoggiano questa legge. E* 
vero che una democrazia è vera­
mente tale solo quando tra il go­
verno e il Paese esiste un rappor­
to di fiducia reciproca, quando 
ogni cittadino identifica i propri 
interessi in quelli della collettivi­
tà e vede soddisfatto il suo bisogno 
di lavorare, di progredire, di stu­
diare. Ma è vero soprattutto che 
un regime democratico può vera­
mente definirsi Tale quando sono 
valorizzati ed inculcati nelle co­
scienze i valori morali e storici che 
ne costituiscono il fondamento. 
Invece dal 1946-47 si è fatto di tut­
to per colpire questi valori, per 
calunniare coloro che sono stati 
gli alfieri della lotta per la demo­
crazia, per presentare la guerra 
di liberazione come una pagina di 
guerra civile da chiudere al più 
presto, per mettere sullo stesso 
piano partigiani e fascisti. 

Su questa impostazione i fasci­
sti hanno ampiamente ricamato pei 
giustificare la tesi della guer­
ra perduta per il « tradimento » de­
gli antifascisti. Non si è capito, ha 
affermato Boldrini, che favorendo 
e incoraggiando la denigrazione e 
la svalutazione della resistenza si 
apriva la strada al fascismo e si 
colpivano le basi morali e stori­
che della democrazia italiana 

Ser gli studenti sapessero... 
L'oratore ha quindi affermato 

che una delle condizioni essenzia­
li per impedire la rinascita del fa­
scismo è l'opera di educazione de­
mocratica delle giovani genera­
zioni. Dopo aver letto alcuni In­
qualificabili giudizi sulla guerra d) 
liberazione e sul movimento anti­
fascista contenuti nei libri di testo 
per le scuole e aver biasimato le 
disposizioni ministeriali che limi­
tano l'insegnamento della storia 
alla fine della prima guerra mon 
diale, Boldrini ha invitato il gover­
no a far conoscere ai giovani le 
vergogne, i delitti, le ruberie del 
fascismo. 

Se 1 nostri studenti, egli ha det­
to, sapessero — ad esempio — che 
i fascisti hanno torturato i parti­
giani infilando coltelli nelle un­
ghie, hanno fatto violentare le 
staffette partigiane dai brigatisti 
neri, hanno bruciato vivi giovani 
patrioti, hanno fucilato ragazzi di 
13 anni, come quel Franco Centro 
di Cuneo il quale prima di avviarsi 
davanti al plotone di esecuzione 
disse «chiedo soltanto che mi fu­
ciliate lasciandomi la rte'la trico­
lore», nessuno dì essi avrebbe il 
coraggio di seguire ancora Grazia­
ni e Borghese. Perchè, ad esem­
pio, non si introduce come libro di 
lettura nelle scuole il volume delle 
«Lettere dei condannati a morte» 
della- Resistenza che ha sollevato 
unanimi consensi di critica? 

Il compagno Boldrini ha quindi 
chiesto che il governo, oltre ad in» 
tervenire in difesa dei valori dell» 
Resistenza, emani le norme ne­
cessarie per il riconoscimento giu­
ridico del Corpo Volontari della 
Libertà, allo scopo di togliere ai 
fascisti ogni possibilità di rivalsa 
contro i partigiani 'i quali sono og 
gi in una situazione giuridica a* 
surda: i partigiani sono riconosciuti 
come singoli mentre non e rico­
nosciuto il corpo nel quale mili­
tavano. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato la conclusione del discor­
so di Boldrini ha preso la parola 
il missino aOEVILLE. Egli sì è af, 
tannato a dimostrare che i fascisti 
rappi«autano la più sicura diga 
anticomunista e che quindi è scioc­
co sciogliere a MSI se ai vuol fare 
una politica anticomunista. 
l iberti e la democrazìa. 

Il tono del dibattito si è elevato 
al massimo quando ha preso la pa­
rola il compagno Giorgio AMEN­
DOLA. Egli ha pronunciato un for­
tissimo discorso polìtico che ha vi­
vamente impressionato tutti i set­
tori dell'assemblea suscitando in 
piti punti gli applausi degli stessi 
democristiani. Amendola ha com­
piuto una anali*! rigorosa e serena 
della natura del fascismo ripropo­
nendo aTTattenaione della maggio­
ranza i problemi che travagliarono 
a movimento antifascista ed invi­
tando tutti i nemici del fascismo 
a far tesoro del giudizio che Gram­
sci diede sulla dittatura mussoli-
niana. A conclusione di questa 
analisi, accompagnata ad una ap­
passionata rievocazione dei mo­
menti p U cruciali della lotta anti­
fascista e de! più orrendi delitti 
del fascismo, l'oratore comunista 
ha delineato le responsabilità che 
ricadono sul governo per la ripresa 
del fascismo. Del grande discorso 
de! compagno Amendola pubbliche­
remo un ampio resoconto domani 

Quando Amendola ha fluito di 
parlar* i d. e hanno diletto a ot­

tenuto la chiusura della discussio­
ne generale. La seduta è stata quin­
di sospesa e ripresa alle 21,45 per 
lo svolgimento drgli ordini del 
g.omo. Contro la legge, con i con­
sueti appelli alla democrazia e al­
la libertà hanno parlato il fascista 
LATANZA, e 11 filofascista Gerar­
do DE CARO. Contro la legge ha 
parlato anche, in nome di un anti-
fasc'smo piuttosto astratto, il l ibe­
rale COCCO ORTU il quale ha so­
stenuto che il fascismo non deve 
esser combattuto con leggi eccezio­
nali ma con le norme penali già 
esistenti. In netto contrasto con, 
questa posizione, i liberali BELLA­
VISTA e PERRONE CAPANO han­
no riaffermato l'esigenza di misu­
re atte a stroncare la tracotanza 
fascista. L'on Bellavista ha solleci­
tato, in particolare, un'opera di 
propaganda di verità presso la gio­
ventù per sottrarla alle insidie 
della demagogia fascista. L'on. Per-
rone Capano, In diretta polemica 
col suo collega di partito Cocco 
Ortu. ha affermato che la liquida­
zione del fascismo non è un pro­
blema teorico ma politico da riso!-» 
vere al più presto «enza esitazioni 
e ha fatto risalire alla politica in­
terna della D C. molte delle cau­
se della rioresa fascista, n depu-< 
tato 1-bcrale ha chiesto anche cho 
la legge sia and-'caia sino in fon­
do colpendo non soltanto le mani-« 
festazioni esteriori ma anche i fl-< 
nanziatori del fascismo 

L'intervento di Borellini 
L'ultima parola in questa ap­

passionante discussione è stata dot-» 
ta dalla compagna Gina BORELLT^ 
NI, mutilata e decorata di meda-* 
glia d'oro per le sue eroiche im-« 
prese partigiane. Più degna con* 
clusione non poteva avere i' dibat-ì 
tlto. Con la voce rotta dalla com-« 
mozione, che più volte le ha tape-, 
dito di proseguire, l'eroina parti-* 
giana ha rievocato il martirio e lo 
sofferenze di migliaia e migliala di 
donne nella lotta contro il fascismo, 
ha ricordato alcune delle paginq 
più vergognose della barbarie fa-« 
?cista. scatenatasi non solo contro; 
i combattenti per la libertà ma con* 
tró popolazioni inermi, contro don­
no incinte, contro bambini, contrai 
vecchi. Tra gli applausi scrosciante 
di moltissimi deputati che si erano" 
trattenuti ad ascoltarla nonostante 
''ora tarda. Gina Borellini ha nega­
to ai fascisti, in nome delle vittimo 
del ffl«Ismo, il diritto di appellarsi 
ai principi di libertà per contrasta-* 
re questa legge e ha concluso ri­
cordando il giuramento che 1 pa­
trioti prestarono di fronte ai loroj 
fratelli morenti: Il fascismo norf 
•ice niù tornare' ' 

Oggi, alle 15.30 prenderanno la 
carola i relatori, il ministro Scei­
ba e cominceranno le votazioni de ­
gli articoli della legpe. 

I PARTOWtl D t l U PACE 
(Continuatone- daUa prima patinai 

persecuzioni più illegali, come av­
viene ora in Francia, i difensori 
della pace e dell'indipendenza na­
zionale. Questi gesti non possono, 
tuttavia nascondere, anzi rivela­
no la debolezza dei bellicisti e lq 
loro difficoltà; - i • popoli compren­
dono sempre meglio che - la pacq 
può essere e sarà salvata ' perchq 
le forze che la difendono sona 
immense e aumentano ogni giorno 
di più. 

Questa fiducia incrollabile è tan* 
to più grande nei partigiani della 
pace italiani in quanto le recenti 
elezioni ci • hanno mostrato cho. 
nel Nord come nel Sud milioni «j 
milioni di cittadini di ogni ceta 
condannano quei partiti e quegli 
uomini che, dimentichi dell'inte­
resse della pace e della Nazione» 
si sottomettono alla volontà dt 
governanti stranieri, plaudono al 
riarmo tedesco, approvano l e cru­
deltà contro i prigionieri di guex* 
ra, non osano condannare la guer­
ra batteriologica, consegnano lq 
nostre forze armate a generali 
stranieri, proprio in questi giorni 
vorrebbero fare approvare dal 
Parlamento lo Statuto delle trup­
pe d'occupazione in Italia. 

La Segreteria Nazionale al ri-» 
volge in questo momento a tutti 
ì Comitati e a tutti i Partigiani 
della Pace, a tutte le Associazioni, 
Enti. Organismi, personalità, gior­
nali che vogliono sostenere ia. cau-
<a della salvezza della patria, chie­
dendo loro di partecipare semprd 
più attivamente all'azione in dife­
sa della pace. 

La Segreteria Nazionale decida 
che: 
- a) Tutti i Comitati Provinciali 

e locali sì riuniscano entro i l 13 
giugno in seduta straordinaria, 
plenaria e pubblica invitando tut­
te le persone e le personalità cha 
intendono manifestare il loro l ibe-
rr. pensiero oer chiamare tutti 1 
cittadini a raccolta in una aziona 
sempre più vasta contro il riar­
mo tedesco, contro la guerra bat­
teriologica. per la piena sovrani- -
tà nazionale, per i diritti des ì i 
italiani e di tutti gli uomini d i 
manifestare liberamente la lord 
volontà di pace e per svilupparsi 
e intensificare la campagna del 
-Quaderni della Pace e della Ri-* 
nascita, e per la precedenza as-t 
soluta delle scese per la ricostru­
zione sulle spese per il riarmo. 

b) Entro il 15 giugno atandj 
indette riunioni, conferenze, com:-* 
zi, da tutti i Comitati locali, rio-* 
pali, aziendali della pace. 

Venga intensificata l'opera eli 
propaganda orale e scritta in tot-* 
te le sue forme, siano moltipli­
cate le iniziative, quali dibattiti. 
invìi di delegazioni, approvazione 
di ordini del giorno contro i nuovi 
atti d! guerra. 

ci Dal 15 al 30 giugno, nei p e ­
riodi ir. cui ricorre l'anniversaria 
del conflitto coreano, siano d o ­
vunque organizzate « Settimana 
contro la guerra batteriologica 4 
per la conclusione dell'armistizio 
in Corea». 

f^y j « *•«¥*« t*»w»w * * ^ ^ n f ^ s a*y^ 

data' tra tutti ^ " I s r a t f della p o i 
colazione «11», convocazione in ses ­
sione straordinaria a Berlino de ] 
-Consiglio Mondiale della Pace»* 
creando le condizioni per la par­
tecipazione ai lavori del Consiglia 
d! personalità di tutti 1 partiti «1 
di tutte le opinioni che abbiano in 
comune la volontà di cambiare i l 
corso degli avvenimenti, imponen­
do soluzioni pacifiche d i tutte l e 
controvers'e internazionali ed esi-
"endo la stinularlnne di un « P a t ­
to di Pace tra le Grandi Potenze»* 

La Segreteria Nazionale è eez-
•a che una volta dn più. e più tor­
te che mai. si manifesterà la v o -
•-«•« dei patrioti che vogliono U 
•""•e ne! mondo intiero e dai 
''"«'•eranno mal che lTtalia 
essere una base dì 
•li italiani della carne da c a * . 
none». 
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LETTERA AL DIRETTORE 
". ' . i \ V *• ,->,. »Ti <•, \ £ ' • >•' 

Corriere,, a Parigi 
gnigno DA PARIGI, 4 

Caro Direttore, 
la censura discreta, ma ufficiale, 

che si incarica di vagliare la mia 
corrispondenza — in nome, natu­
ralmente, di una libertà per cui 
tutti gli a europei » dovrebbero es­
sere felici di farsi fare la pelle — 
ha sempre ritenuto opportuno dì non 
privarmi della edificante lettura del 
Corriere della. Sera dei Crespi. Ho 
potuto rendermi conto, così, di co­
me codesto giornale informi i suoi 
(cuori sui gravi avvenimenti che 
stanno svolgendosi in Francia. Nul­
la di nuovo per me, bada bene, nel­
le suo corrispondenze da Parigi: 
non vi ho ritrovato, infatti, niente 
dì più dei comunicati del Ministero 
defili Interni e delle veline clic i 
Flics distribuiscono, attraverso la 
agenzia ufficiale alla slampa gover­
nativa francese. Lo sforzo del Cor­
riere è stato, semmai, quello di 
diluire in un fiume di parole la 
prosa poro elegante dei rapporti di 
polizia. Contraddizioni palesi, falsi 
ignobili, calunnie ridicole, inven­
zioni rocambolesche, tutta roba per 
cui la fantasia del Corriere b battuta 
da quella degli ispettori della sfitta-
dm politica (che in Francia, sì 
chiama con altro nome.'). 

Solo una volta — il 31 ' maggio, 
per esattezza — uno dei corrispon­
denti del giornale milanese, Alfio 
Russo, ha tentato di fornire una 
spiegazione globale, e quanto più 
velenosa possibile, degli avveni­
menti; in tale occasione egli ha 
a scoperto », a rimorchio della 
stampa a atlantica » di Francia, un 
articolo del compagno Billoux, 
membro della Direzione del P. C. 
francese, in cui sarebbero conte­
nute lo « consegne di Mosca », cau­
sa prima e fondamentale di tulio 
ciò che è accaduto a Parigi negli 
ultimi giorni. 

Ti farò notare, di passaggio, che 
l'articolo di Francois Billoux è 
apparso il 1° Maggio sui Cahiers du 
Comunismc e qualche giorno prima 
6U Frutice Nouvellc; c'è voluto un 
mese, dunque, perchè il Russo si 
accorgesse della dinamite, che se 
condo lui, sarebbe nascosta tra le 
sue righe! Anche questo particolare 
mi pare dimostri con quale serietà 
i lettori del Corriere sono informati 
dal loro giornale. 

Ma quando ho letto quella corri­
spondenza mi sono accorto elio vi 
era di peggio: e ancora adesso mi 
sto chiedendo se il Russo Io ha 
davvero letto quell'articolo, o se 
sia proprio la malafede che gli ha 
fatto scrivere quello che 'il-:Corrie­
re ha pubblicato sopra la sua firma. 

Egli comincia col cambiare il 
titolo, di cui cita solo quello che 
in termine tecnico, si chiama lo 
« occhiello » — « / compili del 
Partito due anni dopo il XII Con­
gresso » —, ma non il titolo vero 
e proprio che è il seguente : « Or-

• ganizzare e dirigere l'azione unita 
delle masse per imporre una poli-

- tica di pare e di indipendenza na-
' rionale » (parole imbarazzanti che 
' spiegano da sole perchè il Corriere 

preferisca tacerle). 
Scrive quindi il Russo: «Billoux 

dichiara che questo suo articolo ri­
specchia esattamente il pensiero di 

. Thorez, tuttora capo s'piritualc degli 
t Stalinisti di Francia ». Ora, io sfido 

il corrispondente -del Corriere a 
ritare l'inesistente passaggio dello 
articolo in cui si troverebbe questa 
dichiarazione. La cosa ha la sua 
importanza. L'articolo, come è giù-

' sto, non rispecchia infatti soltanto 
" la opinione di Thorez, ma quella 

di tutti gli organismi dirigenti del 
P. C. francese. 

Il Corriere ha bisogno però di 
> inventare la sua piccante dichiara-
- zioae, perchè è proprio sulla base 

di questi falsi, in apparenza di po­
co peso, che esso costruisce tutta 
una romanzesca storia di ordini 
trasmemi da Mosca, di « consegne 

' destinate a tutta l'Europa Occidcn 
tale», e così via, sino a quel titolo 

* che è un modello nel suo genere, di 
menzogna e di provocazione: « Le 
squadre comuniste furono mobilita­
te per servire gli interessi della 
diplomazia russa ». 

In questo articolo vi è tutta la 
e tecnica » del Corriere e dei suoi 
corrispondenti: tecnica che consiste 
nel citare delle frasi isolate dal lo­
ro contesto, nel saldarle in modo 
arbitrario e tendenzioso, per poi 
condire il tutto con delle trovate 

. da cattivo film di « agente segreto » 
e con qualche ritornello della più 

• banale propaganda alla ' Kraveenko 
- o alla Burnham! Ecco rome il Rus­

se può arrivare a quella che, pare 
a me. la « perla delle perle » della 
sua corrispondenza. 

Egli scrive infatti: «Questo è il 
nuovo vangelo stalinista. Come si 

. vede il Marxismo non vi è ncan 
- che menzionato, il socialismo an­

cor meno, tranne che per insultare 
i dirigenti socialisti... ». 

No, questo è troppo! Pensando 
che i Crespi, padroni del Corriere 
e dei suoi corrispondenti, potrebbe? 
ro essere sinceramente addolorati 
come Io è Alfio Russo, per questo 
improvviso abbandono al Marxismo, 
e degli ideali socialisti da parte dei 
comunisti, voglio rassicurarli. Alfio 
Russo si è sbaglialo. Alfio Russo ha 
aggiunto una « controverità » alle 
tante di cui è zeppa la sua corri-

Mi spiace di non poterli 
fino in fondo, citan­

do Mttt i passaggi «tdTarttcoIo che 
il loro corrispondente ha taciuto, 
e non per caso. Ne rivelerò uno so-
ìv, die dovrebbe calmare le loro 
apprensioni più gravi: «La classe 
operaia combatte per il Socialismo. 
E* la ragione di essere del Partilo 
ruminasti La vittoria del Sodati-
n ò * e certa. In ogni modo il capi 
talisnw è condannato e dovrà spa­
rire... « a terza guerra mondiale, 
terminerebbe anche ess* con la vit­
toria del Socialismo. Ma noi sap­
piamo ° che questa vittoria sarebbe 
«Itennta oolo con immensi sacrifici 
defla dame operaia e dei popoli, 
che verserebbero a fiumi il I' 
eoe d i p i emere stati già tanto dn-

' dagli orrori della 
II nostro Paese ri 

di essere trasformato in 
La via della 

pace è dunque la via scelta dalla 
classe operaia per andare al Socia­
lismo. Essa pure esige rudi batta­
glie e grandi sacrifici, perchè non 
si può andare al Socialismo su un 
sentiero cosparso di rose: ma que 
sii sacrifici sono ben piccini in 
confronto a quelli richiesti dalla 
guerra ». 

Quante «conlroverità» dello stes­
so genero fioriscono sulle pagine 
del Corriere (e non solo del Cor­
riere! ). Dica, dunque, codesto 
giornale, che qualcuno crede anco­
ra « serio », dove sono le a armi e 
documenti » da lui scoperti in un 
titolo a sette colonne; dica, ma di­
ca con precisione, non si limili a 
calunniare, quando, come, dove 
« Marty è stalo in urto con Duclos 
e Io ha accusato di politicantismo ». 
Dica con quali calcoli algebrici ha 
ridotto i manifestanti di Pungi con­
tro Ridgway a « cinque o sci mila », 
e dira, infine, se è alla scuola 
« drammatica » di De Gaspcri o a 
quella del fu-ducc che i suoi gior­
nalisti hanno imparato a scrivere: 
u le perquisizioni sono importami 
perchè indicano la fine dei privilegi 
extra territoriali dei quali ha go­
duto, finora, il Partito Comunista ». 

Non è passato per la lesta, a Rus­
so, che in democrazia il a privile­
gio » di cui parla, e clic consiste 
nel non avere la propria casa in­
vasa e saccheggiuta da turbe di po­
liziotti, è imo dei più sacrosanti di­
ritti di ogni cittadino, oltre che di 
ogni parlilo? 

Ma adesso basta.' Ho già abusalo 
troppo della tua pazienza per ri­
spondere ad un foglio di provoca­
tori. 

GIUSEPPE BOFFA 

Profesta contro le leggi fasciste 
firmata da 1.320.000 nipponici 

TOKIO, 5 (Tass). — i/« Asahl » in­
forma che li 4 giugno, 200 rappre­
sentanti del Consiglio generale dei 
Sindacati giapponesi hanno sottopo­
sto al Parlamento liste contenenti le 
firme di 1.320.000 cittadini, che pro­
testano contro le leggi reazionarie 
adottate daln governo Yoshlda. Essi 
chiedono il rigetto del < disegno di 
legge per la prevenzione delle atti­
vità sovversive » e di quello per la 
revisione della legislazione sul la­
voro. 

NOTIZIE 
PER INIZIATIVA DEL P.S.I. 

La commemorazione 
di Giacomo Matteotti 
Invilo di Nenni a tutti i gruppi 

parlamentari . 

LA GRANDE COSTRUZIONE PACIFICA IN UJLS.S. DEL CANALE VOLGA-DON 

Le prime navi hanno iniziato il transito 
lungo il grande bacino di Tsimlianskaìa 

In occasione dell'anniversario 
dell'assassinio di Giacomo Matteot­
ti, il P.S.I. ha indetto per mar­
tedì 10 alle ore 19 una grande 
manifestazione in memoria del 
martire al Lungotevere Arnaldo 
da Brescia in Roma, nel luogo do­
ve il parlamentare socialista fu ag­
gredito dagli sgherri fascisti e tra­
scinato verso la morte. 

L'on. . Nenni ha indirizzato una 
lettera a tutti i gruppi parlamen­
tari della Camera e del Senato 
perchè con la presenza dei loro 
membri rendano più solenne la 
commemorazione. 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 5. — Il sistema di na­
vigazione di Tsimlianskaìa, il 
grande lago artificiale che com­
ple ta il canale Volga-Don, è en­
trato in funzione oggi. Due con­
vogli, provenienti dai due estremi 
del grandioso bacino lo hanno at­
traversato, aprendo così ufficial-
mente la navigazione. Tutti i 
macchinari delle chiuse, che co­

stituiscono complicati complessi 
idrotecnici hanno funzionato per­
fettamente. Una enorme folla era 
affluita sulle rive del canale e 
lungo le chiuse, per assistere al­
l'entrata in funzione della prima 
fra le grandiose costruzioni del 
Comunismo. 

Il bacino di Tsimlianskaìa è il 
più grande della serie di laghi ar­
tificiali che sorgono sul versante 
del Don del canale. Esso contie-

CRESCENTE ALLARME IN INGHILTERRA PER LA POLITICA AMERICANA 

Alexander parte stamane per la Corea 
accompagnato dal vice ministro Lloyd 

La pressione popolare ha determinato il viaggio — La tragica farsa del regime sud-coreano 
Si Man-ri accusato di « inumanità » dal Parlamento — Boatner affama i prigionieri a Koje 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Qualunque debba 
essere il risultato della missione di 
Alexander in Corea — il' ministro 
della Guerra partirà in aereo do­
mani mattina e sarà di ritorno a 
Londra entro pochi giorni — il fat­
to che il governo inglese l'abbia, 
ritenuta indispensabile ed urgente 
ed abbia giudicato opportuno che ac­
canto ad Alexander, figurasse nella 
missione il ministro di Stato Selwyn 
Lloyd. la più alta autorità del Fo-
rcign Office subito dopo Eden, è 
già per se stesso un successo delle 
forze della pace in Inghilterra. 

Che cosa significa se non questo 
il commento dedicato oggi dal 
Times alla imminente partenza di 
Alexander e di Selwyn Lloyd? « Lo 
scopo principale della visita del 
ministro in Corea — scrive il cor­
rispondente diplomatico del Times 
— sarà di valutare la situazione 
militare e politica alla luce di una 
indagine di prima mano e di for­
nire la base, al ritorno, per un rie­
same della politica britannica ». 

Ammettere la necessità di « una 
indagine di prima pano » non equi­
vale foree a riconoscere che la po­
litica « di seconda mano » finora 
seguita dal Foreign Office in Co 
rea. a rimorchio o tutt'al più di 
resistenza passiva al macarthuri-
smo americano, è ormai diventata 
troppo pericolosa? E prospettare 
un riesame di tale politica, se non 
significa affatto ancora che essa 6a. 
rà realmente riesaminata — biso­
gnerà per questo aspettare il ritor­
no di Alexander — significa però 
certamente il riconoscimento che 
la esigenza del riesame è diventata 
imperiosa nell'opinione pubblica. 

Del resto il Times dice chiara­
mente che la missione di Alexan­
der e di Selwyn Lloyd è un frutto 
della pressione popolare. < Nelle 
ultime settimane — continua il 
corrispondente diplomatico — si è 
manifestata una considerevole ri 
chiesta nella' Camera dei Comuni 
ed in genere nel Paese, per infor­
mazioni di prima mano sui nego­
ziati di Pan Mun Jom, ed il recente 
tragico episodio nel campo del­
l'isola di Koje. a cui si è aggiunto 
il clamoroso tentativo di colpo di 
Stato da parte di Si Man-ri. ha 
raddoppiato l'allarme dell'opinione 
pubblica per la situazione coreana > 

Le persecuzioni contro i membri 
dell'Assemblea sudcoreana e le mi­
sure di legge marziale ordinale da 
Si Man-ri per mantenersi al po­
tere. continuano a suscitare coro 
menti indignati nella stampa bor­
ghese britannica, il ATcnchestrr 
Guardian, il News Chronicle ed i! 
Daily Herald. Ma la loro è Virdi-
gnazione ipocrita 

La verità che gli organi borghesi 
vorrebbero celare gridando allo 
scandalo, come se la predente s i ­
tuazione nella Corea meridionale 
costituisse un fatto nuovo, è che il 
regime di Si Man-ri è sempre «tato 
fondato sul terrore t> sulla oppres­
sione. 

Per averne le prove, basta riper­
correre quella che è la cronaca 
ufficiale della cosiddetta repubbli­
ca sudcoreana. La attuale Assem­
blea risultò dalle elezioni dei mag­
gio 1960. Già prima di quelle ele­
zioni, la maggioranza dell'Assem­
blea sudcoreana, era contraria alla 
politica dittatoriale di Si Man-ri 
che prevedeva, al centro dei pro­
pri obiettivi, la annessione con la 
forza della Corea settentrionale 

Ad un tentativo dall'Assemblea 

di emendare la costituzione in mo­
do da limitare i poteri di Si Man-ri. 
questi rispose facendo arrestare, 
nel marzo 1950. 13 deputati sotto 
l'imputazione, tra l'altro — come 
testualmente pubblicò a quel tem­
po il New York Times di « essere 
contrari alla invasione della Corea 
settentrionale da parte delle forze 
sudcoreane ». 

Dopo le eiezioni del maggio 1950. 
Si Man-ri. malgrado i suoi metodi 
di intimidazione, non riusci ad ot­
tenere. nella nuova Assemblea, più 
di 4Q voti su 218 deputati. Di fron­
te ad una opposizione cosi schiac­
ciante, che non gli avrebbe con­
sentito di rimanere più a lungo al 
potere, il dittatore ed i suoi con­
siglieri americani, non videro -al­
tra soluzione che precipitare l'ag­
gressione. 

Poco - dopo l'inizio del conflitto, 
80 deputati dell'Assemblea sudco­
reana si rifugiarono nel nord. 

L'Assemblea, che ha ora sede a 
Fusan. è dunque soltanto un tron­
cone di quella eletta nel maggio 
1950 e gli oppositori più tenaci di 
Si Man-ri non vi figurano. Ma. an­
che in queste condizioni, essa è di­
ventata temibile per il dittatore, 

FRANCO CALAMANDREI 

L'Assemblea sudista 
accusa _$ Man-ri 

PAN MUN JON, 5. — Dopo 
tre giorni di sospensione, dovuta 
alla mancanza del numero legale 
(arrestando dodici deputati, c o ­
stringendone numerosi altri alla 
latitanza e ordinando ai suoi s o ­
stenitori di boicottare le sedute, 
S i Man-ri aveva praticamente 
paralizzato il Parlamento) l 'as­
semblea sud-coreana si è riunita 
oggi a mezzogiorno. Erano pre­
senti novantasei delegati, avendo 
alcuni degli oppositori di Ri l a ­
sciato* momentaneamente i loro 
nascondigli. I sostenitori del pre ­

invece ne l boicottaggio, 
In tal modo il Parlamento ha 

funzionato ed ha immediatamen­
te approvato diverse mozioni che 
sunonano condanna per l'operato 
di Ri. Dopo che un grande ap­
plauso, di evidente significato po­
lemico, aveva salutato il raggiun­
gimento del numero legale, i de ­
putati hanno approvato: 1) una 
mozione che invita il partito del 
presidente fantoccio a sospendere 
il boicottaggio; 2) una mozione 
che condanna come « disumane » 
le pene stabilite dal presidente 
per le violazioni della legge mar­
ziale; 3) un'interrogazione in m e ­
rito alle asserite confessioni di 
due dei deputati arrestati ed ac­
cusati di « complotto agli ordini 
dei comunist i». 

Per la seconda volta in 48 ore. 
carri armati e truppe americane 
in pieno assetto di guerra hanno 

fatto irruzione in diversi recinti 
del campo di Koje per costringe­
re i prigionieri a suddividersi in 
piccole unità, separate tra loro da 
barriere di filo spinato. La misu­
ra ha l'ovvio fine di facilitare le 
repressioni dividendo i reclusi. 

Il generale Boatner, cornati. 
dante del campo, ha ammesso og­
gi i prigionieri dei recinti 85, 
96 e 605 sono stati privati delle 
razioni di viveri. Egli ha tentato 
di giustificare la "cosa presentan­
dola come « un equivoco o un 
errore amministrativo » ma — ha 
aggiunto con cinismo — « si s u p ­
pone che i prigionieri avessero 
scorte di viveri e sarebbe stato 
assurdo fornirne loro altri prò 
prio il giorno in cui si doveva 
condurre contro di loro un'opera 
zione offensiva ». 

DA UN TRIBUNALE AMERICANO 

Grow verrà processato 
per essersi fatto scoprire 

WASHINGTON, 5. — Un comu­
nicato ufficiale dell'esercito ha an­
nunciato che una Corte marziale 
processerà il generale Robert W. 
Grow, ex-addetto militare ameri­
cano a Mosca ed autore del famoso 
diario, nel quale auspicava una 
guerra contro l'Unione Sovietica e 
descriveva le sue attività spioni­
stiche nella capitale dell'URSS. 

Il comunicato americano afferma 
che le autorità militari hanno com­
pletato un'inchiesta .sulle accuse 
mosse a Gorw e .sono giunte alla 
conclusione che il generale deve 
essere processato; non però per le 
sue criminali affermazioni ma so­
lo per: a) indebita registrazione di 
specifiche informazioni militari a 

siderite fantoccio hanno persistito lini privati; bl mancata adeguata 
tutela di 
militari. 

specifiche :nforma2ioni 

SVENTATO PER CASO A MILANO 

Clamoroso tentativo 
di truffo a l Totocalcio 

MILANO. 5. — Un mandato 
di cattura è stato emesso dalla 
Procura del la Repubblica, a c a ­
rico del 32enne Andrea Borruso 
fu Andrea e del 48enne Ferdi ­
nando Brancaleone fu Stefano. 

I due s'erano recati, nella s e ­
conda quindicina dell'ottobre 
scorso, nella privativa gestita 
dal signor Mario Castelli, dove, 
mentre consegnavano una s c h e ­
dina de l Totocalcio, riuscivano a 
sottrarre un esemplare del bo l ­
l ino c h e v iene applicato sul la 
scheda riempita. 

Appresi i risultati della d o m e ­
nica, i due applicavano il bol l i ­
n o su un'altra schedina prepara­
ta e presentavano quindi rec la­
mo presso 

ciò, proclamandosi vincitori di 
24 milioni. Senonchè la direzio­
ne del Totocalcio respingeva il 
reclamo, poiché accertava m a n ­
cante la matrice della scheda 
giocata e i due non esitavano ad 
intentare causa contro il gestore 
della privativa per responsabili­
tà nello smarrimento della m a ­
trice. 

Il trucco della coppia truffal­
dina è stato scoperto perchè si è 
constatato che la schedina-figlia 
era stata tagliata dalla schedina 
matrice mediante forbici, anzi 
che col rigo usato dal gestore 
del la tabaccheria. Tanto il Bor ­
ruso che il Brancaleone sono 

de l Totocalci stati tratti in arresto. 

Il generale Grow. che ha 56 an­
ni, sarà processato da un Tribu­
nale di otto generali, a Fort Mea-
de, nel Maryland. Il massimo del­
la pena che può essergli inflitta 
è la detenzione per 5 anni, l'allon­
tanamento dall'esercito e la perdi­
ta di ogni forma di retribuzione. 

Il Presidente EinaiidiTWaooli 
NAPOLI, 5. — Alie ore H e giunto 

alia stazione di Mergellàna, in tonna 
privata, il Presidente della Repub­
blica Luigi Einaudi, accompagnato 
dalla consorte signora Ida. dalla so­
rella sig-sa Maria, e da! segretario 

U rwmmàd CC., 
éA litvfdltri Aliene? Bettricbe 

E' terminata ieri » giugno u. s. 
la sessione dei C C della F1DAE. 

In tale seduta è state approvato 
un ordine dei giorno sull'azione da 
seguire perchè sia effettuato il « re­
ferendum » per le pensioni e perchè 
queste siano realizzate. 

E* stato inoltre stabilito di convo­
care il Congresso nazionale della ca­
tegoria in ottobro a Bologna. 

« 06GI IN ITALIA » 
VENERDÌ* • QIUQKO 
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«L'assassinio d Matteotti 

ne ventiquattro miliardi di metri 
cubi di acqua e copre una super­
ficie di 2.700 chilometri quadrati 
{circa tredici volte il Lago Mag­
giore), estendendosi per 180 Km. 

Il lago è limitato, a sud, dal ia 
gigantesca diga di Tsimliansk, 
lunga 13 chilometri, larga 300 
metri ed alta 35, per xma com­
plessiva cubatura di circa 28 mi­
lioni di metri cubi di terra, quan­
ta cioè un intero esercito di ter­
razzieri avrebbe dovuto impiega­
re almeno dieci anni per ammas­
sarla. Lo sbarramento di sabbia. 
completato e chiuso dagli im­
pianti in cemento armato, sbar­
ra la via alle acque del Don, 
costringendole a riversarsi nel 
bacino, mentre una serie di im­
pianti, di paratie, di conche, 
permette il transito delle navi, 
e appositi montacarichi consen­
tono il passaggio dei pesci che, 
dal mare, risalgono il Don. 

Sulla diga sono state co­
struite una centrale idroelet­
trica di una potenza di 160 mila 
chilowatt, e altre tre minori, per 
una potenza complessiva di a l ­
tri' 100 mila chilowatt, le quali 
forniranno l'energia necessaria 
non solo al funzionamento degli 
impianti meccanici del canale e 
dei porti (stazioni di pompaggio, 
chiuse, etc.) ma anche per i bi­
sogni di energia e di i l luminazio­
ne di tutti i villaggi e della nuo­
va città di Tsimliansk. sorti «e l ­
la zona del bacino 

Dopo il lago di Tsimlianskaìa, 
comincia la lunga serie di baci­
ni, che portano le acque del Don. 
superando, attraverso una serie 
dì « gradini », u n dislivello di 
quarantaquattro metri, fino alla 
dorsale spartiacque di Ergeminsk: 
il bacino di Karpovska, di 155 
milioni di metri cubi, quello di 
Bereslav, di 48 milioni di metri 
cubi e quello di Varvara, di 125 
milioni di metri cubi. I/acqua del 
Don v i ene portata da un bacino 
all'altro, con una sèrie di stazio­
ni di pompaggio, che arrivano a 
far superare disltoelli di oltre 
venti metri in un sol balzo. Da 
Ergeminsk. le acque del Don 
scendono quindi, per 88 metri, si­
no al Volga, attraverso una scala 
di nove conche navigabi l i in ce­
mento armato, costruite, per una 
parte, approfondendo ed allar­
gando il letto di un antico fiume 
ora scomparso. Così, percorrendo 
101 chilometri, inerpicandosi e 
r tdiscendendo, creando una serie 
di qrandiosi bacini , piti vasti dei 
più vasti laghi italiani, parte 
delle acque del Don vanno a 
gettarsi nel Volga, per sboccare. 
insieme ori p«,tp. nrl mar f"*nspìo. 

Gli «errori» della futura 
E' interessante osservare co* 

me gli uomini sovietici siano 
giunti in tal modo a correggere 
addirittura un e errore » della na­
tura. Il Volga, infatti, molto lun­
go e mólto vasto è poco profondo 
e molto soggetto alla evaporazio­
ne, per cui un arricchimento del­
le sue acque risulta di estrema 
utilità. Il Don d'altra parte, do­
tato di numerosi affienii , assorbe 
al disgelo imponenti riserve di 
acque, che scorrevano un tempo 
inutilizzate, e spesso troppo tur­
binose. e potranno ora, invece 
essere impiegate per l'irriga­
zione. . - - - . - : -

I grandi bacini e l e riserve co­
struite lungo U canale Volga-Don 
danno origine, infatti, ad una fit­
tissima rete di canali di irriga­
zione, di una lunghezza comples­
siva superiore ai 750 chilometri, 
che permettono di irrigare oltre 
2 milioni e 750 mila ettari di step­
pe aride delle regioni di Stalin­
grado e di Rostov sul Don, una 
superficie notevolmente superiore 
a quella della Sicilia, 

Per compiere questa colossale 
opera, portata a termine nel g i ­
ro di sóli quattro anni, si sono 
dovuti scavare 160 milioni di me­
tri cub i di terra e compiere la­
vori in cemento e calcestruzzo 
per 3 milioni di metri cubi. Se 
si volessero caricare U cemento 
ed a materiale in pietra impie­
gati nella costruzione delle sole 
conche e del tetto del canale su 
vagoni ferroviari, si otterrebbe un 
convoglio lungo quanto Fltalia: 
1.400 chilometri, 

Una mole così colossale di la ­
voro è stata portata a termine 
grazie all'impiego di mezzi mec­
canici modernissimi, i pia poten­
ti del mondo, progettati e co ­
struiti da tecnici a lavoratori so­

vietici. Tra gli altri ricorderemo 
le scavatrici semoventi, dotate di 
cucchiaie della capacità da 3 a 14 
metri cubi, bxdldozers da 14-15 
metri cubi, camion ribaltabili da 
25 tonnellate. Per i lavori in ce­
mento sono stati impiantati stabi­
limenti mobili p e r la produzione 
del cemento e del calcestruzzo, 
interamente automatizzati, in 
grado, cioè, di funzionare senza 
l'intervento dell'uomo, tranne 
che per una ventina di tecnici 
e di ingegneri. 

Porto dei cinque mari 
Con ti completamento del ca­

nale Volga-Don, i fiumi della 
zona europea dell'URSS sono ora 
uniti in un unico sistema fluvia­
le, che congiunge il Mar Baltico 
e il Mar Bianco, al Caspio, al Mar 
Nero, al Mar D'Azov. Mosca è 
diventata cosi un porto di cinque 
mari , al quale sarà possibile giun­
gere via mare, poniamo, da Ge­
nova o da Napoli, attraverso il 
Mediterraneo, il Mar Nero, il Mar 
D'Azov, il Don, il canale Volga-
Don, il Volga, il Canale Volga-
Mosca ed infine la Moscova. 
Nuove possibilità di svi luppo 

sono cosi aperte per i trasporti 
fluviali, particolarmente impor­
tanti per il loro bassissimo coyin 

Il sogno di congiungere in un 
solo sistema fluviale i grandi fiu­
mi russi, era vivo nella mente del 
popolo da oltre duecentocinquan-
f a n n i . Sin dall'epoca di Pietro il 
Grande, i tecnici russi prepara­
rono iina trentina dì progetti per 
unire ti Volga al Don Alcuni la­
vori per aprire il Canale furono 
persino iniziati Ma il compimen­
to di questo lavoro è .sfato reso 
possibile solo agli uomini sovieti­
ci. solo dalla vittoria dei socia­
lismo, solo dalla coslrutinnc na-
cifica del comunismo 7 profitt i 
degl{ spiriti più illuminati delta 
Russia sono stati trasformati in 
realtà — e superati, in una mi­
sura molto più vasta di quanto 
fosse possibile prevedere o so­
gnare — dal regime sovietico! 
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